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Solidarnosc 
rinuncerebbe 
al diritto 
di sciopero 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


★ Venerdì 30 ottobre 1981 / L. 400 


VARSAVIA — Il Pretldium nazionale di • Solidarnosc » 
'ha chiesto a tutti I membri del sindacato di rinunciare 
spontaneamente all’esercizio del diritto di sciopero a cau¬ 
sa della situazione «critica» nella quale si trova la 'Polo¬ 
nia. In un appello pubblicato a Danzica I dirigenti di 
« Solidarnosc > hanno detto di ritenere che gli scioperi 
« selvaggi » che scuotono II Paese da diverse settimane a 
- questa parte rischiano di « frantumare • Il sindacato e di 
fargli perdere « l’appoggio della popolazione » 

ALTRE NOTIZIE IN PENULTIMA 


Durissimo monito del Presidente della Repubblica sulla questione morale I Comandavo la colonna « Walter Aiasìa » 


Fortini i fuori i «piduisti» 

da Parlamento e partiti 

Le dichiarazioni durante la visita nelle Marche - « Io non sono tra coloro che assolvono per insufficienza di prove » • La 
P2 era un’associazione a delinquere - Inammissibile qualsiasi omertà di partito - Significativi riferimenti autobiografici 


un 


dì Milano: aveva 
il nuovo archivio 
dell’organizzazione 

Vittorio Alfieri, 25 anni, catturato a Settimo Torinese 
Prima ha portato la mano alla pistola ma poi si è arreso 


Il discorso sul « patto » 

Scambio di segnali 
(preelettorali?) 
tra la DC e il PSI 

Inquietudine di Spadolini - Tensioni nella 
DC in vista della successione di Piccoli 


ROMA — Spadolini assiste sempre più inquieto da palazzo 
Chigi alle grandi manovre della Democrazia cristiana e dei 
socialisti intorno al « patto di legislatura ». Il discorso che 
si è aperto ira i due maggiori partiti della coalizione di governo ‘ 

10 taglia fuori, passando sopra la sua lesta. Sia pure confu¬ 
samente, si parla già del « dopo », cioè di che cosa dovrebbe 
succedere a questo governo. 

Insieme alla sopravvivenza ^ 
della barca di Spadolini, si 
mettono dunque in discussio- 

ne'le sue facoltà di operativi- MB 

là immediata (in una H 

rione in vi sono nodi da mfUCS I 

sciogliere come quello della m ’W 

politica economica). L’inquie¬ 
tudine del presidente del Con- Quale occasione straondi* 

sigilo si su esprimendo, in „ «aria per fare tnformazio- 
queste 48 ore, attraverso una ne, e intona informazione, 

serie di incontri con i leader* in queste settimane. _ Cen¬ 
ti ci partiti governativi: ha vi- tinaia e centinaia di mi¬ 
eto Piccoli che lo ha infor- «liaia di persone per la 

malo sull'incontro con il PSI; strada, per la prima volta 

poi Zanone, il quale resta dopo molti anni, nella Ger- 

molto pessimista sullo 6tato mania federale, t in Gran 

di cose in cui naviga il go- Bretagna, in Italia, in Fran- 

'vcmo (è sUto lui a dire che eia, in Belgio, in Olanda, 

le elezioni anticipate sarebbe- nei paesi scandinavi, in no- 

ro « mollo probabili ») ; oggi me della pace e del dosar¬ 
si incontrerà addirittura con ino. Un’occasione preziosa 

Pietro Longo. per « far sapere » e per 

Spadolini farà probabilmen- cercare autonomamente di 

le una nuova collezione di di- capire: una realtà gtovaim- 

chiarazioni di questi perso- le e femminile, italiana ed 

naggi davanti ai microfoni del- europea, molto diversa da 

la TV, ma non potrà sposta- «sta, studiata ipo¬ 
re di un millimetro la situa- tizzata nelle scorse stagio* 

zione che >la complessa partì-. ni ; una confluenza di for¬ 
ra in corso tra democristiani 4.origine assai varia, e 

e socialisti ha crealo. Per i <r ^ ie tuttavia accettano di ri- 

socialisti, Martelli ha detto che conoscersi in _ piattaforme 

11 sostegno al governo è « oggi comuni; una impostazione 

fuori discussione ». Oggi, non deU ? «^fone pace/guer- 

domani. e Ciò di cui si è co- e S1 * 

minciaio a discutere - ha pre* fricativamente nuova c 

1 tale da porre a tutte le for- 

r f ze politiche (certo, a tut* 

** te) inediti problemi di 

(Segue in ultima pagina) analisi e di approfondimen- 


Dal nostro Inviato 

ANCONA — « Anche da noi come in 
tutti i paesi del mondo ci sono i diso¬ 
nesti, i corrotti. Ma è orna minoranza. 
E proprio per questo vanno tenuti al 
bando, soprattutto in politica. Io non 
sono tra coloro che assolvono per insuf¬ 
ficienza di prove. Se uno abbandona la 
politica, allora posso assolverlo. Su 
questo sono intransigente: nessuna asso¬ 
luzione per insufficienza di prove o 
formule simili ». Il presidente delia Re¬ 
pubblica Sandro Pertini inizia cosi, par¬ 
lando con un gruppo di giornalisti nella 
sala della giunta regionale d’Ancona, 
una dura requisitoria contro la P2 e gli 
uomini politici e pubblici implicati nella 
losca vicenda. E’ secco, duro, senza peli 
sulla lingua: «Un eminente giurista 
socialista, del mio partito quindi, iha 
scritto — continua — che la P2 non può 
essere considerata una associazione se¬ 
greta. Ma nessuno può negare che la P2 
sia stata una associazione a delinquere. 
E allora non c‘è solidarietà di partito che 
tenga, altrimenti in questo caso diventa 
omertà. L'ho detto e io ripeto: diventa 
omertà ». 

A far scattare la molla di questa nuova 


requisitoria contro la P2, contro le com¬ 
piacenze e le /troppo facili assoluzioni era¬ 
no stati una discussione e un giudizio 
sulla difficile situazione che attraversa il 
paese. « Da Gramsci — aveva detto 
qualche minuto prima il Presidente allu¬ 
dendo proprio alle difficoltà che attra¬ 
versa il paese — iho imparato però ad 
avere il pessimismo della ragione e l’otti¬ 
mismo della volontà ». Fortini ha rivolto 
la sua secca denuncia quasi al termine 
della sua seconda giornata di visita nel¬ 
le Marche; una visita che è stata un 
bagno tra da folla plaudente: dagli 
operai della fabbrica Beneili di Pesaro, 
alle scolaresche lungo tutto 11 percorso, 
alla gente delle Marche, una terra che 
lo aveva visto durante /la Resistenza 
combattente partigiano. 

« Se in un corpo c’è una parte malata 
che va In cancrena, bisogna tagliarla, 
amputarla. E cosi bisogna che sia nella 
società, bisogna tagliare la parte in 
cancrena », ha aggiunto ancora. E quan¬ 
do un giornalista ha chiesto, insistendo 
sul tasto della P2: « Ha visto quante 

Maurizio Boldrini 

(Segue in ultima pagina) 


Questa TV tra censure e P2 


to; da qualunque punto di 
vista Io si voglia giudica¬ 
re, il manifestarsi quasi 
improvviso di un sentimen¬ 
to profondo e di una tu¬ 
multuosa spinta culturale 
nel nostro continente. 

Invece, niente. Il servi¬ 
zio pubblico radiotelevisi¬ 
vo italiano ha dato, in que¬ 
sta eccezionale circostanza, 
una prova miserrima di an¬ 
gustia mentale, ha dimo¬ 
strato fino in fondo Se tri¬ 
sti conseguenze d’un infeu¬ 
damento partitico gretto e 
soffocante. Naturalmente vi 
sono stati settori più bece- 
. ri o addirittura ridicoli (le 
direzioni del TG2 e del 
GR2 si sono distinte, per 
esempio), altri che si sono 
mossi con maggiore sotti¬ 
gliezza e abilità mistifica¬ 
toria. Ma Teffetto comples¬ 
sivo che — per evidente di¬ 
rettiva centrale — si vole¬ 
va ottenere era unico e 
chiaro. Il più potente mez¬ 
zo di comunicazione, la 
Rai, si è preoccupato sol¬ 
tanto, a volte in modo astu¬ 
to a volte in modo scoper¬ 


to, di imbrogliare l’opinio¬ 
ne pubblica, raccontando: 
che in realtà non c’era poi 
tanta gente; che ai tratta¬ 
va di sagre folkloristiche, 
di happening z scanzonati; 
che era tutta roba messa 
insieme dai comunisti e 
che S cortei erano imbotti¬ 
ti solo di comunisti; che 
gli slogans erano unilatera¬ 
li e diretti esclusivamente 
in una direzione; che co¬ 
munque tutto ciò non ser¬ 
viva a niente, anzi era dan¬ 
noso perchè rendeva più 
difficile il negoziato tra le 
grandi potenze. Il che può 
essere definito in una sola 
maniera, deliberata falsifi¬ 
cazione. Tanto è vero che 
stavolta le proteste, spesso 
veementi, sono venute da 
: cattolici, adisti, democri¬ 
stiani, socialisti regolar¬ 
mente tesserati, socialisti 
dissidenti, comunisti, grup¬ 
pi vari di sinistra, « ver¬ 
di », « arancioni • e cosi 
via. 

Qualche ulteriore conside¬ 
razione merita dunque di 
essere fatta. In primo luo¬ 


go, viene clamorosamente : 
confermata - li . nostra de- ; 
nunda, che rinformarione 
nel nostro paese è sempre 
. meno libera e sempre più 
condizionata (non abbiamo 
sentito, del resto, teorizza¬ 
re proprio in questi giorni 
una sorta di « diritto di ve¬ 
to » di questa o quella for¬ 
za politica sulle linee edi¬ 
toriali degli organi di stam¬ 
pa?). In secondo luogo, per 
quanto riguarda in partico¬ 
lare il servizio pubblico ra¬ 
diotelevisivo, stiamo assi¬ 
stendo a una pesante umi¬ 
liazione di elevate profes¬ 
sionalità giornalistiche e 
tecniche, o minacciate di 
emarginazione se resistono 
ad allinearsi, o piegate a 
vare e proprie acrobazie di- 
sinfonnative, oltre a dover 
escogitare a ogni ora un 
motivo per intervistare Fla¬ 
minio Piccoli. Ciò provoca 
rotture in seno alle reda¬ 
zioni, come è avvenuto in 
Sicilia dinanzi alle vergo- 

Luca Pavolini 

(Segue in ultima) 


Domani è a Milano 
il corteo per la pace 

MILANO — Fate in modo che il negoziato si faccia, al più pre¬ 
sto, e adoperatevi perchè si realizzino le condizioni di un reale 
processo di disarmo equilibrato. E’ il messaggio che questa 
mattina i segretari lombardi di CGIL, CISL, UIL, Pi 2 zinato, 
Pillitteri e Zaffra consegneranno ai consoli degli Stati Uniti, 
dell'Unione Sovietica e dei paesi europei aderenti alla Nato. 
Un atto che rappresenta il preludio alla manifestazione per la 
pace indetta per domani pomeriggio a /Milano dalle organiz¬ 
zazioni sindacali. Un corteo partirà alle 15,30 da largo Cairoli 
e si concluderà all’Arco della Pace. Il regista Giorgio Strehler 
presenterà alcuni testi significativi, gruppi musicali intoneran¬ 
no canti e, alla fine, ■ verrà letto l’identico appello con¬ 
segnato ai governi. Treni e pullman convergeranno a Mi¬ 
lano da tutta ' la regione per consentire una grande parte¬ 
cipazione alla manifestazione, che sarà caratterizzata dall’as¬ 
senza di bandiere di partito: il comune impegno di lotta per 
la pace verrà espresso dagli slogan e dalle parole d’ordine 
dei sindacati. All’iniziativa hanno dato la loro adesione il PCI. 
il PSI, le ACLT, le Giunte della Regione e del Comune; la DC 
ha espresso il suo assenso « allo spirito dell’iniziativa ». Anche 
a Bologna, domani, ci sarà una manifestazione di studenti 
per la pace. 



Primario arrestato a Roma 
per le tangenti in ospedale 

Un altro arresto che fa clamore nello scandalo del 
« mercato dei posti letto » negli ospedali - romani. E* 
finito in carcere il vicedirettore e primario del reparto 
oncologico del « Regina Elena », il professor Fernando 
Frezza (nella foto), chirurgo di fama intemazionale 
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MILANO — E’ considerato il 
capo della più feroce «co¬ 
lonna » delle Brigate rosse, 
la « Walter Alasia » di Mila¬ 
no. I carabinieri lo hanno 
catturato a Settimo Torinese 
ed hanno scoperto nel suo 
«covo» il più recente archi¬ 
vio delle Br. Vittorio Alfieri, 
25 anni, ex delegato dell’Alfa 
Romeo di Arese, già membro 
dell’esecutivo del Consiglio di 
fabbrica della FIM - CISL, 
era ricercato per una lunga 
serie di imprese terroristiche: 
contro di lui erano stati spic¬ 
cati cinque ordini di cattura. 
I carabinieri lo hanno amma¬ 
nettato dopo un lungo pedi¬ 
namento. interrompendo, co¬ 
si, un importante e pericolo¬ 
so compito che il terrorista 
aveva assunto nella clande¬ 
stinità: la ricostituzione della 
«colonna torinese» delle Br. 

Vittorio Alfieri, membro del¬ 
la « direzione strategica » del¬ 
ie Br. non ha opposto resi¬ 
stenza. Ha solo tentato, sen¬ 
za troppa convinzione, di im-. 


pugnare la .«Beretta 7,65 bi¬ 
filare » che teneva infilata 
alla cintura (proprio come 
Mario Moretti, quando ven¬ 
ne catturato a Milano dalla 
polizia). Poi ha rinunciato, 
certamente dissuaso dalle can¬ 
ne dei mitra spianati contro 
di lui: ha teso le braccia in 
avanti, senza dire una paro¬ 
la. offrendo i polsi alle ma¬ 
nette-. 

Insieme al capo della co¬ 
lonna «Walter Alasia», è fi¬ 
nita nelle mani dei carabi 
meri una mole di documenti 
impressionante per quantità 
e. qualità. Nell’abitazione do¬ 
ve è stato arrestato Alfieri, 
i militari hanno trovato, fra 
l’altro, una serie di note, os¬ 
servazioni, appunti sull’orga¬ 
nizzazione logistica della « W. 
Alasia» e della «colonna to¬ 
rinese» delle Br. Una colon¬ 
na da tempo decimata e re- 

Elio Spada 

(Segue in ultima pagina) 


MADRID - la decisione ieri sera alla Camera 


Il centrodestra vota 
si airadesione 
spagnola alla NATO 

MADRID — Al termina di un aspro dibattito parlamentare 
la Camera dei deputati spagnola ha ieri deciso con 184 voti 
contro 144 di autorizzare il premier Calvo Soteio a chiederò 
l'adesione dalla Spagna alla NATO. La gravo decisione che 
altera per la prima volta equilibri consolidati in Europa da 
trenta anni, è stata rosa possibile dal voto dei deputati dolio 
destro che si sono uniti a quelli dei partito centrista di Calvo 
Soteio. Hanno volato contro i socialisti del PSOE, I comunisti 
o i rappresentanti di sinistra dell'Andalusia meridionale. 

La mozione, prima di diventare esecutiva, dovrà essere 
approvata anche dal Senato, nel quale tuttavia il go v er n o 
di Calvo Sotelò già dispone di una netta maggioranza. Il voto 
al Senato è previsto per*- il 14 novembre prossimo. In prece¬ 
denza era già sfata becciata dal consiglio di Stato ta proposta 
delle sinistre di sottoporre a referendum popolare la decisione 
sull'ingresso della Spagna nella NATO. 

Sia i comunisti che i socialisti hanno annunciato manife¬ 
stazioni popolari di protasta contro una decisione che rischia 
di avere gravi ripercussioni sia interno che intemazhmalL 
Sondaggi di opinione avevano rivelato che la maggioranza 
dagli spagnoli è contraria all'adesione alla NATO. 


Incontri 

ravvicinati 

Siamo alla sarabanda. 
Prendiamo la giornata di 
ieri. Il segretario della DC 
si fa ricevere dal presi¬ 
dente del Consiglio per ri¬ 
ferirgli sul precedente in¬ 
contro col PSI; il presi¬ 
dente del Consiglio riceve 
il segretario del PLl sulle 
scelte di bilancio e sulle 
ragioni del pessimismo 
dello stesso capo liberale 
sulla durata del governo; 
i segretari del PSI e del 
P SDl si riuniscono per 
informarsi sui rispettivi 
contatti con la DC e per 
fissare una propria poli¬ 
tica della casa che. poco 
dopo, verrà comunicata 
dal ministro dei lavori 
pubblici al capo del gover¬ 
no. A fine giornata corre 
ripotesi di nuovi incontri 

Informazioni attendibili 
assicurano che buona me¬ 
tà del tempo di questi col¬ 
loqui è dedicata a inter¬ 
rogativi su cosa pensano 
o tramano gli altri allea¬ 
li di governo, mentre il 
tempo restante è dedica¬ 
to alla rimessa in discus¬ 
sione di decisioni già for¬ 
malizzate dal governo. Il 
giuoco dei sospetti e dei 
trabocchetti si addensa at¬ 
torno a nobili quesiti co¬ 
me i seguenti: quando far 
cadere Spadolini? Andare 
a tm ricambiò in questa 
stessa legislatura o punta¬ 
re direttamente alle elezio¬ 
ni anticipate? E in questi 
due diversi casi, come col¬ 
locare il congresso DC e 
la sorte del traballante 
Piccoli? 

Questa è la temperie che 
domina la «più vasta e so¬ 
lidale alleanza democrati¬ 
ca oggi possibile ». Il paese 
intanto contempla infla¬ 
zione. recessione, disoccu¬ 
pazione. riarmo, P2, e via 
dicendo. 


Sarà dato probabilmente oggi l'annuncio chb la richiesta USA è stata accolta 

Militari italiani in Sfatai: «sì» del governo? 

Molte capitali arabe hanno cercato di dissuadere Roma dal partecipare ad un’iniziativa che serve a completare raccor¬ 
do di Camp David - Divisioni tra i governi della CEE (Grecia contraria) - Da Colombo il segretario della Lega araba 


ROMA — I-a decisione sulla 
partecipatone italiana alla 
cosiddetta «forza multinazio¬ 
nale » nel Sìnai. voluta da 
Israele ed Egitto col patroci¬ 
nio americano, dovrebbe esse¬ 
re presa oggi dal Consiglio dei 
ministri. Ad avvalorare le in¬ 
discrezioni circolate negli ul¬ 
timi giorni in questo senso, il 
segretario del PLI Zanone ha 
detto ieri, all’uscita da Pa¬ 
lazzo Chigi dopo rincontro con 
Spadolini, di averne parlato 
con il precidente del Consiglio, 
che sì è consultato in propo¬ 
sito con i segretari dei partiti 
di maggioranza: una consul¬ 
tazione dello stesso genere è 


stata effettuata anche dal mi¬ 
nistro degli esteri Colombo. 
Alla riunione del Consiglio dei 
ministri si arriverebbe cosi 
con un consenso generale da 
parte dei partiti governativi, 
allo scopo evidente di evitare 
spiacevoli sorprese nella fase 
successiva, quella della infor¬ 
mazione che Colombo dovrà 
presentare al Parlamento sul¬ 
la controversa decisione go¬ 
vernativa. 

Questo sembra essere, alla 
vigilia, lo -scenario per il gra¬ 
voso impegno che il governo 
si appresta a prendere. Gra¬ 
voso. beninteso, sul piano po¬ 
litico, per le conseguenze ne¬ 


Reagan affida 
agli aerei Awacs 
il suo rilancio 
in Medio Oriente 

Il voto dal Senato motto una pozza sui 
problami del dopo Sadat -1 riflessi interni 


gative che l’invio di un con¬ 
tingente italiano nel Sinai, nel 
quadro della politica di Camp 
David (nonostante le smenti¬ 
te verbali che la Farnesina si 
affretta a diffondere su que¬ 
sto punto), potrà avere sui 
nostri rapporti con i paesi ara¬ 
bi, che già si sono espressi du¬ 
ramente contro l’iniziativa. 

I- Parlando alcune settimane 
fa alia Camera, e poi alla 
Commissione esteri del Sena¬ 
to. Colombo aveva sentito il 
bisogno di assicurare il Par¬ 
lamento sull’intenzione del go¬ 
verno di tener conto di due 
fattori, prima di prendere le 
sue decisioni: il raggiungi¬ 


mento di un accordo politico 
con tutti i partners della Co¬ 
munità europea, e la salva- 
guardia dei nostri buoni rap¬ 
porti con i paesi arabi. 

Nessuna delle due condizio¬ 
ni sembra essere stata rag¬ 
giunta. Quanto all’occordo fra 
i dieci, l’ultima riunione dei 
ministri degli esteri a Lussem¬ 
burgo ha registrato, sull’ar¬ 
gomento, una gamma di po¬ 
sizioni a dir poco variegate. 
Se è vero che Francia, In¬ 
ghilterra. Olanda e Italia — i 
paesi ai quali è stato rivolto 
l’invito a mandare direttamen¬ 
te i loro contingenti nel Si¬ 
nai — si sono dichiarati di- I 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Reagan ha cinto lo scontro politico ingaggiato 
con il Senato per la vendita all’Arabia Saudita degli aerei 
AWACS e di altro materiale bellico sofisticatissimo. Contro 
questa commessa di otto miliardi e mezzo di dollari (oltre 
diecimila miliardi di tire) si era pronunciata la Camera il 
mese scorso e se anche il Senato avesse rotato contro, l’affare 
sarebbe stato bloccato. In partenza, lo schieramento politico 
era sfavorevole al presidente e sensibile alle pressioni di 
Begin e della lobby israeliana d’America. Ma Reagan, met¬ 
tendo in gioco il proprio prestigio e usando tutti ì mezzi di 
pressione e di convinzione di cui può disporre la Casa 
Bianco, è riuscito a spostare dalla propria parte alcuni 
senatori, sia repubblicani che democratici, schierati sull’oppo¬ 
sto fronte. Il risultato finale ha visto prevalere la tesi di' 
Reagan per 52 coti contro 41. Coi presidente zi «orto schierali 
41 dei 55 senatori repubblicani e II dei 47 democratici. E* 
stata una rimonta spettacolosa giacché fino al giorno prima 
Reagan era in minoranza. L'incertezza zi é sciolta appena 


sposti a farlo con motivazió¬ 
ni diverse, dall’altra parte il 
nuovo governo socialista gre¬ 
co ha espresso decisa contra¬ 
rietà all’iniziativa, mentre al¬ 
tri si sono dimostrati a dir 
poco tiepidi. Impossibile dun¬ 
que parlare, per la decisione 
sulla forza nel Sinai, di un 
accorcio a dieci, a sostegno 
della partecipazione diretta di 
Francia, Gran Bretagna, fi¬ 
landa .e Italia. 

E’ vero che il governo fran¬ 
cese, per bocca del ministro 
degli esteri Cheysson. ha da¬ 
to dell’iniziativa una interpre¬ 
tazione (che il governo italia- > 
no dichiara di condividere). 


tendente a prendere le distan¬ 
ze dalla logica di Camp Da¬ 
vid: partecipare alla forza 
multinazionale nei Sinai, ha 
detto 3 responsabile del Quai 
d’Orsay. significa contribuire 
alla parte positiva di Camp 
David, vale a dire al ritiro 
delle truppe israeliane da un 
territorio occupato, senza tut¬ 
tavia che ciò impedisca di ri¬ 
cercare vie diverse per una 
soluzione globale del conflit¬ 
to. A tale ricerca di una so¬ 
luzione globale, con la parte- 

Vera Vegetti 

(Segue in ultima pagina) 


prima del voto quando uno dopo l’altro una mezza dozzina 
di senatori hanno annunciato di aver cambiato opinione. (Il 
calcolo fùiale non è presunto ma esatto, giacché nel parla¬ 
mento americano non esiste H voto segreto, sicché gli elettori 
conoscono sempre il comportamento dei loro rappresentanti 
e, a loro volta, i parlamentari possono pretendere di essere 
giudicati per ciò che di volta in volta hanno fatto), fi risultato 
è carico di implicazioni internazionali e interne. Con la vendita 
degli AWACS ai sauditi (ma gli aerei saranno consegnati 
non prima del 1985, e questo conferma che la vertenza era 
soprattutto politica) l’amministrazione dà Impressione di 
riprendere in mano il timone mediorientale che era parzial¬ 
mente sfuggito al suo controllo per la crescente autonomia 
e aggressività del leader israeliano Begin, per la crisi politica 
egiziana culminata neU’azzazzmio di Sodai e per lo slaUq 
in cui erano finiti gli accordi di Camp David, anche a causa 
dei dissenso critico dei sauditi a dei giordani. Jl successa 
parlamentare ora dà concretezza di'affermazione di Reagan 

(Segue in ultima pagina) Aniello C o ppole 


‘M'OI non conosciamo il 
Codice (parliamo, in 
questo caso, di quello pe¬ 
nale) e non sappiamo se 
preveda U reato di presa 
in giro dei magistrati, ai 
quali però è riconosciuto 
il potere di punire seduta 
stante i testimoni reti¬ 
centi o (cosi ci pare), pale¬ 
semente mendaci. CI i ba¬ 
stata questa semplice e 
sbriga Uve nozione per do¬ 
mandarci come mai il 
giudice Bruno Apicella, 
un bravo e sagacissimo 
magistrato, non abbia 
creduto di dovere eserci¬ 
tare interamente quelli 
che, secondo noi, sono i 
suoi poteri quando Veltro 
ieri (come abbiamo ap¬ 
preso dai giornali) ha 
sottoposto a un ennesimo 
interrogatorio, per far lu¬ 
ce sulTormai famoso « ta¬ 
bulato dei 500 », molti te¬ 
stimoni dello sporco affa¬ 
re sind o niano , tra i quali, 
principalissimi, Mario Ba¬ 
rone ex amministratore 
del Banco di Roma e Fer¬ 
dinando Ventriglio, gran¬ 
de protetto delVottualc 
ministro degli Esteri Co¬ 
lombo, e ora presidente 
di una potentissima fi¬ 
nanziaria, se non sbaglia¬ 
mo Vlsveimer. 

Il m tabulato*, come i 
nostri lettori ricorderan¬ 
no. conteneva (e contiene, 
a meno che qualcuno non 
se lo sia mangiato) U no¬ 
me di 500 italiani (tutti 
italiani) * eccellenti », co¬ 
me li ha efficacemente 
chiamati ieri za questo 
giornale U compagno Mi¬ 
chelini, e he hanno otto¬ 
nato, quando già te ban¬ 
che di Sindone erano M 
rovina, nmmadtetó rim¬ 
borso di 25 mfttemi didat¬ 


ti^ voi, in famiglia, 
come vi regolereste? 


lari, un privilegio che 
agli altri depositari i sta¬ 
to naturalmente negato. 
CAI erano, ehi sono que¬ 
sti 500 fortunati? Mario 
Bqrone aveva avuto tra 
le mani l’elenco, ma poi 
lo aveva passato a Ven¬ 
triglio, il quale negava di 
averlo mai posseduto. 
L’altro ieri, finalmente, 
probabilmente indottovi 
della astuta e implacabile 
insistenza del giudice Api- 
cella, che lo interrogava. 
Ventriglio ha ammesso di 
avere visto il tabulato, 
ma ha aggiunto che non 
ricordava più i nomi in 
esso contenuti, nemmeno 
uno, neppure una inizia¬ 
le, neanche una località. 
Niente. Zero. Buio. Nulla. 

Ora, come non accor¬ 
gersi che siamo di fronte 
a ama spudorata menzo¬ 
gna e a una indecente 
presa in giro? Voi, in fa¬ 
miglia, lascereste passate 
liscia una cosi mastodon¬ 
tica e insultante sfronta¬ 
tezza? Vi adattereste a 
essere frettati, come ha 
fatto Ventfiglia con Api- 
callo, da poveri imbecilli, 
credoioni e stolti? Ebbene, 
cosi è a cc a duto : il giu¬ 
dice (se ne aveva diritto) 
non ha decrittato Vimme¬ 
diato arresto dello sver¬ 
gognato Ventriglio, non 
fosse che per «Attario a 
ritrovare un per di me¬ 
moria, ma lo ha lasciato 
tornare a cesa; e doma¬ 
ni alla fine del mese. 
Ventriglio incasserà i mol¬ 
ti milioni che indubbia¬ 
mente prende di stipen¬ 
dio. Dedichiamo questo 
episodio ai vecchi pensio¬ 
nati eha nuotano ntlToro 
a (Ai «terno Ndm. 
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PAG. 2 l’Unità 

Quasi un bluff mentre l’emergenza si aggrava 

Caso: il «famoso» piano 
del governo si riduce 
a soli 185 miliardi 


VITA ITALIANA 

Padre Sorge alle associazioni ecclesiali 

\ ) 

i 

«Non più proponibile 
un blocco cattolico 


a favore 


la DC» 


Il mancato rifinanziamento del piano decennale - Libertini: L’azione della Chiesa in un campp «pre-politico» e nel rispetto 
«Incalzeremo il governo per una nuova politica edilizia» del pluralismo delle idee - Non riflusso ma lotta per i valori 


ROMA — L’emergenza casa è in questi giorni 
all’esame del Parlamento, e i primi confronti in 
commissione hanno già fatto registrare qualche 
novità. Intanto la maggioranza, divisa al suo in¬ 
terno sul problema degli sfratti ma anche della 
politica edilizia, sembra aver rinunciato all’idea 
di un superdecreto che unifichi la graduazione 
degli sfratti alle proposte di Nicolazzi per rilan¬ 
ciare il settore edilizio. Non perché i due aspetti 
(sfratti e ripresa di un’attività costruttiva) non 
siano strettamente connessi, ma perché il primo 
è tallonato da un’emergenza drammatica, alla 
quale si può rispondere solo con un decreto, men¬ 
tre il secondo richiede un dibattito più approfon¬ 
dito. 

Il partito comunista che ha già in Parlamento 
numerosi disegni di legge sull’intera politica del¬ 
la casa, ed ha presentato sulla questione una mo¬ 
zione in Senato, «è impegnato per imporre una 
rapida discussione di tutti i progetti già elaborati 
e per sconfiggere — come spiega il compagno 
Libertini, responsabile del settore casa del PCI 
— la tattica dilatoria del governo.. Si vogliono 
imporre scelte urgenti, per le quali al Senato, 
nell’ambito della legge finanziaria, «si stanno cer¬ 
cando varchi per renderle possibili. 

Per gli sfratti, del resto, nessuno ha mai pensa¬ 
to di proporre un blocco indiscriminato, come ha 
sempre tentato di far credere Nicolazzi, per evi¬ 
tare il decreto legge. «Anche noi siamo contrari a 
rinvìi che fanno di ogni erba un fascio, danneg¬ 
giando i piccoli proprietari e premiando le grandi 
immobiliari — continua Libertini —, ma la gra¬ 
duazione è qualcosa di molto diverso da un bloc¬ 
co. Essa dà la possibilità ai Comuni di dilazionare 
nel tempo le decisioni prese dai magistrati, in 
modo da collegare lo sfratto all’effettiva possibi¬ 
lità di trovare una casa per l’inquilino in difficol¬ 
tà. Almeno finché dura l’emergenza deve essere 
lasciata questa carta di riserva per garantire la 
«mobilità da casa a casa, non dalla casa al mar¬ 
ciapiede. 

L’emergenza, del resto, rischia di restare tale 
per molti anni se non si affrontano i problemi alla 
radice. È noto che l’offerta di case è al di sotto del 


50% della necessità. Mancano leggi fondamenta¬ 
li, come quella dei suoli, manca un finanziamento 
adeguato e la possibilità di accedere al credito 
per rilanciare il mercato edilizio; manca un con¬ 
creto progetto di risparmio-casa. Sono esigenze 
che in questi giorni sono state poste con forza dal 
movimento cooperativo, dai Comuni, dagli stessi 
costruttori. 

Le misure del cosiddetto «piano-casa, di Nico¬ 
lazzi nascondono, sotto l’etichetta reboante, un 
vero e proprio bluff. «Siamo al raggiro — aggiun¬ 
ge il compagno Libertini —. In sostanza la propo¬ 
sta Nicolazzi si riduce a stanziare fondi esigui. Se 
queste proposte vengono ricollegate alla legge fi¬ 
nanziaria risulta chiaro che per il 1982 si stanzia¬ 
no solo 485 miliardi. Contemporaneamente la 
legge finanziaria cancella dal bilancio 300 miliar¬ 
di già stanziati per il piano decennale e per la 
legge 25 (emergenza). Quindi alla fine, delle 
grandi promesse di Nicolazzi restano solo 185 
miliardi, mentre lo stanziamento di 4.700 miliar¬ 
di è rinviato agli anni futuri, come una ipotesi da 
verificare. Una miseria non solo rispetto ai biso¬ 
gni, ma anche rispetto ai 10 mila miliardi che lo 
Stato preleva ogni anno con le imposte sulla casa. 
C’è bisogno invece di almeno duemila miliardi 
l’anno di intervento pubblico, nonché di una 
nuova politica fiscale, per ridurre alcune impo¬ 
ste, in particolare quelle sugli acquisti di nuovi 
alloggi.. 

Né i problemi si fermano a questo. C’è il credi¬ 
to ad esempio che blocca i piani dei Comuni: 
attualmente investimenti per duemila miliardi, 
programmati dagli enti locali, sono fermi. «Per 
rimuovere l’ostruzionismo del governo — conclu¬ 
de Libertini — nei prossimi giorni chiameremo a 
raccolta tutte le forze interessate. Per questo il 
PCI si incontrerà con il PSI, i sindacati, le ban¬ 
che, le cooperative, i costruttori dell’ANCE. An¬ 
che il governo deve sapere che può contare su un 
confronto serio e costruttivo con il PCI, se rinun¬ 
cia, però, ai giochi dei bussolotti, e si impegna ad 
affrontare il problema con la serietà che l’emer¬ 
genza richiede*. 

c. n. 


ROMA — «Non è più propo¬ 
nibile un blocco cattolico se¬ 
condo il modello degli anni 
Cinquanta, nato dall’appog¬ 
gio della Chiesa alla DC e dal 
rigido collateralismo delle 
organizzazioni cattoliche in¬ 
torno a questo partito*. Quel¬ 
la esperienza va vista e spie¬ 
gata in quel contesto interno 
e internazionale, ma la socie¬ 
tà italiana di questi ultimi 
venti anni «è cambiata pro¬ 


fondamente e slamo, ormai, 
entrati in una nuova fase 
storica In cui le strutture, le 
leggi, i costumi prescindono 
dall’etica cristiana». 

Con queste affermazioni, 
padre Bartolomeo Sorge ha 
voluto, svolgendo ieri la sua' 
ampia relazione ail'assem- 
blea delle associazioni e dei 
movimenti cattolici, sottoli¬ 
neare, da una parte, che bi¬ 
sogna prendere coscienza 


Il direttore del •Popolo », 
replicando alla nostra nota di 
mercoledì, torna ad accusarci 
di sospetto opportunismo e di 
indifferenza verso i contenuti 
di una politica di pace. E 
questo perché noi siamo par¬ 
te — e pòrte importante — di 
uri movimento nel quòte vi so- * 
no posizioni varie, diverse'e, ’ 
talora, anche contradditto¬ 
rie. Il pluralismo fecondo di 
un movimento non traligna f 
in confusione a tre condizio¬ 
ni: che tra le varie posizioni vi 
sia dibattito e confronto ; che 
vi siano alcuni pùnti comuni 
più forti delle differenze: che 
ogni partecipazione manten¬ 
ga la propria fisionomia e le 
proprie posizioni Ora, questi 
tratti sono evidenti nel movi¬ 
mento che percorre l'Europa. ( 
Se si parte dal criterio che 

£ er fare opera di pace vi deb- 
j essere una assoluta, pre¬ 
giudiziale identità di motiva¬ 
zioni e di posizioni su tutto, 
che altro si fa se non rifiutare 
il dialogo? Poiché noi a questo : 
dialogo teniamo, anche con il 
mondo cattolico ed i democri¬ 
stiani, siamo lieti che Malfat¬ 
ti dichiari destituita di fon¬ 
damento l’opinione che la De 
si voglia sottrarre al confron¬ 
to. Del resto, le cose cammi¬ 
nano. E se la De milanese ha 
espresso la propria concor¬ 
danza con lo spirito della ma - ■ 
nifestazione per la pace di sa¬ 
bato prossimo, promossa a 
Milano dalla Federazione 
sindacale, con l'adesione dei 
partiti democratici e su una 
piattaforma sostanzialmente 
analoga a quella della mani¬ 
festazione di Roma, vuol dire 
che le cose, per ciò che riguar¬ 
da il movimento della pace, 
sono più complesse della 
schematica semplificazione 
che ha voluto dame Malfatti. 


Alla DC 
fa paura 
il dialogo 
sulla 
pace? 


Discutiamo, dunque. Ed 
anche precisiamo. Noi non 
abbiamo chiesto di «sospende¬ 
re la decisione del dicembre 
1979 in materia di riequilibrio 
delle forze nucleari C teatro* 
in modo unilaterale. Ripeto 
qui la nostra posizione: blocco 
e smantellamento degli SS 20 
e niente Pershing e Cruise. È 
V opzione zero di cui tanto si 
parla, e che sembra fare qual¬ 
che progresso, viste le posi¬ 
zioni di Ceausescu ed anche 
l'ultima nota del Diparti¬ 
mento di stato americano, 
anche se in essa è presente un 
certo •tono», una certa •arro¬ 
ganza » che può nuocere al cli¬ 
ma ‘ del negoziato. L’idea 
dell’opzione zero è una gran¬ 
de idea: deve divenire una po¬ 
litica concreta. Come contri¬ 
buto specifico dell’Italia ad 
affermarla noi — e non solo 
noi — abbiamo chiesto e chie¬ 
diamo la -sospensione - della 
decisione di allestire subito la 
base di Comiso, proprio per 
rafforzare la linea della trat¬ 
tativa, per darle incisività 
con un atto politico signifi¬ 
cativo. Così, tra l'altro, agi¬ 
remmo in sintonia con altri 
governi della NATO, che non 
hanno preso analoga decisio¬ 


ne. Volere l’opzione zero, si¬ 
gnifica battersi perché, sia 
negli USA che nell’URSS, 
prevalga una linea di disar¬ 
mo, che le due superpotenze 
non perseguano la via della 
ricerca dell’arma -più moder¬ 
na, più sofisticata». Proprio 
perciò noi critichiamo ' l’in¬ 
stallazione degli SS 20 e la 
motivazione dell’amntoder- ■ 
namento che la sostiene, e 
critichiamo la forte spinta al 
riarmo insita nella linea Rea- 
gan. E qui invece è mancata 
la De, è mancato il governo. 
Ed è un difetto grave. La 
stessa ambiguità vi è nella - 
posizione di Malfatti sulla 
bomba N. Non abbiamo capi¬ 
to che cosa egli pensi si debba 
fare. Perchè, da un lato cita 
dichiarazioni di Colombo che 
non furono proprio nitide, 
dall’altro sembra giustificare 
la posizione della Francia di 
dotarsi della bomba N. L’e¬ 
sperienza mitterrandiana è 
certo essenziale per l’Europa: 
ma anche qui, non troppo ze¬ 
lo, Malfatti 1 Ciò non compor¬ 
ta la nostra identificazione 
con tutte le posizioni del go¬ 
verno francese, e sulla bomba ■ 
N noi abbiamo una posizione 
diversa. Piuttosto, ancora 
una volta Malfatti non fa pa¬ 
rola della posizione assunta 
in merito dalla Commissione 
difesa del Senato, mentre noi 
proponiamo che quella posi¬ 
zione sia sostenuta con l’azio¬ 
ne dal governo e dalle forze . 
democratiche. 

Sostenere questi punti di 
una piattaforma per una 
strategia di pace significa, 
appunto, prendere posizione, 
scegliere, dire dei sì e dei no. 
Oggi, non altrettanta chia¬ 
rezza scorgiamo nella De. 

Renzo Trivelli 


Al Papa lo schema 
del nuovo codice 


CITTA’ DEL VATICANO — Lo schema definitivo del nuovo 
codice di diritto canonico è stato consegnato ieri a Giovanni 
Paolo II dalla «Commissione dei 75» che ha concluso i lavori. 
Il codice sostituirà, quando sarà promulgato dal Papa, unico 
legislatore della Chiesa (si pensa nella primavera del 1982), 
quello risalente al 1917. Secondo indiscrezioni, una novità 
sarebbe rappresentata dal fatto che per l’annullamento del 
matrimonio valgono ora anche l motivi psichici e psicologici. 
L’altra novità è che l’unione matrimoniale non è fondata 
soltanto sulla mutua fedeltà avente per fine la procreazione: 
si pone l’accento, prima di tutto, sulla «comunità di vita e 
sull’amore reciproco» secondo gli orientamenti del Concilio. 
Per quanto riguarda la consumazione del matrimonio, consi¬ 
derata nel vecchio codice esclusivamente di carattere fisico, 
secondo le nuove norme deve avvenire «in modo umano, sen¬ 
za frode o violenza». Sarebbe stata invece reintrodotta la sco¬ 
munica per chi abortisce o aiuta ad abortire; e soppressa la 
parola massoneria, perché negli USA e nell’America latina 
essa non ha carattere segreto come in Europa. 


Martedì nuovo incontro governo-Comuni 

Tagli e tasse: 
ormai a raffica 
le proteste 


ROMA — Sta scontentando 
tutti l'atteggiamento del gover¬ 
no sulla finanza locale. Prote¬ 
stano i cittadini che vedono in¬ 
combere una nuova sventaglia¬ 
ta di tasse e di tributi. E prote¬ 
stano Comuni e Province (per 
pagare i quali Palazzo Chigi ha 
inventato questa nuova rastrel¬ 
lata di risorse) che non ritengo¬ 
no neanche funzionali i provve¬ 
dimenti. Sotto accusa la super¬ 
ficialità e il pressappochismo 
con cui il governo ha messo ma¬ 
no all’insieme della complessa 
materia finanziaria. E le corre¬ 
zioni di rotta, le virate, gli ag¬ 
giustamenti a cui di tanto in 
tanto i ministri finanziari ricor¬ 
rono per riparare questa o quel¬ 
la falla, non fanno che aggrava¬ 
re la già precaria situazione. > 

Le proposte che il ministro 
Aniasi ha ieri presentato ai rap¬ 
presentanti degli enti locali so¬ 
no state definite dai compagno 
Triva, della sezione Regioni e 
autonomie locali del partito, 
-assurde e inaccettabili ». Ve¬ 
dremo se il prossimo incontro 
fissato per martedì prossimo 
porterà qualche novità. 

Intanto abbiamo chiesto a 
due sindaci non comunisti una 
breve dichiarazione sui recenti 
provvedimenti annunciati dal 
governo in tema di finanza lo¬ 
cale. - Un elemento positivo c’i 
— ha affermato Cesare Trebe- 


schi, sindaco democristiano di 
Brescia — e riguarda l’elimi¬ 
nazione dei comparti di spesa 
con conseguente acquisizione 
di caratteristiche di mobilità 
da parte dei bilanci. Detto que¬ 
sto vanno rilevate le caratteri¬ 
stiche negative e preoccupan¬ 
ti: la non completa erogazione 
della quarta trimestralità ai 
Comuni: l’incertezza qualitati¬ 
va del finanziamento per V82, 
il valore fittizio del 16 per cen¬ 
to a fronte di un’inflazione che 
sarà certo maggiore, l’annun¬ 
cio della soppressione a parti¬ 
re dall’83 dell'imposta INVIM 
che porterà a un rallentamen¬ 
to della contrattazione nell’ul¬ 
timo periodo del prossimo an¬ 
no, per eludere l’imposta che 
allora starà ti lì per essere abo¬ 
lita ». * - - 1 • 

■ Molto critico con la decisio¬ 
ne di aumentare di 10 lire la 
tariffa unitaria dell’energia e- 
lettrica è stato il sindaco socia¬ 
lista di Massa, Umberto Barba- 
resi. -Ma c’è di più — ha ag¬ 
giunto — con questi provvedi¬ 
menti, corriamo il rischio di 
non poter mettere in funzione 
o utilizzare gli impianti che 
abbiamo costruito negli anni 
scorsi. E come si fa, poi, a bloc¬ 
care gli investimenti quando il 
vero problema dovrebbe essere 
quello di fronteggiare con co¬ 
raggio crisi e disoccupazione ?». 


Con dichiarazioni ai giornalisti in appoggio alla dura relazione del segretario Rutelli 

Pannello rincara la dose contro il PSI 

Il capo radicale vuole imporre al partito come unico impegno l’appoggio alla sua iniziativa sulla questione 
della fame nel mondo - Ha mostrato diffidenza e una punta di disprezzo per le marce della pace 


Dal nostro inviato 

FIRENZE — Tutti si aspet¬ 
tavano che, come al solito, 
Pannella avrebbe «controlla¬ 
to» da lontano le assise del 
suo partito. E Invece, con 
sorpresa generale, si è pre¬ 
sentato ieri al Palazzo dei 
Congressi per sanzionare la 
linea proposta da Rutelli nel¬ 
la relazione. 

In un lungo «colloquio in¬ 
formale» coi cronisti Pannel¬ 
la ha detto di concordare pie¬ 
namente con I giudizi formu¬ 
lati da Rutelli sul PSI. Anzi, 
ha arricchito l’elenco dei 
motivi di critica additando 
nel partito di Craxi il «man¬ 
dante» del progetto di mo¬ 
difica del regolamento della 
Camera che, proponendosi 
di stroncare l’uso dell’ostru¬ 
zionismo come indiscrimi¬ 
nata arma politica, mirereb¬ 
be Invece — secondo lui — a 
conculcare la battaglia del 
radicali. 

Concetto rafforzato in au¬ 
la dalla accesa prosa di Ade¬ 
laide Agllctta, presidente dei 
deputati radicali, per la qua¬ 


le il «gruppo parlamentare 
socialista si distingue per ot¬ 
tusità, cinismo, mediocrità», 
mentre il PSI in generale 
■continua a confondere l’al- 
ternativa autentica con una 
presidenza del Consiglio». 

«Il Marco» ha naturalmen¬ 
te ribadito che punto centra¬ 
le dell’iniziativa radicale è la 
battaglia, lui protagonista, 
per «strappare alla morte per 
fame 3 milioni di uomini». 
Come finirà, il leader del PR 
ha detto di non saperlo, né è 
parso troppo chiaro quali 
concrete risposte esiga per 
interrompere la sua prote¬ 
sta. 

In ogni caso, Pannella ha 
dichiarato di legare anche il 
suo futuro politico, di capo 
incontestato del PR, miresito 
di questa sua battaglia (In 
caso di fallimento, si è detto 
disposto a pagare). E con In¬ 
negabile abilità ha cercato di 
disarmare anche la pattu¬ 
glia, capeggiata da Rippa, 
che gli rimprovera troppa at¬ 
tenzione per i temi interna¬ 


zionali e troppo poca per l’i¬ 
niziativa politica interna. U- 
n’obiezione infondata, ha ri¬ 
battuto Pannella, visto che 
primo firmatario delia mo¬ 
zione sulla fame nel mondo è 
proprio Geppi Rippa: non 
vorrà mica negarlo? 

Rippa non Io nega, ma fa 
presente con parecchia irri¬ 
tazione che la mozione, dive¬ 
nuta poi preambolo dello 
statuto del PR, indica anche 
altri qualificanti punti di ini¬ 
ziativa che Pannella sembra 
aver dimenticato. Lui, co¬ 
munque, non se ne cura, e ti¬ 
ra dritto per la sua strada, 
segnata dal duplice paletto 
delia lotta contro la fame e 
per il disarmo. Su quest’ulti¬ 
mo punto, ha ripreso la pole¬ 
mica rutelliana contro il 
PCI, accusato di «pacifismo 
generico» perché «protesta si 
contro la bomba N ma non 
contesta le alleanze militari». 
Il che non spiega comunque 
perché Pennella abbia mani¬ 
festato assai poco entusia¬ 
smo per le grandi manifesta¬ 


zioni contro il riarmo, al 
punto da esclamare: «Biso¬ 
gna evitare di portare le nuo¬ 
ve generazioni al macello 
della esaltazione di piazza». 

Estremamente sicuro di sé 
il «santone* del PR si è mo¬ 
strato nel disegnare il pano¬ 
rama del partito, facendo ca¬ 
pire che le fila le tira sempre 
lui. Tra Rutelli e Negri, en¬ 
trambi della «covata» pan- 
nelliana e tutti e due concor¬ 
renti alia segreteria, chi sarà 
il prescelto? Pannella ha fat¬ 
to il Ponzio Pilato: «Rutelli 
ha tenuto "una buona rela¬ 
zione", Negri "èun ottimo 
candidato", ma in fin dei 
conti non é detto che alla se¬ 
greteria non tomi io stesso». 

I dissenzienti, fin qui per 
la verità piuttosto silenziosi, 
hanno invece meritato ben 
poca della sua attenzione. A 
liquidarli con battute sprez¬ 
zanti d hanno pensato la A- 

K etta e Spedacela: la prima 
In pratica chiamato fan¬ 
nulloni i deputati che la con¬ 
testano (Boato, Pinto, e via 


dicendo), il secondo ha repli¬ 
cato alle obiezioni mosse da 
Boato sulle «sbandate» della 
politica del PR con la secca 
constatazione che il deputa¬ 
to trentino (ex «Lotta Conti¬ 
nua») «non e un radicale», e 
quindi se ne stia zitto. 

Antonio Caprarica 


Comizi del PCI 
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che la presenza della Chiesa 
e del cattolici va ridefinita 
tenendo conto che «la società 
italiana è laica e pluralista» 
e, dall’altra, dimostrare che 
le nostalgie di certuni sono 
anacronistiche e le aspira¬ 
zioni di chi accarezza l’idea 
di un nuovo partito cattolico 
sono storicamente impropo¬ 
nibili. 

L’analisi fatta dal diretto¬ 
re di «Civiltà Cattolica», an¬ 
che se non nuova per molti 
aspetti, ha però dato subito il 
senso delle scelte cui sono 
chiamati gli ottocento dele¬ 
gati. «Negli anni Ottanta — 
ha detto padre Sorge — assi¬ 
steremo alla prosecuzione di 
un progressivo distacco della 
Chiesa dalia politica in senso 
stretto e ad una iniziativa 
sempre più viva ed incisiva 
sul piano sociale e culturale». 
* Questa scelta, detta del 
«pre-politico» non è «neutra- 
listica» — ha precisato — co¬ 
me a taluni potrebbe sem¬ 
brare. È, invece, quella che 
può consentire alla Chiesa di 
partecipare alia elaborazio¬ 
ne del progetto di una nuova 
società degli anni Ottanta 
«dialogando liberamente e 
coraggiosamente con tutti, 
al di là dei blocchi ideologici 
e delle divisioni politiche, fa¬ 
cendo valere i suoi valori nel 
rispetto del legittimo plura¬ 
lismo». Il discorso della Chie¬ 
sa va quindi spostato sui 
grandi temi quali «la razio¬ 
nalità dell’uso dei beni, la 
lotta efficace contro la fame 
nel mondo, contro le spere¬ 
quazioni tra nord e sud e 
contro tutto ciò che opprime 
e minaccia la vita, dalla dro¬ 
ga alla corsa agli armamen¬ 
ti». Pre-politico non significa 
perciò «riflusso nel privato o 
nello spirituale» ma un im¬ 
pegno attraverso IL quale la 
Chiesa può far sentire la sua 
voce autonoma di fronte al 
problemi internazionali, alla 
crisi che sta vivendo il paese, 
ai problemi del territorio. 

Naturalmente — ha prose¬ 
guito Sorge — questo non si¬ 
gnifica ignorare la DC, la sua 
storia, e anche i suoi meriti 
che vanno ricordati «con u- 
miltà e non per gloria». D’ora 
innanzi però «il consenso po¬ 
litico dei cattolici dovrà esse¬ 
re meritato attraverso una 
specchiata moralità e coe¬ 
renza degli uomini con i va¬ 
lori ai quali si ispirano, at¬ 
traverso la capacità di inter¬ 
pretare le necessità e le aspi¬ 
razioni delle classi popolari 
meno favorite, attraverso la 
competenza professionale e 
l’efficacia dei programmi po¬ 
litici di fronte alle sfide della 
crisi». 

Alla prossima assemblea 
nazionale della DC, Sorge ha 
detto di guardare «con la spe¬ 
ranza che essa serva effetti¬ 
vamente a rifondare la pre¬ 
senza dei cattolici in politi¬ 
ca». Ma la Chiesa ha oggi il 
compito di riorganizzare la 
sua presenza nella linea in¬ 
dicata secondo gli orienta¬ 
menti dati da Paolo VI e con¬ 
fermati da Giovanni Paolo 
II. 

Con un approccio diverso 
ma complementare alla rela¬ 
zione di Sorge, il prof. Fran¬ 
cesco Casavola ha richiama¬ 
to l’attenzione dei convegni¬ 
sti sulla questione delia don¬ 
na e quella dei giovani su cui 
notevoli sono i ritardi della 
Chiesa. «È insensato — ha 
detto — continuare a discu¬ 
tere i problemi delle donne 
con punti di vista tradiziona¬ 
li, che sono punti di vista 
maschili». Ha sollecitato 
quindi un approccio nuovo, 
aggiornato della Chiesa di¬ 
nanzi ai problemi della ses¬ 
sualità, della contraccezione, 
dell’aborto, del matrimonio, 
della famiglia. Ha quindi fat¬ 
to una analisi dei comporta¬ 
menti nuovi che si riscontra¬ 
no nella vita di coppia e in 
quella familiare. La base del 
matrimonio è vista oggi dai 
giovani prima di tutto nell’a¬ 
more, poi nell’istituzione. Il 
diritto di famiglia del 1975 
ha introdotto, secondo Casa- 
vota, «un dato di grande rilie¬ 
vo su cui rifondare la convi¬ 
venza familiare». Ha cercato 
poi di difendere quanto Gio¬ 
vanni Paolo II ha detto nella 
sua recente enciclica a pro¬ 
posito delia donna. Quanto 
ai giovani, Casavola si é limi¬ 
tato a denunciare «1’attuale 
sistema che non offre loro al¬ 
tra possibilità che il prolun¬ 
gamento dell’età scolare, il 
cosiddetto parcheggio uni¬ 
versttario». 

Nel pomeriggio il dibattito 
su questi temi si è trasferito 
nelle dieci commissioni. Le 
conclusioni saranno tratte 
sabato mattina. 

Alcosta Santini 
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No, per l’integrazione 
e l’assistenza non si deve 
ritornare Indietro! 

Cara Unità, 

in questi giorni è morta, nell’ospedale 
dove lavoro, una donna: in solitudine per- 
■> chè handicappata. 

~ Questa è la sua storia: rimasta semlpara- 
lizzata in seguito ad una poliomielite a sei 
anni, non fu più in grado di riprendere una 
vita autonoma. Gli ultimi 7 anni II ha tra¬ 
scorsi a letto, accudita soltanto da una ma¬ 
dre anziana e malata e aiutata da una suo¬ 
ra per qualche ora al giórno. E’ stata porta¬ 
ta da noi con delle tremende plaghe da de¬ 
cubito e in stato di deperimento fisico: luci¬ 
da, ma con i chiari segni di chi è stato tutta 
una vita emarginato dal mondo. Conoscen¬ 
do la sorte di tanti handicappati, non è sta¬ 
ta forse nemmeno la più disgraziata, ha 
avuto l’affetto di una madre. 

Casi come questi, chi lavora in ospedale 
li vede quasi tutti i giorni. Risolvere questi 
problemi e porre fine all'emarginazione è 
stato uno degli obiettivi della riforma sani¬ 
taria e delle leggi che riguardano l’integra¬ 
zione degli handicappati nella scuola e nel¬ 
la vita sociale, e l’assistenza alle loro fami¬ 
glie. Nelle città dove, per volontà politica, 
tale riforma è stata applicata (e con gli 
immensi sforzi di chi se ne occupa) si sono 
fatti grandi , progressi. Sono riforme che in 
altri Paesi d’Europa, anche più •avanzati», 
vengono considerate d'avanguardia. 

Tutto questo, compresi i programmi per 
gli anziani ecc., viene però adesso stroncato 
dai tagli sulla spesa sanitaria da parte di 
chi non ha mai voluto un'altra medicina, 
una medicina uguale per tutti. Sono cose 
che vengono considerate -spese inutili» (ve¬ 
di l’assessore socialdemocratico Pietrosan- 
ti della Regione Lazio). Certo, potrà rima¬ 
nere sano e felice chi paga visto che, con 
l’emarginazione, nelle cliniche private non 
viene certo confrontato. 

No, non si deve tornare indietro! Invito 
quindi tutti coloro che lavorano nelle strut¬ 
ture sanitarie, nei quartieri, nelle scuole 
ecc. a sensibilizzare la gente per dare una 
risposta massiccia. Mi piacerebbe tanto sa¬ 
pere a questo punto dov’è adesso il « Movi¬ 
mento per la vita», che ci ha dato prova di 
tanto impegno. Forse è troppo occupato con 
la preparazione di qualche altro referen¬ 
dum? 

PIA KOLLER 
(Roma) 

Le bollette IVA false 
pesano quanto 
i nuovi “ticket” 

Cara Unità. 

■ la Guardia di Finanza ha scoperto a Ro¬ 
ma e a Milano ditte che avevano come uni¬ 
co scopo quello di fabbricare e smistare 
bollette fasulle di IVA, che aziende indu¬ 
striali e commerciati utilizzavano sborsan¬ 
do ai falsari soldi pur di non versarli allo 
Stato. 

Si parla tanto di inflazione e di debito 
pubblico. Poco si dice quanto pesi sull’uria 
e sull’altro la massa di denaro che resta in 
mano ai privati e che circola come tale an¬ 
ziché entrare nelle casse del Tesoro. Per 
queste sole evasioni — organizzate con pra¬ 
tica mafioso (ma si sa che la mafia entra da 
protagonista ovunque ci siano meccanismi 
pubblico-privati in cui corre danaro) — si 
parla di duemila miliardi sottratti alla col¬ 
lettività. cioè sottratti alle spese di interes¬ 
se di tutti i cittadini. 

‘ Con questi soli fondi, il debito pubblico si 
ridurrebbe di duemila miliardi, proprio la 
cifra che si vuole dai malati sotto forma di 
ticket per pagare medicine, analisi, visite, 
spedalizzazioni. La battaglia contro Veva¬ 
sione fiscale si dimostra dunque una delle 
branche principali per la moralizzazione 
del Paese. 

Il cambio avvenuto tra il ministro Revi¬ 
glio e Formica alle Finanze desta preoc cu - 
/ pozioni. Il primo pareva motto più impe¬ 
gnato a raddrizzare la baracca. Ha forse 
pagato per questo? 

CARLO M. DANESI 
(Milano) 

Chi non partecipa ' 
si limita ' 

a fare propaganda? ; 

Cara Unità, - . ^ 

ho letto il 21 ottobre f articolo di Aniello 
Coppola svila conferenza di Cancan tra 
paesi industrializzati e paesi sottosviluppa- 
- ti in cui. fra l'altro si dice che TURSS non 
ha partecipato a quella conferenza per pro¬ 
pria scelta, così come gli altri paesi deI 
blocco socialista, i quali sostengono la tesi 
che il problema del sottosviluppo non li ri¬ 
guarda perchè dovrebbe essere affare degli 
Stati capitalisti che ne sono i soli responsa¬ 
bili. Coppola dice che tale tesi è m erame nte 
propagandistica. 

Tutti sanno però che i paesi capitalisti 
hanno sempre sfruttato i paesi poveri, pri¬ 
ma in forma coloniale, ora con tutti i mezzi 
disponibili (multinazionali, dominio dei 
mercati finanziari e merceologia, sfrutta¬ 
mento delta forza lavoro tramite te società 
americane proprietarie di aziende agricole 
e minerarie in tutto il mondo). Feriamo 
quando gli Stali socialisti affermano che il 
sottosviluppo non è affare loro, dicono una 
verità indiscutibile: e non condivido il giu¬ 
diziosi Coppola. 

/ paesi socialisti non hanno nulla da 
spartire con coloro che per centinaia /anni 
hanno sfruttato e sfruttano quelle popola¬ 
zioni. 

RENZO GATTI 
(Modcaa) 

\ 

Merita attenzione 
il m o vi m ento pdr la Pace 
nella RDT 

Caro direttore, 

il lettore Alberto Ferrari di Farla nella 
sua lettera e/fUnità del 22 ottobre faceva 
notare che, al contrario dei paesi occidenta¬ 
li, i paesi dell'Est non promuovono alcuna 
iniziativa comro il riarmo p in difeso della 
Face. 

In proposito vorrei fare alcune conside¬ 
razioni: • 


•e in difesa delta 


1) informare il lettore di Pavia che il 1° 
settembre si è svolta nella Repubblica De¬ 
mocratica Tedesca una Giornata mondiale 
per la Pace, caratterizzata da marce e da 
meeting tenuti in varie città; che un'altra 
grande manifestazione si è svolta sempre 
nella RDT, a Potsdam domenica 25 otto¬ 
bre. Vorrei ricordare inoltre che in questo 
paese, considerato uno dei più vicini all' 
URSS nell'ambito del Patto di Varsavia, 
esistono movimenti per la pace tipo lè bri¬ 
gate -Pace Mondiale» e •Rosa Luxen- 
burg», che giorno dopo giorno si battono 
per la pace stessa. 

2) Credo che la non informazione o infor¬ 
mazione parziale sul tema della Pace, non 
sia il modo migliore per favorire quei movi¬ 
menti che nel mondo (sia ad Est che ad 
Ovest) si battono per la Pace e la coesisten¬ 
za pacifica dei popoli. 

• GIUSEPPE IR1T1 

(Milano) 

Ognuno paga ogni giorno 
480 lire per la Difesa 

Cara Unità, 

sul nostro giornale di sabato 17 ottobre, 
ho letto del bilancio della Difesa per il 
1982, raddoppiato rispetto a due anni fa. 
cioè elevato a diecimila miliardi. Non sono 
sfuggito alla tentazione di prendere la cal¬ 
colatrice e dividere tale cifra per i 
57.000.000 circa di italiani, scoprendo che 
ogni cittadino, sia che esso lavori e produca 
o no. pagherà ogni giorno lire 480. 

VINCENZO MINO 

* ^ 1 (Ravenna) 

Dal censimento 
l’attività femminile 
verrà sottostimata 

Cara Unità. 1 

parliamo del censimento. Viene presenta¬ 
to come la fotografìa dello stato di fatto 
della nazione e fornirà la base conoscitiva 
per orientare la programmazione del pros¬ 
simo decennio. Ma a nostro avviso i risulta¬ 
ti di questa indagine daranno informazioni 
non molto corrispondenti alla realtà che 
analizzano, in quanto taluni aspetti signifi¬ 
cativi della situazione sfuggiranno alla ri¬ 
levazione, mentre altri emergeranno solo 
parzialmente. 

Relativamente alla condizione professio¬ 
nale. alcune attività che si presumono note¬ 
volmente estese ed economicamente ^rile¬ 
vanti non verranno quantificate. È il caso 
del doppio lavoro, che non emergerà perchè 
si chiede la dichiarazione solo dell’attività 
principale: e del lavoro nero, che sarà diffi¬ 
cilmente quantificabile In quanto il quesito 
(10.2) che probabilmente tende ad eviden¬ 
ziarlo. non è di facile interpretazione. 

/ maggiori limiti di qùesto censimento li 
riscontriamo rispetto alla quantificazione 
del lavoro femminile. Le definizioni relati¬ 
ve alla condizione professionale delle per¬ 
sone sono da un lato schematiche e inadatte 
a cogliere l’intreccio d’attività che spesso 
svolgono le donne, dall’altro scorrette, in 
quanto essendo ossequiose ad una mentali¬ 
tà superata non riconoscono dignità di la¬ 
voro all’attività della casalinga. 

Per il censimento è casalinga la persona 
che si dedica prevalentemente alla cura del¬ 
la propria casa e della propria famiglia, 
ma questa definizione può originare molte 
distorsioni. Il concetto di prevalenza è 
sviarne, nel senso che, in relazione ad un 
interpretazione soggettiva, la donna può 
definirsi casalinga od occupata (se lavora 
anche fuori casa), necessariamente omet¬ 
tendo una delle due realtà, entrambe si¬ 
gnificative sul piano economico. Inoltre il 
casalingato può coprire condizioni eteroge¬ 
nee di disoccupazione, lavoro nero o agia¬ 
tezza economica. Ne consegue che risulte¬ 
ranno falsati i tassi di attività e disoccupa¬ 
zionefemminile, che probabilmente verran¬ 
no sottostimati. 

DIANA BONELLI 
e altre 10 firme di donne (Udine) 

Ha diritto lo scolaro 
ad avere nelle scuole 
docenti preparati? 

Cara Unità. * 

l’educazione fisica nelle scuole già consi¬ 
derata. a torto, materia di second‘ordine, è 
diventata di ordine terzo ad opera di un 
•telex» del ministro della Pubblica istru¬ 
zione con il quale si mantengono in servizio 
docenti di Educazione fisica (o di Educa¬ 
zione musicale) sprovvisti di titolo di studio, 
preferendoli a docenti provvisti di titolo di 
studio specifico conseguito presso gli ISEF 
e regolarmente iscritti in graduatoria. 

Ora. chiedo al ministro della Pubblica 
istruzione: lo scolaro ha o non ha diritto ad 
avere nelle scuote pubbliche docenti prepa¬ 
rati o per le meno in regola con i titoli 
richiesti per insegnare te specifiche disci¬ 
pline? 

Se la logica è quella del -diritto al lavoro 
per anzianità», perchè far perdere anni di 
studio per lauree e diplomi? 

ROBERTO GOTTARDI 
(Cosano MiUnioo - Milano) 

Non comprate le tartarughe 

Spettabile Unità, 

tra i tanti problemi da risolvere per con¬ 
servare il patrimonio faunistico del nostro 
Paese, vi i quello dell’assoluta mancanza 
di protezione per le specie di animati •mi¬ 
nori». 

Tra queste ì il caso della comune tarta¬ 
ruga terrestre. 

La •testuggine di Herman». una volta 
piuttosto frequente nelle campagne e nei 
boschi, i ora in costante, generale diminu¬ 
zione. Molteplici sono le cause (distruzione 
degli habitat, uso dei macchinari agricoli 
che le uccidono in gran numero) e non ulti¬ 
ma la foro cattura per alimentare il merca¬ 
to degli animali d’appartamento. Così 
spesso le tartarughe vengono regalate ai 
bambini condannandole, inconsapevolmen¬ 
te. alla morte tra le pareti domestiche, f 
» balconi, i giardinetti troppo stretti per le 
loro esigenze vitali. 

Rivolgo quindi un appello ai lettori per¬ 
ché sappiano resistere alla tentazione di 
, comprare qvesti animali, non lontani dalle 
’ soglie delrestinzkme, in attesa di un’ade¬ 
guata protezione in sede legislativa. 

FRANCESCO MARIA MANIERO 
(Roma) 
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Si allarga lo scandalo del mercato della salute all’ospedale romano Regina Elena 


Arrestato 


di fama mondiale 


«bustarelle» in cambio dèi ricoveri 

_ ' * ' ■ < •-*•■--■-' * t 

Il professor Fernando Frezza, vicedirettore del nosocomio, «medaglia d’oro alla sanità pubblica», in carcere per concussione, truffa 

e falso - Anche due milioni di lire per un posto-letto - La denuncia presentata di una donna che era stata colpita dal cancro 


KOMA — Senza «bustarella», 
niente letto. Nell’ospedale 
romano «Regina Elena» si 
andava avanti così. Ieri mat¬ 
tina la polizia ha arrestato il 
vicedirettore e primario del 
reparto oncologico, il profes¬ 
sor Fernando Frezza, chirur¬ 
go e studioso di fama inter¬ 
nazionale. Pretendeva «tan¬ 
genti» di un paio di milioni 
per ogni ricovero nella strut¬ 
tura pubblica dove lavora da 
una decina di anni. Per giun¬ 
ta, sono stati trovati cartelli¬ 
ni di presenza fasuili che te¬ 
stimoniano contemporanea¬ 
mente la presenza dell’illu¬ 
stre chirurgo nelle sale ope¬ 
ratorie del «Regina Elena» e 
di una lussuosa clinica pri¬ 
vata, la «Mary House» di via 
Benevento. 

Il sostituto procuratore 
Giancarlo Armati, che ha 
avviato nella capitale una 
maxi-inchiesta sugli ospeda¬ 
li, lo accusa di «concussione, 
truffa aggravata e continua¬ 
ta, falso materiale e ideologi¬ 
co». Appena un mese fa, nello 
stesso «Regina Elena» c’è sta¬ 
to un altro clamoroso arre¬ 
sto, quello del professor Gui¬ 
do Morlcca, primario del re¬ 
parto «terapia del dolore». 
Anche Moricca, speculando 
su malati gravissimi, si face¬ 
va pagare a caro prezzo ogni 
posto letto. 

Il professor Fernando 
Frezza, romano, 60 anni, stu¬ 
dia da lungo tempo i tumori 


alla mammella. Ieri mattina, 
gli uomini della «Mobile» so¬ 
no andati a prenderlo nella 
sua casa di via Panama, 58; 
poche ore dopo sarebbe par¬ 
tito per Losanna, dove dove¬ 
va partecipare a un conve¬ 
gno internazionale. Tempo 
fa erà stato perfino insignito 
della «medaglia d’oro alla sa¬ 
nità pubblica». Nella stessa 
giornata di ieri il medico è 
stato interrogato dal giudice 
nel carcere di Regina Coeii. 
Sembra che il primario ab¬ 
bia respinto ogni accusa, ca¬ 
dendo dalle nuvole e soste¬ 
nendo di non ricordare nulla 
di quanto il giudice gli conte¬ 
stava: ha detto di non aver 
agevolato in nessun modo il 
ricovero è l’intervento im¬ 
mediato sui pazienti. 

A far scattare le manette 
ai polsi del medico romano 
sarebbe stata la denuncia di 
una donna, per un episodio 
che risale al ’77. Il professor 
Frezza le chiese un milione 
di lire per farle saltare le lun¬ 
ghissime liste di attesa per il 
ricovero. E la paziente, che 
aveva un cancro alla mam¬ 
mella, fu costretta ad accet¬ 
tare il gravissimo ricatto. 
Sembra però che ci siano an¬ 
che altre prove schiaccianti 
di questa vendita dei letti, tl 
vicedirettore del «Regina E- 
lena» prendeva contatto con 
i malati presso la «Mary 
House»: a coloro che si face¬ 


vano visitare e che avevano 
bisogno di un’operazione fa¬ 
ceva un preventivo delle spe¬ 
se. Operarsi in questa cllnica 
— spiegava Frezza — costa 
circa 8-9 milioni. Potete farlo 
gratis nell'ospedale pubbli¬ 
co. Penso à tutto lo». Poi, per 
il ricovero nell’ospedale, 
sempre «pieno», Frezza chie¬ 
deva cifre fino a due milioni. 

È probabile che da un 
giorno all'altro giungano al¬ 
tre denunce contro il profes¬ 
sor Frezza. Quando il 23 set¬ 
tembre scorso è stato arre¬ 
stato il professor Guido Mo¬ 
ricca e la televisione e ì gior¬ 
nali hanno diffuso la notizia, 
sul tavolo del magistrato nei 
commissariati e nelle caser¬ 
me del carabinieri dì diverse 
città e sperduti paesini di 
tutta Itallasi sono accumu¬ 
late una cinquantina di de- ( 
nuhce. Casi di «bustarelle» e ~ 
«tangenti», soprusi ed abusi 
di vario genere che la gente 
non aveva avuto il coraggio 
di denunciare prima che 
scoppiasse lo scandalo. . .. 

Solo un solidissimo muro 
di omertà, di complicità, di 
connivenze ha reso fino ad 
oggi inattaccabili i «baroni» 
del Regina Elena. Un autore¬ 
vole ricercatore dell’istituto, 
il professor Romano Zito, ca¬ 
po del laboratorio di biochi¬ 
mica, un giorno dopo l’arre¬ 
sto di Moricca aveva dichia¬ 
rato che le «tangenti» per i ri- 
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coveri erano all’ordine del < . 4 , " ,, r ' 
giorno al «Regina Elena» e •• fuV>VV I $ | \ ;; : .«.V| / 
che molti primari e molti 7*7 

medici erano colpevoli. Sullo ' J^'\ - 77,''' ,'7- * li: 

scandalo aveva anche conse- 

gnato un dossier al presiden- ' 'C * ' ' * ) X Wgfgfèii 

te dell’Ordine del medici. : 

1 : Le denunce e le pesantissi- • 

me accuse di Zito, che aveva .- > v- 

fatto anche diverse dichiara- - 

zioni a giornali, sono state >7** 

raccolte anche dal giudice l \\ y 

Armati: prima di andare a _ 

Regina Coell ha interrogato - v7, jl '7 ; 

come testimone anche Zito.. 7 'f-'-l « 

La maxi-inchiesta avviata - • I 

a Roma sta toccando inte- • W wiEL ’J. 

ressi enormi e feudi da anni e • : ^ 

anni protetti e inaccessibili. L-- •--{*, > '-Sì:" 

L’altro ieri anche il primario -hi A l< \ 

del centro di rianimazione 1 * 1 - jft * " l 

del San Giovanni Evasio Fa- fllL V ; A f^rT> n'I_ 4 i 

va, il più grande ospedale cit- Iffl 4 M- 

tadino, è stato Incriminato I *• fè -I l - ! -»>Ì 

dal suol cartellini di servizio : ' \ 

missione di atu d'ufficio.'ci 

Marina Marasca R0MA — L ' m 3'es5o del Regina Elena 
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La speculazione sui malati nell’istituto romano 

Questi «santuari» dove 
non si fa ricerca 


tuto, il professor Romano Zito) che di esso non si può pro¬ 
prio parlare come di un luogo ad alta competenza e attività 
scientifica: l’istituto Impegna 600 dipendenti nell’assisten¬ 
za cllnica e solo 50 nella ricerca. In cifre, il bilancio del 
• Régina Elena destina il.96per cento dei fondi alle cure e il 
■ 4 per cento all’attività scientifica. ■■ 

Forse vale accennare al modo in cui, al di fuori di ogni 
verifica scientifica, è stato dato riconoscimento agli istituti 
di ricovero e cura. Essi dipendono dal ministro della Sanità, 
in persona, è non dal ministero, per quanto riguarda la 
normativa e gli aspetti di carattere economico; e ricevono 
v fondi dai Lavori Pubblici per ampliamenti o costruzione di 
\ nuovesedi.Èln questo modoche, al di fuori dell’esigenza di 


Dunque, ancora un altro prìtnatio tn Paniere. Un altro; 
medico molto no to, studioso dèi tumori alla mammella; che’ 
entra così, nella lista nera del magistrato, tra quei •sanitari 
mercanti », veri e propri prodigi di astuzia nel saper naviga¬ 
re tra malattia e affari, tra sofferenze (atroci) e intrighi. Nel 
saper convivere, poi, con tutto un mondo sanitario, oggi 
sdegnato, che continua a fare il proprio dovere, magari «a 
tempo pieno », con pochi soldi e mille frustrazioni per l’inef- 
Ùclenza, anzi l’aperto sabotaggio, delle cosiddette istituzio¬ 
ni che dovrebbero aver cura della nostra salute. 

Il primario, ieri entrato in carcere, è anche vicedirettore 
del Regina Elena: così, non è esagerato dire che ora mezza 
dirigenza di quell’istituto viene investita da scandali infa- 
. manti. E’ il discredito totale che cade sul solo presidio spe¬ 
cialistico per la cura e la ricerca sui tumori (salvo uno a 
Napoli, ma parecchio più piccolo) che ci sia da Roma in giù. 
Tutti sappiamo dei «viaggi della speranza*, delle code este¬ 
nuanti, delle liste d’attesa di tanta povera gente che, colpita 
dal male atroce, si sobbarcava lunghi distacchi dal Sud. 
Sempre per la fama che il Regina Elena aveva; sempre 
perché, contro il *male oscuro*, non bisogna lasciare nulla 
di intentato. 

Ma il Regina Elena era davvero all’altezza della sua fa- 
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ma? Qui occorre aprire: un capitolo,, dolente è. per molti 
vérài scandaloso, di póllllca~sàiilta~rìa'.~n presidici romano, 
come altri, e non solo nel campo dei tumori, appartiene a 
quella •famiglia » di istituti di ricovero e cura, a carattere 
scientifico, che si sono voluti tenere ostinatamente fuori 
del servizio sanitàrio nazionale. Sono stati, insomma, con¬ 
siderati luoghi «a statuto speciale», dove potesse avvenire il 
collegamento tra due aree, quella della degenza e quella 
della ricerca. - - • r-, 

Senza voler fare di ogni erba un fascio (ad esempio: l’Isti¬ 
tuto dei tumori dì Milano è ben altra cosa del Regina Elena 
di Roma), va detto che di scienza e di ricerca scientifica, in 
questi istituti, generalmente ce n’è ben poca; mentre, inve¬ 
ce, abbondano le clien tele, le spin te ad alimen tare i cen tri di 
potere, le ambizioni dei primari. Oltre che nel campo dei 
tumori, ci sono istituti di ricovero e cura, a carattere scien¬ 
tifico, per adolescenti handicappati psichici, per gli anziani, 
per la riabilitazione. Ad Ancona, ce n’è uno per la geriatria, 
che ha partorito proprie sedi nelle più diverse parti d’Italia; 
e queste sedi, quasi sempre, non sono altro che ricoveri per 
vecchi, al livello più scadente. D’altra parte, per tornare al 
Regina Elena, è stato già scritto in questi giorni (e ampia¬ 
mente denunciato da un primario ricercatore di quell’isti- 


1 naie,, sì stanno realizzando sèiìùiia posti-lètto da destinare 
esclusivamente a questi istituti; e è così che il Regina Elena 
potrà disporre, nella perì fé ria romana, di un secohdoòspé- 
dale, che accoglierà cinquecento degenti. Insomma, altre 
occasioni per sviluppare le clientele é moltiplicare i prima¬ 
riati. E per incassare nuove •rette•; perché, in definitiva, 
avendo un rapporto di convenzione con le Regioni, gli isti¬ 
tuti di ricovero e cura finiscono per gravare — dato che 
i sono loro a pagare — sulle Unità sanitarie locali. 

Per poter sanare questa situazione scandalosa, occorre- 
i rebbe almeno passare al vaglio scientifico gli istituti degni 
■ di questo nome, immettendoli poi nei servizio sanitario na- 
1 zionale. E appunto i più seri dovrebbero mettere a disposi- 
. zione dei medici dei normali ospedali le pratiche piu ag- 
; giornate e le conoscenze specialistiche. Solo in questo mo- 
; do, per restare nel campo dei tumori, un medico oncologo 
di un ospedale periferico può ricevere dal centro una più 
'■ adeguata qualificazione professionale, da mettere poi a 
; profitto dove lavora abitualmente. Altrimenti tutto conti- 
1 nuerà come adesso: i due o tre •santuari » nazionali (veri o 
presunti) non riusciranno a soddisfare l’enorme massa di 
| richieste, a tutto vantaggio degli intrighi e delle speculazio¬ 
ni più disumane. 

— — Giancarlo Angeloni 


Si è aperto a Sorrento il congresso nazionale del sindacato dei «generici» - 

I medici di famiglia contro i ticket 

Il ruolo dell’operatore sanitario negli anni ottanta - La relazione di Danilo Poggiolini - «Indietro non si può tornare: siamo per 
l’attuazione della riforma» - Pesanti critiche contro i tagli - Posto l’accento sulla questione morale - Intervento di Altissimo 


Dal nostro inviato 
SORRENTO — I medici di 
... famiglia, da ieri a congresso 
nazionale, si interrogano su 
. ■ cosa fare negli anni ottanta, 
quale ruolo svolgere nella fa- 

> se in cui la riforma sanitaria 
■i- è duramente attaccata e 
1 messa in pericolo. Si interro¬ 
gano anche per capire cosa 

■ sta succedendo nel mondo 
~ scosso da una catena di 
. .. scandali e assumere una po¬ 
sizione chiara di fronte alla 
•questione morale» emergen- 

v te anche In campo sanitario. 
_ La risposta data dal segre¬ 
tario del sindacato dei medi- 
. _ ci generici, Danilo Poggioli- 

■ ni, che ieri ha aperto il con- 
, gresso parlando a cinque- 
» cento delegati rappresentan- 
1 ti il 35 per cento circa dei 70 
| mila medici della categoria, 

è stata molto netta: i medici 

• generici, convenzionati con 

> il servizio sanitario naziona- 

• le, sono per l’attuazione della 
' riforma. «Indietro non si può 

tornare», ha detto il segreta- 

> “ rio del sindacato. 

• Venendo alle questioni 
4 -concretedel momento. Pog¬ 
giolini, rivolgendosi al mini- 

. stro della Sanità, Altissimo, 

• che è poi intervenuto con un 
: discorso piuttosto deludente, 
C ha giudicato i «tagli» alla 
, spesa sanitaria decisi dal go- 
» verno e i ticket sulle visite 
« mediche incompatibili con 
' l’esigenza di eguaglianza di 
[ ogni cittadino di fronte alla 

• malattia e all’obiettivo pri- 

• mario della riforma di ga- 

• rantire l’assistenza alle cate- 
' gode più deboli. 

, I medici generici — ha 
—proseguito — faranno la loro 


parte per salvare la riforma, 
impegnandosi ad applicare 
la convenzione con il.servizio 
sanitario in tutte le sue parti, 
a cominciare da quelle più 
innovative che possono inci¬ 
dere positivamente sia sulla 
qualità dell’assistenza, sia 
sulla riduzione della spesa 
sanitaria. Vediamo, sinteti¬ 
camente, le posizioni delle 
proposte avanzate. 

CRISI SANITARIA — 
Nessuna riforma può essere 
salvata — ha detto Poggioli¬ 
ni in aperta polemica con il 
ministro del Tesoro, An¬ 
dreatta — se le risorse dispo¬ 
nibili saranno inferiori al 5 
per cento del prodotto inter¬ 
no lordo. Perciò non è possi¬ 
bile ridurre drasticamente il 
fondo sanitario nazionale. I 
medici inoltre non assume¬ 
ranno mai la funzione di e- 
sattori per conto dello Stato 
dei ticket che si vogliono im¬ 
porre. Tra le cause del disor¬ 
dine sanitario il relatore ha 
posto il tipo di gestione in at¬ 


to nelle Unità sanitarie loca¬ 
li. Qualche partito — ha det¬ 
to — ha forse pensato al de¬ 
centramento dei poteri alle 
Regioni e ai Comuni non in 1 
funzione degli obiettivi delia 
riforma, ma di una «lottizza¬ 
zione selvaggia». Il sindacato 
dei medici generici chiede 
quindi precisi e severi stru¬ 
menti di controllo sulla ge¬ 
stione delle USL e la presen¬ 
za dei medici nei comitati di 
gestione. 

PROPOSTE INNOVATI¬ 
VE — La nuova convenzione 
prevede oltre alla riduzione 
del numero degli assistiti per 
ciascun medico la definizio¬ 
ne di protocolli diagnostici e 
terapeutici, cioè . di quegli 
strumenti di orientamento 
professionale che, anche se 
non vincolanti, aiutino il 
medico generico a qualifi¬ 
care la propria attività. Il 
medico sapra così come indi¬ 
rizzare le proprie ricerche 
per una diagnosi esatta e per 


Il presidente della «Permaflex» 
condannato per fuga di capitali 

ROMA — Giovanni Pofferi, l’industriale toscano presidente 
della fabbrica di materassi a molle «Permaflex», è stato con¬ 
dannato dalla quarta sezione penale del tribunale penale di 
Roma (presidente Muscarà, giudici a latere Bevere e Izzo) a 
quattro anni di reclusione e a complessivi tre miliardi e ses¬ 
santa milioni di multa per avere costituito In Svizzera dispo¬ 
nibilità finanziarie in vjolazione della legge valutaria del 30 
aprile del 1976. A Pofferi il tribunale ha condonato due anni 
della pena detentiva e parte della pena pecuniaria. 


una terapia idonea. Il sinda¬ 
cato sta elaborando questi 
protocolli e li sottoporrà pre¬ 
sto all’approvazione delle 
Regioni e del ministero della 
Sanità affinché divengano o- 
peranti. 

Inoltre il sindacato propo¬ 
ne l’introduzione di un tiro¬ 
cinio post-universitario (così 
come vige per i medici ospe¬ 
dalieri e per gli specialisti) 
perché, ha detto Poggiolini, 
il medico di base deve diven¬ 
tare anche lui uno speciali¬ 
sta, lavorando in modo nuo¬ 
vo; è lui che decide quale me¬ 
dicina prescrivere, quale a- 
nalisi fare, se ricoverare op¬ 
pure no. Tutto ciò lo carica di 
una grande responsabilità 
professionale e sociale. * 

QUESTIONE MORALE — 
Su questo tema si è soffer¬ 
mato particolarmente il pre¬ 
sidente della Federazione 
degli Ordini, prof. Eolo Paro¬ 
di. Egli, pur respingendo le 
accuse di chi vorrebbe coin¬ 
volgere tutta la categoria (ih 
riferimento al segretario del¬ 
la UIL Benvenuto è stato e- 
splicito e vivacemente pole¬ 
mico), ha invitato gli ordini 
professionali a colpire dura¬ 
mente tutti i casi che si ma¬ 
nifestassero • di intrallazzi, 
collusioni, assenteismo, piu- 
riincarìchi. 

Sulle incompatibilità della 
professione medica ha detto 
che è giunto il momento di 
andare ad una demarcazione 
netta tra medici dipendenti e 
medici convenzionati, senza 
possibilità di commistioni e 
confusioni tra i due settori. 

Concetto Tastai 


I delegati 
dei soldati 
polemici 
con Lagorio 


ROMA — Come se ci fossero di 
mezzo questioni di assoluta se¬ 
gretezza, si è svolto a porte 
chiuse il terzo incontro del mi¬ 
nistro della Difesa, Lagorio, 
con i soldati di leva e gli ufficia¬ 
li eletti nei Comitati intermedi 
di rappresentanza (COIR). I 
giornalisti che fino ad ora erano 
stati invitati in occasioni simili, 
sono stati tenuti lontani dalla 
sala della riunione. 

Polemici gli stessi militari 
che prima di leggere i loro do¬ 
cumenti al ministro e allo stato 
maggiore al completo hanno 
detto che «queste riunioni, non 
devono rimanere semiclande¬ 
stine perché il loro riflesso sulla 
stampa può servire alle rappre¬ 
sentanze per uscire in positivo 
dalla crisi». 

I rappresentanti dei circa 
duecentomila : soldati di leva 
non hanno risparmiato le criti¬ 
che, affiancandole alle propo¬ 
ste. L’obiettivo è quello di sal¬ 
vare questi organismi, nati per 
portare una ventata di demo¬ 
crazia dentro le forze armate, 
dal lento decadimento a cui 
molti abbienti varrebbero con¬ 
dannarti. Non ultimo il mini¬ 
stro, che oltre a tener lontana la 
stampa, non dà neppure possi¬ 
bilità di replica ai soldati che 
intervengono nel dibattito. ' 


«7 aprile»: 
Paper no e Pace 
saranno 
processati 


ROMA — I due capi dell’Au¬ 
tonomia organizzata Lan¬ 
franco Pace e Franco Pi per¬ 
no debbono essere giudicati 
per le gravi accuse loro con¬ 
testate nell’ambito dell’In¬ 
chiesta sul «7 aprile». Lo ha 
stabilito la prima sezione 
della Corte di Cassazione, 
che ha accolto il ricorso pro¬ 
posto dai difensori degli au¬ 
tonomi, avvocati Tommaso 
Mancini ed Alberto Pisani, 
contro la sentenza-ordinan¬ 
za con la quale il giudice i- 
struttore di Roma dichiarò 
di non potersi procedere nei 
loro confronti per la manca¬ 
ta concessione dell’estradi¬ 
zione da parte della Francia. 

Gli atti relativi alla posi¬ 
zione dei due autonomi, 
quindi, sono stati trasmessi 
nuovamente all’ufficio istru¬ 
zione del tribunale, che do¬ 
vrà ora riesaminare il caso. 
Tenendo presente, comun¬ 
que, che lo stesso magistrato 
romano, prima di dichiarare 
il non potersi procedere, ave¬ 
va sottolineato nella sua sen¬ 
tenza l’enorme materiale 
probatorio raccolto contro i 
due imputati, appare quindi 
scontato un rinvio a giudizio 
di Plperno e di Pace. 


Rizzoli: clima teso 
chiamati in causa 
governo e Parlamento 

Il sindacato giornalisti chiede sia fatta chiarezza sull’assetto 
proprietario - Denunciati atti di intimidazione della proprietà 

MILANO —La vertenza Rizzoli si sta facendo più aspra; nelle redazioni e negli stabilimenti 
tipografici c’è un clima teso, ma anche là volontà di sconfiggere quelli che i sindacati dei 
giornalisti e poligrafici giudicano come gravissimi atti di intimidazione. Per dare il segno di 
quanto sia grave la situazione in cui è coinvolta la più grande fabbrica privata dell’Informa¬ 
zione la Federazione della stampa ha deciso di rivolgersi al presidente del Consiglio, al 
Governo, al Parlamento con una sèrie di richieste messe a punto mercoledì, nel corso di 
una riunione della Giunta e- 


secutiva. «Abbiamo discusso 
per quasi 5 ore — commenta 
il vice-segretario nazionale 
Cardulli — credo che le con¬ 
clusioni cui siamo giunti sia¬ 
no all’altezza della dramma¬ 
ticità dei problemi che ab¬ 
biamo di fronte; e il sindaca¬ 
to ha verificato la sua pro¬ 
fonda unità sul comporta¬ 
menti e le iniziative da svi¬ 
luppare». 

La prima e principale ri¬ 
chiesta che la FNSI rivolge a 
Spadolini e al Parlamento è 
«di rendere noti i dati in loro 
possesso sull’assetto pro¬ 
prietario del Gruppo Rizzoli 
come prevede la legge per l’e¬ 
ditoria» per arrivare, su que¬ 
sto punto, a un chiarimento 
definitivo. Ai presidenti del 
Senato e della Camera (che 
ne hanno parlato in un collo¬ 
quio di qualche giorno fa) si 
chiede di rendere integral¬ 
mente operante la riforma 
anche attraverso la nomina 
del garante. Alla Federazio¬ 
ne degli editori si chiede di 
non starsene più alla fine¬ 
stra ma di svolgere la parte 
che le compete nella difficile 
vertenza. 

Al ministro del Lavoro, in¬ 
fine, si sollecitano interventi 
per indurre la proprietà a re¬ 
cedere dai suoi atteggiamen¬ 
ti intimidatori per ripristina¬ 
re le condizioni di un corret¬ 
to confronto sindacale. 

. ; Queste due ùltime richie¬ 
ste sono state avanzate an¬ 
che dalla Federazione poli¬ 
grafici che sta celebrando il 
suo congresso a Torino. 

La Giunta della FNSI con¬ 
clude un suo lungo e detta¬ 
gliato documento ribadendo 
il netto rifiuto del piano a- 
ziendaìe che prevede la chiu¬ 
sura di 8 testate e il licenzia- 
mento di oltre 1200 lavorato- 
ri'è soitòiinearìdo il «valore 
la dimensione nazionale deì- 
lp Iptta che stanno sostenen¬ 
do 1 giornalisti del Gruppo 
Rizzoli». 

Mentre vengono convoca¬ 
te assemblee in tutte le asso¬ 
ciazioni regionali dei giorna¬ 
listi è ■ confermato il pro¬ 
gramma di scioperi varato 
da giornalisti e poligrafici. 
Oggi non saranno in edicola 
l’.Alto Adige» di Bolzano e il 
«Piccolo» di Trieste (che 
mancherà anche domenica), 
domani toccherà al- 
l’*Occhio», una delle testate 
che secondo il piano di Riz¬ 
zoli dovrebbe essere chiusa 
entro dicembre. : 

: A Milano intanto il consi¬ 
glio di fabbrica ed i comitati 
di redazione di via Solferino 
(«Corriere della Sera», «Cor¬ 
riere d’informazione», «Oc¬ 
chio», «Gazzetta dello Sport» 
e «Corriere medico») hanno 
denunciato ieri in una confe¬ 
renza stampa le. continue 
provocazioni della proprietà 
che tendono ad esasperare il 
clima all’interno dell’azien¬ 
da. In seguito allo sciopero di 
mercoledì al «Corriere della 
Sera» la direzione ha posto 
«in libertà» 1-16 tipografi dei 
reparti rotativa, spedizione e 
caricamento: una decisione 
a cui non si era mai ricorsi 
dal *74 in poi. I sindacati 
hanno respinto la decisione 
dell^azienda e hanno fatto 
entrare in fabbrica tutti i la¬ 
voratori. Ieri inoltre, per pre¬ 
venire decisioni unilaterali 
da parte della proprietà, il 
CdF ha deciso di ritirare e 
conservare nella sede sinda¬ 
cale i cartellini di tutti i 1.200 
lavoratori. 

Nella sede di via Scarselli- 
ni, dove si stampano i perio¬ 
dici del gruppo, sono stati 
nominati i nuovi direttori di 
due testate («Amica» e «Cor- 
rier Boy») in violazione della 
parassi* consolidata. «L’a¬ 
zienda — è stato detto nella 
conferenza stampa — inten¬ 
de sospendere tutte le garan¬ 
zie ed i diritti previsti dallo 
“statuto del giornalista” e 
che prevedono tra l’altro un 
confronto preliminare sui 
problemi delle nuove dire¬ 
zioni, l’organizzazione del la¬ 
voro, il parere delle redazio¬ 
ni*. 

•L'atteggiamento della 
proprietà — hanno detto i 
rappresentanti dei lavorato¬ 
ri — mira a pregiudicare le 
testate e tutto il patrimonio 
comune. Reagiremo con du¬ 
rezza ad ogni provocazione 
dell’azienda». 


Dopo le sentenze dell’IRI 

«Piduisti» alla RAI: 
decisione a novembre 


ROMA — Il consiglio d’amministrazione della RAI ha deciso 
di occuparsi nella seduta del 19 novembre delle due grosse 
grane che ha tra le mani: l’Informazione e le decisioni sui suoi 
5 «piduisti». Il rinvio è dovuto al viaggio in Cina di Zavoli. 

Arrigo Levi (ex direttore della «Stampa») e Guglielmo Zuc¬ 
coni (direttore del «Giorno», hanno approfittato ieri mattina 
della compiacenza di «Radio anch’io» — la trasmissione di 
Radio 1 — per salutare la grottesca sentenza assolutoria del- 
l’IRI come un trionfo della giustizia, anzi delie istituzioni. Le 
conclusioni dell’IRI sono state presentate come una sorta di 
giudizio inappellabile (ma che cosa è mai, la Corte di Cassa¬ 
zione?) in virtù del quale Selva dovrebbe tornare subito alla 
sua poltrona di direttore del GR2. . * 

Padronissimi Levi e Zucconi di pensarla come gli pare. È 
grave, però, ignorare (o far finta dì ignorare) chele valutazio¬ 
ni dell’IRI non vincolano la RAI nelle decisioni che l’azienda 
dovrà assumere; che la RAI dovrà assodare se esistono anco¬ 
ra o meno le condizioni per ridare fiducia a chi — consapevo¬ 
le o inconsapevole — si è cacciato in una loggia-segreta. 
Altrettanto grave è che Levi e Zucconi abbiano utilizzato per 
questa sortita in sostegno di Selva un canale della RAI. 

Tant’è che il conduttore della trasmissione — Gianni Bi- 
siach, che pure sta riducendodl programma a salotto privile¬ 
giato per la cosiddetta area laica —, pensando probabilmente 
allo sconcerto dei suoi ascoltatori, e pur associandosi, nella 
sostanza, ai suoi interlocutori — ha dovuto per lo meno am¬ 
mettere che anche la vicenda della P2 sembra avviarsi a una 
conclusione che vedrà volare soltanto qualche stràccetto. 


Continua Fondata di violenza 

Napoli: ancora 3 morti 
In dieci mesi sono 193 


Altre tre persone sono state 
^ barbaramente assassinate nel¬ 
la giornata di ieri ed il numero 
dei morti ammazzati dalrini- 
zio dell'anno ad oggi è cosi sa¬ 
lito a 193. Due erano di S. Giu¬ 
seppe-Vesuviano ed entrambe 
avevano scontato numerosi 
anni di carcere perché con¬ 
dannate per duplice omicidio. 

• Il primo a cadere sotto il 
piombo di due spietati killer è 
stato Gaetano Guadagno, 45 
anni, ancora detenuto (ma in 
regime di semilibertà) per a- 
ver ammazzato, il 6 luglio del 
1963 la donna che amava, Lu¬ 
cia Immacolata Molise, e l'uo¬ 
mo per il quale lei lo aveva 
abbandonato. Vincenzo Cuc- 
colo. Per questi omicidi Gaeta 
no Guadagno era stato con¬ 
dannato a 22 anni di carcere. 
La sua pena sarebbe terminata 
nell’85, ma già dall'80 godeva 
del regime di semilibertà. 

• Ieri mattina, èrano da poco 
passate le 8.30. Gaetano Gua¬ 
dagno era appena tornato a ca¬ 


sa'dové abita con la madre* in 
via Piano del Principe, a S. 
Giuseppe Vesuviano, quando 
davanti alla propria abitazio¬ 
ne si è fermata un’auto dalla 
quale sono scese due persone. I 
due lo hanno chiamato per no¬ 
me; Gaetano Guadagno ha ri¬ 
sposto terrorizzalo: «Chi siete? 
Che volete? Io non so nulla» e 
poi è scappato cercando rifu¬ 
gio in una stanzetta. I due kil¬ 
ler, però, sono entrati in casa e 
gli hanno esploso contro 8 col¬ 
pi di Distola. 

L’altro omicidio ieri sera po¬ 
co prima delle 8 . Vittima Giu¬ 
seppe Allocca, 56 anni, titolare 
di una impresa per la messa in 
opera di pavimenti; anche lui 
con un gravissimo precedente 
penale: un duplice omicidio 
commesso vent anni fa duran¬ 
te una rapina. 

Infine verso le 23 di ieri sera 
un’altra persona è stata uccisa. 
Questa volta il delitto è avve- 
nuto.a Castellammare di Sta- 
bia e la vittima si chiamava 
Pasquale Schettino, anche lui 
con pesanti precedenti penali. 


Sansoni vSsSr Editore 


Pierre Miquel 

LE GUERRE 
DI RELIGIONE 


La strage della "Notte di San Bartolomeo" nel 
1572 è l'episodio più tristemente noto, non il 
solo o il più cruento, dell'intolleranza religiosa 
fra cattolici e "riformati" che seminò la Francia 
di odio e violenza fratricide. Occorsero quasi 
tre secoli di lotté per passare dalla monarchia 
teocratica allo stato laico moderno del 1789. 


nella stessa collana :. 

Ivan Cloulas 
CATERINA DE' MEDICI 
Goto Mann 
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Nemmeno Zamberletti mantiene le promesse 

/ ' * , • .£ •*■ \ . • . ; \-, ' 4 ‘ : ■ « 

Dopo un anno 24 mila 

terremotati a Napoli 

ancora senza casa 

Non sono più arrivati né i 2500 containers, né i cinquecento 
miliardi aggiuntivi, né tantomeno i mille appartamenti bipiani 


«Difendersi 
dai terremoti» 
un convegno 
del PCI 
in Garfagnana 


LUCCA — «Come difendersi 
dai terremoti: esperienze e 
proposte. Dalla Toscana al 
problema nazionale» è il tema 
del convegno nazionale che si 
apre oggi pomeriggio a Castél- 
nuovo Garfagnana e che pro¬ 
seguirà domani e domenica. 

Organizzato dalla direzione 
del PCI, è stato preparato con 
il contributo dei ricercatori e 
degli studiosi del Progetto Fi¬ 
nalizzato Geodinamica del 
CNR che hanno compiuto uno 
studio specifico sulla Garfa¬ 
gnana. Nella prima giornata 
sono previste le relazioni del 
professor Franco Barberi, di¬ 
rettore del Progetto Finalizza¬ 
to Geodinamica, della compa¬ 
gna Maura Vagli, deputato 
PCI, nonché comunicazioni e 
dibattiti. Nei giorni,successivi 
sono attesi interventi di Vin- 
cenzo-Petrini, Giuliano Bene¬ 
forti, Luigi Cerrini e Luigi 
Macchi. Concluderà il compa¬ 
gno Antonino Cuffaro, re¬ 
sponsabile della Sezione ricer¬ 
ca scientifica del PCI. 

L’iniziativa del PCI si pre¬ 
figge l’obiettivo di proporre 
un metodo di intervento in 
una zona sismica, quando an¬ 
cora il terremoto non è avve¬ 
nuto. La Garfagnana è stata 
scelta come zona campione, 
perché essa ha molte similitu¬ 
dini con le aree colpite dell’Ir- 
pinia e viene quindi conside¬ 
rata, dalle mappe esistenti, co¬ 
me zona sismica di secondo 
grado. 

Ai lavori del convegno, che 
saranno presieduti da Loretta 
Montemaggi, presidente del 
Consiglio regionale toscano, 
.ha assicuratola suapartecipa—. 
zione anche Luigi Zamberlet¬ 
ti, ministro per la protezione 
civile. i 


NAPOLI — A.undlcl mesi dal terremoto sono ancora 24.000 le 
famiglie terremotate a cui bisogna trovare una sistemazione. 
Tutta gente che si sta arrangiando da sola: o ricorrendo alla 
coabitazione o — peggio ancora — continuando a vivere in 
stabili pericolanti. Quando l’altra sera il compagno Andrea 
Geremicca, assessore comunalè all’Edilizia, è andato a rac¬ 
contarlo ai ministri del Cipe, li ha visti sbiancare per lo sgo¬ 
mento. Una volta portato il discorso sul «concreto», sulle còse 
dà fare e sugli impegni da assumere, si è però sentito dire che 
non c’era nulla da fare. Il governo, Insomma, dice di non 
avere neanche una lira da mettere a disposizione per Napoli. 
E Zamberletti? Sembra aver accettato di buon grado quell’ 
implicito invito alla rassegnazione, come se nel disimpegno 
del governo — di cui anch’egli fa parte — non ci fosse nulla di 
assurdo e di allarmante. Napoli, intanto, nè sta pagando le 
spese. 

Zamberletti si era impegnato, di recente, a fornire 2.500 
nuovi containers. Nessuno li ha più visti. Per completare il 
piano delle riattazloni (sono più di 8.000 gli stabili da ristrut¬ 
turare) il commissario aveva preannunciato un impegno ag¬ 
giuntivo di 500 miliardi. Volatilizzati, come i containers. 
Sempre Zamberletti aveva firmato i contratti per la realizza-. 
zione di 1.000 appartamenti bipiani. Finiti i primi 500, ha 
fatto sospendere i lavori per mancanza di fondi. Si è però 
preoccupato di avvertire il Comune, pregando gli ammini¬ 
stratori di Palazzo S. Giacomo di venire in suo aiuto. È un 
elenco che potrebbe continuare ancora per molto. 

. «L’impressione che se ne ricava — commenta il vice-sinda» 
co socialista Giulio DI Donato — è che a due mesi dalla 
scadenza del suo mandato l’onorevole Zamberletti abbia già 
tirato 1 remi in barca, considerando forse esauriti i suoi com¬ 
piti». ' ■ ■ ‘ ; ì 

Indicativo è quanto è successo per gli stabili abbandonati 
dagli occupanti delle scuole. Uomini del commissariato han¬ 
no accertato che per rendere agibili molti di essi basterebbero 
interventi non superiori ai 5 milioni. Con una cifra relativa¬ 
mente esigua, insomma, si potrebbero recuperare decine e 
decine di palazzi e - contemporaneamente — liberare altret¬ 
tante scuole. Neanche su questo il Cipe ha voluto prendere 
impegni e Zamberletti non ha avuto nulla da ridire. «Ora — 
prosegue Di Donato — il problema non è di chiedere altre 
proroghe al mandato del commissario, ma di utilizzare ap¬ 
pieno questi due mesi per trovare una soluzione ai tanti pro¬ 
blemi sul tappeto». Altro che rassegnazione, dunque. L’attivi¬ 
tà dell’Amministrazione comunale e del sindaco-commissa- 
rio, del resto, non ha mai conosciuto soste, nonostante mille 
difficoltà. Non ultime, le continue manovre della DC, tenden¬ 
ti addirittura a far cadere il governo cittadino. -• 

' In questi mesi il Comune ha «urbanizzato» aree per un 
totale di un milione di metri quadrati, pari ad una spesa di 
circa 28 miliardi. Contemporaneamente sono stati impegnati 
13 miliardi per puntellamentò ed interventi urgenti; 5 per 
riparazioni a stabili comunali e 30 per lavori già in corso nelle 
scuole. La gran parte di questi provvedimenti, inoltre, sono 
stati avviati ricorrendo esclusivamente al bilancio comunale, 
senza aspettare le coperture finanziarie del governo. «Coper¬ 
ture» che chissà quando arriveranno. 


ROMA — E morto l’altra 
notte a Roma, nella clinica 
Annunziatella, Luigi Car* 
nacina. Aveva 93 anni, es- 
sendo nato a Roma il 2 set- - 
tembre del 1888. Era stato 
ricoverato nella clinica a 
metà di settembre per di¬ 
sturbi metabolici. £ 

t 

— ■ - ■ 1 ■ ■ ." i* 

ROMA — Aveva 93 anni 
Luigi Carnaclna,forse 11 più 
noto degli enogastronomi i* 
taliani. Nato a Roma, nel 
1888, è morto Ieri nella sua 
città. Ma il mondo lo aveva 
girato tutto e non una volta ; 
sola. 

Inventare ricette, fare 
della cucina un’arte, fa vi - 
vere a lungo. Prima di lui, 

> un altro famoso gastrono- 
mo Italiano, Pellegrino Ar- . 

, tusi, ha vissuto fino a 91 an¬ 
ni (182Ò-1911) lasciandoci . 
, v quofg/oie/io che è «La scien - 1 
za in cucina e l’arte di man- ^ 
giar bène», un >best seller» 

' della culinaria. . 

■ Luigi Carnaclna — che 1 
, qualcuno ha voluto appun- 
' to vedere come il successore ‘ 
dell’Artusi — ha lasciato 
una pubblicistica assai più ■ 
ampia: da »À la Carte» alla 

■ «Grande cucina», a »I1 Car- 

■ nacina» “tout court”, ad 
una serie di libri specialisti- 

. ci — «Le uova», «La cucina 
- del diabetico» —, a tuffa la 

■ lunga serie di manuali per • 
le scuole alberghiere da ca- 


ATTUALITÀ' 

l II famoso gastronomo è morto a Roma 


Luigi Carnacina, 
l’arte e il piacere 

di onorare ! fornelli 

- » 

Aveva 93 anni - Cominciò a lavorare a 12 - Una pubblicistica 
dedicata ai buongustai e molti libri per le scuole alberghiere 


talogare — e giustamente 
— fra 1 libri di testo. 

‘ Amava farsi chiamare 
comihendatore e tale lo a- 
veva creato Saragat quando ! 
era presidente della Repub¬ 
blica. 

Come aveva cominciato 
la sua carriera? Era ancora ‘ 
ragazzino'allorché, perduto 
il padre, fu preso a servizio, 
come tcamerieretto» — ave - 1 
va solo 12 anni —, da «sor» 
Peppino, suo padrino di cre¬ 
sima e proprietario di una 
«osteria con cucina» nei 
pressi della Stazione Termi¬ 
ni. La sera legge e studia, 


apprende il francese. La¬ 
sciata l’osteria fa qualche 
altra esperienza in pensioni 
e trattorie e, a soli quindici 
anni, abbandona Roma e 
comincia la sua vera «car¬ 
riera » all'estero: in Germa¬ 
nia, in Svizzera, in Francia. 

Impara altre lingue, ma il 
francese rimarrà sempre la 
suà preferita, cosi come sa¬ 
ranno sempre i suoi preferi¬ 
ti i •flambé», unico piatto 
che egli preparava in pre¬ 
senza del cliente, a tavola. 

■ Perché Carnaclna non è 
mai stato ufficialmente un 
cuoco; ha sempre e solo cu¬ 


cinato per sé e per 1 suol, ri¬ 
facendo le ricette apprese o 
inventandole con la sua 
fantasia. D’altra parte Pel¬ 
legrino Artusi aveva addi¬ 
rittura al suo servizio un 
cuoco che realizzava i suoi 
piatti. 

Luigi Carnacina ebbe, pe¬ 
rò, un maestro famoso: Au¬ 
guste Escoffier, che egli de¬ 
finiva »il più grande gastro¬ 
nomo di tutti i tempi». E al¬ 
l’alta scuola di questo emi¬ 
nente gastronomo Carnaci¬ 
na è rimasto per quattro an¬ 
ni all’*Otel de l’Ocean» ad 
Ostenda, in Belgio. 
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Ma ogni grande e vero ga¬ 
stronomo sa poi trasforma¬ 
re gli insegnamenti dei 
maestri in qualcosa di per¬ 
sonale. La cucina è decisa¬ 
mente un’arte, e un’arte dif¬ 
ficile. Non basta conoscere 
la tecnica, ci vuole poi l’e¬ 
stro, la fantasia, il piacere 
di creare. 

•I “fondi” e le "salse” so¬ 
no per un bravo cuoco quel- 
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lo che colori e suoni sono 
per l’artista» — ebbe a di¬ 
chiarare una volta Carnaci¬ 
na. Ma occorre poi tanta e- 
sperlenza e tanta fatica. La 
carriera di « cuoco» Carnacl¬ 
na l’ha esercitata per 56 an¬ 
ni come direttore generale 
di grandi alberghi europei e 
persino come direttore sui 
transatlantici *Conte di Sa¬ 
voia» e lo splendido *Rex». 

Inventiva, esperienza, ca¬ 
pacità di saper accoppiare il 
vino giusto al piatto giusto, 
hanno fatto di Carnacina il 
leader dei cuochi. Cosi, 
quando decise di ritirarsi 
dall’attività, perché tanto 
lavoro non andasse perduto 
si mise a scrivere, o se volete 
a trascrivere, le sue ricette. 
Ne ha riempito migliaia di 
fogli. 

Ora’ che si consumano 
pasti preparati in fretta, 
spesso abborracciati per le 
«esigenze della vita moder¬ 
na» ci si può dedicare alla 
lettura di un libro di Carna¬ 
cina — così come dell’Artu¬ 
si — solo per il piacere di 
trascorrere un’ora di relax. 
Chissà che poi non venga 
voglia di mettersLda van ti ai 
fornelli e « inventar» qualco¬ 
sa. Ci sembra questo il mo¬ 
do migliore di ricordare e o - 
norare un cuoco. 


m. ac. 



. Un’altra svolta nell’inchiesta sui legami di Sindona con gli uomini del potere 

Dopo Ventriglio confessa anche Barone: 
«Avviai il salvataggio dei cinquecento» 


ITI. d. m. Mario Barone 


MILANO — Dopo un lunghis¬ 
simo interrogatorio, anche Ma¬ 
rio Barone, come Ferdinando 
Ventriglia, è stato costretto a 
modificare la propria versione e 
a confessare il ruolo giocato ne¬ 
gli illeciti rimborsi effettuati 
nel 1974 a favore degli amici e 
protettori di Michele Sindona 
. — i 500 uomini d’oro della Fi- 
nabank — poco prima del falli¬ 
mento della Banca Privata Ita¬ 
liana. . : . : • i V V 1 

• Fu proprio lui, Mario Baro¬ 
ne, a innescare per primo quei 
pagamenti che non avrebbero 
dovuto essere effettuati: il go¬ 
vernatore della Banca d’Italia, 
infatti, aveva ordinato che ve¬ 
nisse elevato «un cordone sani- 
t tario» nei confronti di Sindona 
• e delle sue società, in modo che 
j neppure una lira, una volta sco¬ 
perto il crack, finisse più nelle 
loro mani uscendo dalla Banca 
Privata Italiana. 


Mario Barone, invece, non ; 
tenne in alcun conto le disposi¬ 
zioni impartite dalla Banca d’I¬ 
talia e, fin dal luglio del 1974 e 
per tutto l’agosto successivo, 
intervenne personalmente per 
rimborsare uomini e amici di 
Sindona. Si trattò di una dav¬ 
vero singolare opera di «puli¬ 
zia»: togliere dalla scena della 
bancarotta il gruppo di potere 
che si era mosso con Sindona 
significava infatti creare le pre¬ 
messe per soffocare lo scandalo 
e attutire la portata politica. 

• ■ Barone, che già è finito in 
carcere per aver fatto scompa¬ 
rire la lista dei 500, non ha po¬ 
tuto fare altro che piegarsi all’ 
evidenza dei dati ai fatto rac¬ 
colti dal giudice istruttore Bru¬ 
no Apicella. 

• Il magistrato ha così messo a 
segno un risultato importante 
per quanto riguarda l’ipotesi di 
bancarotta preferenziale. . 

Ventriglia ha per la prima 


volta ammesso di avere avuto 
in mano la lista dei 500 decodi¬ 
ficata: cioè i nomi degli «uomini 
d'oro» con le cifre e i movimenti 
di denaro. E si trattava di nomi 
italiani. Ventriglia ha disinvol¬ 
tamente descritto questo suo 
sfogliare quello scottante docu¬ 
mento come una «fugace oc¬ 
chiata». Proprio sì: una fugace 
occhiata. Questo è l’atto che 
Ventriglia ammette di ' aver 
compiuto la mattina del 28 ago¬ 
sto 1974 poco prima di entrare 
nell’ufficio del governatore del¬ 
la Banca d’Italia, 

. Insomma, un gesto distratto,. 
annoiato. Ma i nomi erano ita¬ 
liani, non stranieri. Come mai 
Ventriglia non venne colto da 
dubbi sulla composizione di 

3 uella lista? Eppure si trattava 
ì un istituto ai credito svizze¬ 
ro. : 

E possibile che questo fatto, 
non abbia insospettito.un ban¬ 
chiere esperto ed attento, un 


uomo navigato come Vèntri- 
glia? È davvero difficile creder¬ 
lo. Tanto più che agli atti pro¬ 
cessuali e a quelli della com¬ 
missione parlamentare di inda¬ 
gine su Sindona, vi è la dichia¬ 
razione di Luciano Puddu, il 
direttore generale addetto all’ 
estero che fece i controlli sui 
500 della lista. Ecco cosa si leg¬ 
ge nella relazione parlamenta¬ 
re: «La mattina del 28 agosto 
Puddu parlò del tabulato a 
Ventriglia, spiegandogli che 
parte dei depositi di Finabank 
erano costituiti, per un numero 
superiore a 500, da depositi fi¬ 
duciari. Secondo Puddu, Ven¬ 
triglia avrebbe mostrato speci¬ 
fico interesse al documento». 
«Per quanto riguarda i conti fi¬ 
duciari di Finabank — scrivono 
ì componenti della commissio¬ 
ne parlamentare — il paga¬ 
mento fu disposto sul presup¬ 
posto (rivelatosi poi falso. 


n.d.r.), che i titolari dei conti 
correnti dovessero esseré trat¬ 
tati alla stessa stregua delle 
persone fisiche e giuridiche non 
colleeate con il gruppo Sindo¬ 
na». Le cose stavano invece e- 
sattamente all’opposto: i 500 e- 
rano personalità italiane colle¬ 
gate a Sindona e alle sue mano¬ 
vre. 

Il meccanismo degli illeciti 
rimborsi — questo è il secondo 
risultato — venne messo in mo¬ 
to proprio da Mario Barone, co¬ 
me egli stesso ha confessato. 
Barone era giunto al vertice del 
Banco di Roma grazie allo stes¬ 
so Sindona. Sindona era riusci¬ 
to a fare intervenire prima il se¬ 
gretario della DC Amintore 
Fanfani, poi Andreotti: agli atti 
dell’istruttoria c’è la prova che, 
Sindona fece pervenire due mi¬ 
liardi alla DC e inviò un bigliet¬ 
tino di ringraziamento a Fanfa¬ 
ni. 

Maurizio Michelini 


Mentre altri reclusi proseguono lo sciopero della fame 

Torna la violenza a S. Vittore 
Ieri accoltellati 2 detenuti 


Mondiale scacchi: 
decima partita 
«patta» tra 
Karpov e Korchnoj 

MERANO — La decima par¬ 
tita di scacchi tra Karpov e 
Korchnoj è terminata «patta» 
alla 32* mossa del «bianco», 
dopo quattro ore di gioco. 
Tutto l'andamento della par¬ 
tita è stato caratterizzato da 
un sostanziale equilibrio. 

Karpov e Korchnoj torne¬ 
ranno a giocare domani con 
l’undicesima partita. Sarà 
Korchnoj a muovere il «bian¬ 
co». 

Il punteggio attuale è di 
quattro a uno in favore di 
Karpov. 


MILANO — Due detenuti so¬ 
no stati pugnalati all’intemo 
del terzo raggio di San Vitto¬ 
re. È accaduto ieri mattina 
poco dopo le 10, all’inizio del¬ 
l’ora d’aria, mentre era in 
corso Io sciopero dei reclusi- 
lavoranti e l’astensione da 
colloqui da parte. di quasi 
tutta la popolazione carcera¬ 
ria. È riapparsa dunque, con 
le aggressioni di ieri, la fac¬ 
cia più brutale della violenza 
carceraria, in un clima già 
surriscaldato dallo sciopero 
della fame intrapreso 36 
giorni orsono da cinque «po¬ 
litici» che, come hanno preci¬ 
sato ieri in una lettera all* 
Ansa, protestano contro le 
condizioni incivili del carce¬ 
re e contro «l’attuale politica 
carceraria». 

Il medico del carcere ha 
disposto il ricovero in ospe¬ 


dale di due dei cinque mani¬ 
festanti, ma gli interessati 
hanno finora - rifiutato ' il 
provvedimento. La direzione 
è in attesa di una decisione 
ministeriale. Il presidente 
della sezione di sorveglianza, 
dottor Luigi Bitto, ha an¬ 
nunciato che «in caso di peri¬ 
colo di vita occorrerà predi¬ 
sporre l’alimentazione forza¬ 
ta con i sistemi che la medi¬ 
cina ha a disposizione. La 
legge è chiara: non si deve la¬ 
sciare morire di fame nessu¬ 
no». Ma veniamo alla crona¬ 
ca dei due fatti di sangue di 
ieri. 

I due feriti. Salvatore. Co¬ 
sta di 45 anni e Michele Lic- 
cardo, 34 anni, sono stati 
soccorsi dagli agenti di cu¬ 
stodia e poi trasportati al Po¬ 
liclinico. Il Costa, che ha ri¬ 
cevuto una pugnalata al 


fianco, per fortuna superfi¬ 
ciale, guarirà in otto giorni. 
La guarigione * di Michele 
Liccardo richiederà invece 
ben quaranta giorni: è stato 
colpito da lame rudimentali 
al fianco ed al torace. . 

Dopo il duplice fatto di 
sangue i reclusi di tutti i re¬ 
parti, ad eccezione del terzo, 
del quinto e dei secondo, si 
sono rifiutati di rientrare 
nelle celle al termine dell’ora 
d’aria: una protesta che si è 
smontata quasi subito, 
quando < il comando delle 
guardie, che nel frattempo bi 1 
erano ammassate nei corri¬ 
doi che collegano il carcere 
con la sezione femminile, 
hanno minacciato un inter¬ 
vento «militare». 

Dal 24 settembre scorso le 
cronache del carcere milane¬ 
se non registrano episodi di 
violenza. . 
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\ Ripreso mentre rapina la banca' 

LONDRA — Quest'uomo, che ignora che una cinepresa lo sta 
immortalando, sta rapinando una banca. Lo vedete mentre con 
una specie di mitraglia in mano sta aspettando i soldi che gii 
dovrebbe gessare il cassiere. La foto è stata diramata ieri. 


Famiglie bilingui, minoranze previlegiate, tre gruppi etnici: conflitti e problemi 

Alto Adige, quando il censimento scotta 


Dal nostro inviato 

BOLZANO — Vittorio Laz- 
zarin, originario di Cartura, 
in provincia di Padova, ope¬ 
raio metalmeccanico, è im¬ 
migrato a Bolzano dal 1939. 
•La mia famiglia — dice — si 
è spostata qui perché al pae¬ 
se si soffriva la fame, ma so¬ 
prattutto per le persecuzioni 
dei fascisti nei confronti di 
mio padre, un contadino che 
già allora dirigeva una coo¬ 
perativa». Le scuole le ha fat¬ 
te qui, a San Giacomo, un 
paesetto attaccato alla peri¬ 
feria sud di Bolzano. 

•Di famiglie tedesche ce 
n'erano poche in paese, sei in 
tutto, per cui in quegli anni 
in cui a scuola si insegnava 
solo l'italiano». 

Nel '41, a 14 anni, Vittorio 
iniziò a lavorare. Prima alla 
Caproni, poi alla Lancia. Nel 
’56 conobbe Irma Gutmann, 
originaria di Caldaio (un 
paese a quindici chilometri 
da Bolzano), di madre lingua 
tedesca. Si sposarono nel 
1959ed ebbero due figlie: Ire¬ 
ne, che ora ha 21 anni, e Lu¬ 


cia, che compirà 18 anni fra 
qualche settimana. La loro è 
una di quelle famiglie •bilin¬ 
gui» per cui il censimento ha 
assunto qui in Alto Adige 
una particolare importanza. 

•lo sì ebbi problemi seri a 
scuola — dice la signora Ir¬ 
ma —. Appunto perché il fa¬ 
scismo aveva proibito l’inse¬ 
gnamento del tedesco. In o- 
gni classe c'era una capo¬ 
squadra, che cambiava di 
settimana in settimana. Ve¬ 
niva scelta tra le allieve mi¬ 
gliori, ed aveva anche il com¬ 
pito di spiarci. Senza farsi 
vedere ci seguiva fino a casa. 
Se per caso ci sentiva parlare 
in tedesco, il giorno dopo lo 
andava a riferire alla mae¬ 
stra, ed erano guai». 

Anche Vittorio e Irma 
hanno compilato in questi 
giorni i moduli del censi¬ 
mento. E, come gli altri cit¬ 
tadini di questa regione, si 
sono trovati a dover rispon¬ 
dere al modulo aggiuntivo, 
quello della dichiarazione di 
appartenenza linguistica 
propria e del figli minori. Per 


Irene, non hanno avuto pro¬ 
blemi, dal momento che è 
maggiorenne. Sel’è compila¬ 
to lei ed ha scritto, senza esi¬ 
tazioni, •italiana». * r - 

Per Lucia, invece, hanno 
firmato loro, senza troppi 
drammi. Anche per la figlia 
minore hanno fatto la stessa 
scelta: •italiana». •Io, però — 
cuce la signora Irma, quasi 
schernendosi —, avrei prefe¬ 
rito che almeno Lucia sce- 
gliesse il gruppo tedesco. An¬ 
zi, forse sarebbe stato meglio 
che l’avessimo fatta studiare 
addirittura in una scuola te¬ 
desca». Perché? E’ Lucia a 
spiegarlo: «Mi sarebbe stato 
di maggior aiuto per trovare 
lavoro. Io ho fatto le magi¬ 
strali, ma ora sono impiega¬ 
ta come aiuto commessa in 
una boutique del centro. 
Finché non avrò il •patenti¬ 
no» non potrò fare nessun 
concorso pubblico; quindi, in 
attesa di superare l’esame, 
non posso insegnare». 

La storia del •patentino» è 
Importante: si tratta del re¬ 


quisito indispensabile per 
accedere ' ai ' posti pubblici 
(qui in Aito Adige vengono 
assegnati sulla base della 
proporzionale, cioè dell’ap¬ 
partenenza ai tre gruppi et¬ 
nici, il tedesco, l’italiano e il 
ladino). 

■ Dal momento che il grup¬ 
po etnico maggioritario è 
quello tedesco(63%, contro il 
33% italiano e il 4% ladino), 
la padronanza della lingua 
tedesca è fondamentale. Il 
•patentino» dà accesso — a 
secondo degli esami che si 
sia riusciti a superare — a 
quattro strade: la carriera di¬ 
rettiva, di concetto, esecuti¬ 
va, ausiliaria, con un criterio 
gerarchico di evidente im¬ 
portanza. 

La dichiarazione di appar¬ 
tenenza a questo o quel 
gruppo etnico, quindi, in oc¬ 
casione del censimento, non 
era indifferente. Non per 
nulla la vigilia è stata tor¬ 
mentata da tensioni, polemi¬ 
che e attentati (l’avvelena¬ 
mento delle mele da parte 


dei membri dell’Associazio¬ 
ne per la Protezione degli I- 
taliani, un gruppo di estre¬ 
ma destra; la minaccia, da 
parte del pangermanisti di 
Timi, di avvelenare l’acqua 
di Bolzano). 

" «Qui — ci raccontava un a- 
mlco — la pmporzionale, che 
è stata obiettivamente l’uni¬ 
ca via praticabile per tutela¬ 
re la minoranza nazionale 
perseguitata dal fascismo, 
nel corso degli anni ha as¬ 
sunto aspetti perversi a cau¬ 
sa di come l’hanno intesa ed 
applicata la SVP e la DC. Per 
far fmnte alle necessità l’O¬ 
spedale di Bolzano — ad e- 
sempio — fa ricorso a medici 
anestesisti che vengono da 
altre città, a duecento-tre¬ 
cento mila lire al giorno. 

•li sudtirolese (sempre bi¬ 
lingue), diserta i corsi meno 
appetibili, e cosi non ci sono 
piu postini o ferrovieri». 

Si è giunti alle •gestioni se¬ 
parate », sulla base di una lo¬ 
gica inaccettabile di divisio¬ 
ne del potere secondo criteri 

• .*.l . . . «... 


etnici. 17 posto eventualmen¬ 
te vacante riservato ad un 
•tedesco» non può essere oc¬ 
cupato neppure tempora¬ 
neamente da un •italiano» o 
da un •ladino». 

Cosi succede, come si è ve¬ 
rificato spesso, che le case 
popolari (anch’esse attribui¬ 
te sulla base della pmporzio¬ 
nale, come i contributi socia¬ 
li) non vanno a chi ne ha 
davvero bisogno o che, d’al¬ 
tra parte, per salvarsi dalle 
strettoie indotte dalla logica 
miope imposta da SVP e DC, 
molti preferiscono optare 
per un gruppo etnico piu for¬ 
te, pur di conservarsi il po¬ 
sto. 

La sensazione, proprio 
perché i casi di disfunzione e 
attrito fra gruppi etnici si 
fanno sempre più frequenti 
ed evidenti, è che la conce¬ 
zione rigida e per certi aspet¬ 
ti revanscista di autonomia 
imposta da SVP (do statuto i 
stato fatto per I tedeschi») e 
DC mostri ormai la corda. 

Fabio ZancM 


Ventimila 
questionari 
del PCI sul 
terrorismo 
in provincia 
di R. Emilia 


REGGIO EMILIA ~ Sono 
ventimila i questionari del 
PCI sul terrorismo che si Stan¬ 
no distribuendo nella provin¬ 
cia di Reggio Emilia. Assieme 
alla federazione comunista di 
Bologna, quella reggiana si sta 
facendo carico di svolgere un 
lavoro massiccio, anche e so¬ 
prattutto al di fuori dell’area 
degli iscritti e dei simpatizzan¬ 
ti. Si pensa dì poter concludere 
a novembre per quanto ri¬ 
guarda la raccolta dei questio¬ 
nari compilati, e nel mese suc¬ 
cessivo per l'elaborazione dei 
dati. - -- - ' 

r - La dimensione dell’inchie¬ 
sta consentirà una apprezzabi¬ 
le stima statistica sull'opinione 
che la gente ha del terrorismo, 
delle sue cause, dei mezzi per 
combatterlo. La federazione 
ha predisposto un piano di di¬ 
stribuzione che prevede di 
concentrare gli sforzi in altre 
realtà omogenee (luoghi di la¬ 
voro, scuole, ecc.) e in altre, 
territoriali, caratterizzate dal¬ 
la presenza di diversi strati so¬ 
ciali. In questo modo si cerca 
di ottenere un campione quan¬ 
titativamente esteso che toc¬ 
chi le diverse realtà sociali e 
geografiche. 

L'elaborazione dei dati rac¬ 
colti verrà affidata a un grup¬ 
po di compagni che si metterà 
al lavoro non appena saranno 
disponibili i primi questionari 
restituiti. I risultali saranno 
subito divulgati e formeranno 
oggetto di discussione. 

L’iniziativa è stata presenta¬ 
ta nei giorni scorsi con una 
conferenza stampa e ha susci¬ 
tato notevole interesse. Solo la 
pagina reggiana del «Giorna¬ 
le» di Montanelli ha cercato di 
presentarla come una trovata 
propagandistica per suggerire 
risposte gradite al PCI, stra¬ 
volgendo completamente il 
senso delle 25 domande for¬ 
mulate nel questionario. 


situazione meteorologica 


LE TEMPE- 


RATURE 


Bolzano ' 

0 

14 

Verona 

3 

14 

Trieste 

8 

14 

Venezia 

6 

14 

Milano. . 

. .. 2 

15 . 

Torino 

0 

17 
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13 
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8 
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Bologna 

7 

16 
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5 

16 
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14 
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18 
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6 

12 
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3 

17 
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• 5 

11 
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.7 

19 
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13 
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17 
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18 
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15 

19 
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13 21 
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14 
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SITUAZIONE — Una vasta area cfe alia pressione atmosferica che si estende 
dati'Europa centrale al Merfrtenaneo con trofia il tempo sull'Italia. Le perturbazio¬ 
ni atlantiche si muovono da ovest verso est interessando le latitudini centro- 
settentnorvah del continente europeo. PREVISIONI — Su tutte le regioni della 
penisola e sulle isole maggiori il tempo odierno si manterrà generalmente buono 
e sarà caratterizzato da scarsi annuvolamenti ed ampie zone di sereno. Eventuali 
formazioni nuvolose più consistenti si potranno verificare dì preferenza lungo la 
fascia orientale deRa penisola e avranno carattere locale e temporaneo. Nei 
pomeriggio o in serata è probabile un certo aumento della nuvolosità suda fascia 
alpina a cominciare dal settore occidentale. La temperatila tende ad aumentare 
brinatamente ai valori dumi. Nebbia in intensificazione specie durante le ore 
notturne e queRe deRa prima mattina suda Piaraxa Padana, le vadale minori 
de*'Hata centrale e sui inorati dell'alto e mette Adriatico. 

Sirio 


Editori Riuniti 

Agnes Heller 

TEORIA 

DEI SENTIMENTI 

Traduzione di Vittoria Franco 
La pm celebre esponente della 
• teoria dei bisogni - 
prosegue la sua indagane 
n*l mondo dei sentimenti 
l 10 000 


Editori Riuniti 

Oemetrio Neri 

LE LIBERTA 
DELL'UOMO 

I diritti di ognuno al voto, 
al lavoro, allo studio, 
al benessere. 

dalla nascita degli Stati mode 
alle società attuali. 
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ECONOMIA E LAVORO 


Venerdì 30 ottobre 1981 


sui contratti 
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NUOVC tensioni tra C 'Sllj Cisl e Ull ritirati i licenziamenti? 

Le trattative saranno accentrate dai vertice confindustriale - Mortiilaro, esponente dei «falchi» attacca il potere d’acquisto dei salari Da 24 ore la trattativa va avanti senza soste - Lo scoglio della 
ClSL e UIL insistono sul «tetto» agli scatti di scala mobile ma si dividono sulle misure successive - La posizione della CGIL mobilità - Uno scioperò dei tessili indetto per il 3 dicembre 


Per la Cantóni accordo 
in vista. Saranno 
ritirati i licenziamenti? 


ROMA — Segni di «disgelo* nel rapporto tra sindacati e im¬ 
prenditori? Appena formulata una tale ipotesi, la Confindu- 
stria ha provveduto subito a riaffermare la linea della con¬ 
trapposizione dura. Merloni, infatti, ha scritto a Lama, Cer¬ 
niti e Benvenuto per comunicare che la guida delle trattative 
per 1 prossimi rinnovi contrattuali (riguardano i metalmec¬ 
canici, gli edili, i tessili e i chimici) sarà centralizzata (coordi¬ 
nata, è stato precisato, ma la sostanza non cambia) dal verti¬ 
ce confindustriale. • - • 

*' Anche così torna il ricatto «scala mobile o contratti». Si è al 
punto che un esponente dei «falchi» confindustriali, Mortilla- 
rp, si dice «rallegrato» dalla «caduta» dell’ipotesi unitaria del 
sindacato sul costo del lavoro: «La strada delle detassazioni e 
delle defiscalizzazioni — afferma il direttore generale della 
Federmeccanica —• può anche essere praticabile, a patto però 
che questa sia accompagnata da una qualche incidenza diret¬ 
ta sul potere d’acquisto». 

Con buona pace di Mortiilaro, invece, il confronto nel sin¬ 
dacato prosegue, anche se tra vecchie e nuove difficoltà. E 
con un punto fermo; proprio quello che dà fastidio agli im¬ 
prenditori che puntano esclusivamente a incrementare le 
proprie quote di profitto: la tutela del redditi reali, appunto. 

. Le differenziazioni tra CGIL, CISL e UIL riguardano anco¬ 
ra gli strumenti su cui agire. All’indomani del vertice unita¬ 
rio, resta la consegna del massimo riserbo. È compromessa, 


però, da una ridda di voci, di Ipotesi e di indiscrezioni. • 

Ufficialmente si afferma che il punto più controverso ri¬ 
guarda la predeterminazione dei punti di scala mobile. Nella 
riunione di mercoledì, Del Piano (della CISL) ha proposto «la 
predeterminazione trimestrale del 45 punti di contingenza da 
articolare in 12 punti il primo trimestre e 11 nel trimestri 
successivi» del 1982. Sul «tetto» prefissato agli scatti di scala 
mobile è schierata anche la UIL. C’è, comunque, un contrasto 
tra queste due confederazioni sulle misure da prendere nel 
caso il «tetto» dei 45 punti di contingenza venga superato 
dall’inflazione di fatto. La UIL suggerisce la contrattazione 
annuale, mentre la CISL insiste sul conguaglio a fine anno. E 
ieri Del Piano ha attaccato Galbusera (della UIL) sostenendo 
che la contrattazione annuale indebolirebbe l rinnovi con¬ 
trattuali, rischierebbe di essere sostitutiva della scala mobile 
e costituirebbe una alternativa alla contrattazione aziendale. 

Ci sono, però, anche dichiarazioni anonime, utilizzate stru¬ 
mentalmente da un’agenzia di stampa in chiave anticomuni¬ 
sta. Affermano, in sintesi, che ci sarebbe un «irrigidimento» 
della CGIL, determinato dai rapporti di forza in sede con¬ 
gressuale e dalle «perplessità» politiche dei dirigenti del PCI. 

Vecchi trucchi. La questione che tutte e tre le confederazio¬ 
ni hanno cominciato ad affrontare il giorno dopo lo sciopero 
generale dell’industria riguarda l’esigenza di costruire una 


Il 6 novembre Io sciopero della chimica pubblica 


Molte ombre sullo nascita 
della multinazionale Enoxy 


Ieri è stato siglato definitiva¬ 
mente l’accordo tra l’ENI e la 
multinazionale USA Occiden¬ 
tal Petroleum Corporation. 
Nasce così la nuova società E- 
NOXY. L’accordo va esamina¬ 
to sotto due punti di vista: da 
un lato occorre valutarne gli a- 
spetti più propriamente istitu¬ 
zionali, per comprendere quale 
spazio di governo reale si sia ri¬ 
servato PENI, e dall’altro i con¬ 
tenuti del programma indu¬ 
striale anche in relazione al più 
generale assetto del settore su 
scala nazionale. Per quanto ri¬ 
guarda il primo aspetto le que¬ 
stioni che destano perplessità e 

E reoccupazioni sono quelle re- 
itivèalla ripartizione degli uti¬ 
li e delle perdite, alle clausole 
sul recesso, alla composizione 
dei gruppi dirigenti. Lo stesso 
ingegner Grandi, parlando nei 
giorni scorsi alla commissione 
intercamerale sulle partecipa¬ 
zioni statali, non ha potuto na¬ 
scondere i rischi insiti nelle 
clausole di accordo: peso preva¬ 
lente delle perdite a carico del- 
l’ENI nei primi tre anni, diritto 
di recesso anche in caso di non 
meglio precisate «modificazioni 
del clima industriale in Italia» 
(rientrano in questo quadro an¬ 
che gli eventuali scioperi con¬ 
tro Ì ridimensionamenti della 


base produttiva?!), attribuzio¬ 
ne alla Occidental del ruolo o- 
perativo della società capofila 
con sede in Svizzera. 

Grandi ha poi cercato di at¬ 
tenuare le preoccupazioni deri¬ 
vanti da simili clausole ricor- . 
dando come la ' ripartizione 
squilibrata sia relativa alle per¬ 
dite ma anche agli eventuali u- : 
tili, e affermando che la clauso- ’ 
la di recesso prevede condizioni . 
finanziarie ■ particolarmente 
gravose per l’Occidental, e che 
la gestione degli stabilimenti i- 
taliani sia affidata ad una so¬ 
cietà il cui gruppo dirigente sa¬ 
rà interamente italiano. 

Le preoccupazioni sùll’asset- r 
r to sono d’altra parte stretta- 
mente collegate a quelle che e- ;; 
mergono dai programmi:ptro- 
duttivi sino ad ora resi noti che . 
rischiano di determinare una . 
drastica riduzione della base 
produttiva oltre che dell’occu¬ 
pazione. L’ipotesi di assetti 
produttivi che.sembra, infatti, 
emergere è ben lontana dal pre¬ 
figurare quel grande gruppo 
europeo ottimisticamente pro¬ 
pagandato. v 

La fermata di impianti, in 
Sardegna, in Sicilia, a Ravenna 
per quanto riguarda la gestione 
ENOXY, la confusione della 
gestione dei comparti residui 


dell’ANIC (basta pensare al 
pasticcio nel settore delle fi¬ 
bre), il disimpegno dal risana¬ 
mento degli impianti ex-SIR di 
Lamezia Terme, aprono gravis¬ 
simi problemi per l’occupazió¬ 
ne, ma fanno emergere anche 
un’ipotesi di permanente defi¬ 
cit nella bilancia commerciale 
della chimica di base e deriva¬ 
ta. 

Una prima verifica, comun¬ 
que, sarà quella sull’occupazio¬ 
ne. Gli esuberi dichiarati sono 
infatti superiori ai 7.000 circa 
riconosciuti dall’ENI e dal go¬ 
verno. Ai 32.000 operai, tecnici, 
impiegati ancora al lavoro negli 
impianti ANIC, SIR,:Liquichi- 
mica- occorre aggiungete, anche 
: 5000 in cassai integrazione 
{praticamente l’intero organico 
delle aziende calabresi e rile¬ 
vanti quote in Sardegna, Sicilia 
e Basilicata). Di questi proble¬ 
mi l’ENI ha tentato di scaricar¬ 
si, in presenza di una forte rea¬ 
zione dei lavoratori, delle forze ' 
sociali, delle istituzioni locali 
(che ha trovato eco in Parla¬ 
mento per l’iniziativa del PCI) 
ed è stato costretto ad assume¬ 
re l'impegno di trovare attività 
sostitutive. È evidente che solo 
un programma di nuovi inter¬ 
venti può garantire gli equilibri 
degli attuali petrolchimici ed e- 


■' vitare che le fermate di oggi sia¬ 
no seguite a scadenza più o me¬ 
no breve da ulteriori smantella¬ 
menti. . . 

Intanto, il sindacato ha pro¬ 
clamato per il prossimo 6 no¬ 
vembre uno sciopero nazionale 
della chimica pubblica contro 
. le scelte operate finora e per 
protestare di fronte alla politca 
«del fatto compiuto» perseguita 
dal ministro delle Partecipazio- 
' ni statali De Michelis. È Neno 
Coldagelli, segretario nazionale 
della FILCEA, a denunciarlo. 
Coldagelli afferma che «la na¬ 
scita dell’ENOXY avviene nel 
peggiore dei modi», senza che si 
; sia,, realizzata alcuna delle, esi- 
v gerìzè poete dal sindacato: rap- 
’ porti limpidi tra ENI e Occi- 
- dentai garanzia di politica in-. 
■ dUstriak legata ài risanamento 
del settore della chimica pub¬ 
blica, garanzie occupazionali. 

«Manca il piano chimico deli 
, l’ENI» e' si preannunciano dra- 
stici tagli all’occupazione: in 

3 uesto quadro, conclude Col- 
agelli, 1 operazione ENOXY è 
■un'operazione al buio», poiché 
il ministro delle partecipazioni 
statali e il governo continuano 
ad essere latitanti sia rispetto 
. al piano per la chimica pubbli¬ 
ca che rispetto al programma 
nazionale». 


proposta unitaria che rendesse credibile t’impegno di tutto il 
sindacato nella lotta all’inflazione. La CGIL — come è emer¬ 
so chiaramente nei giorni scorsi — ha avanzato una proposta 
che fa riferimento al tasso d'inflazione del 16%, senza che ciò 
ingabbi l'andamento della contingenza che deve restare an¬ 
corata all’evoluzione del costo della vita. Dentro il «tetto» 
programmato, invece, devono collocarsi sia lo sgravio fiscale 
sulle buste paga sia la fiscalizzazione a favore degli industria¬ 
li. Su questa ipotesi si è realizzata una netta convergenza. E lo 
stesso Del Piano ha dato atto ieri alla CGIL del passo compiu¬ 
to. 

È evidente, del restò, che una volta accettato come metro dl 
misura il «tetto» del 16%, questo diventa un ancoraggio che 
va oltre la questione deila scala mobile perché investe l’intera 
dinamica del costo del lavoro. 

Quali, dunque, le ragioni di una estremizzazione forzata, e 
anonima, del confronto? La «ricerca unitaria» continua. «L* 
accordo •— commenta Benvenuto — può ancora essere realiz¬ 
zato e se ci sono ancora dubbi all'interno del sindacato, la 
drammaticità della situazione ci obbligherà a fare ogni sfor¬ 
zo per raggiungerlo». Proprio ieri sono stati resi noti i dati 
della cassa integrazione: tra gennaio e giugno è aumentata, 
rispetto all’anno scorso, del 153,57%. 

Pasquale Cascella 


Pei: questo accordo 
non deve ostacolare 
la cooperazione con 
i paesi produttori 

. ' . t ■ . Y » • •" » 

Sull’accordo Enoxy l’on. Giorgio Macciotta della Sezione 
industria della Direzione del Pei, ha dichiarato: 

«L’accordo tra l’ENI e l’Occidental Petroleum per la costitu¬ 
zione di un gruppo operante nei settori della chimica e del 
carbone rappresenta un momento del processo di internaziona¬ 
lizzazione dell’economia italiana che, al di là dei facili ottimismi 
contenuti nelle dichiarazioni del Ministro De Michelis, e nelle 
inserzioni a pagamento sui quotidiani, presenta aspetti positivi 
e punti oscuri. • • ) 

Occorre infatti che questa collaborazione con una multina¬ 
zionale non segni l’abbandono del tradizionale ed indispensabi¬ 
le ruolo deU’ENI sul terreno della cooperazione con i paesi 
produttori di materie prime. Non mancanòinvece segnali di un 
progressivo offuscarsi di questo positivo rapporto (valga per 
tutti l’esempio dell’Algeria). Se si rivelasse che il disimpegno 
deriva non da una momentanea crisi ma dà una precisa scelta 
strategica potrebbero derivarne conseguènze preoccupanti per¬ 
sino sul versante dell’autonomia intemazionale del paese. 

In secondo luogo, occorre che l’ENI intenda gestire la propria 
partecipazione non mterminj meramente finanziari (come, nel 
osso della Montedison) ma come articolazione diunàpropria 
incisiva presenza imprenditoriale. Anche su questo versante 
non si può che rilevare, cop.preoccupazione, che il complesso 
degli accordi (in materia di ripartizione degli ùtili e delle perdi¬ 
te, di clausole di recesso, di costituzione dei gróppi dirigenti) 
per quanto parzialmente ridiscussi, a seguito della positiva 
pressione del Parlamento, delle forze sociali, delle istituzióni 
locali, conserva ancora margini di ambiguità e lascia spazio 
eccessivo all’azione ed al disimpegno della multinazionale. È 
‘pertanto indispensabile un impegno per chiarire come raccor¬ 
do Enoxy, lungi dall’esaurire le responsabilità dell’ENI in ma¬ 
teria di chimica pubblica e di politica carbonifera, ponga pro¬ 
blemi ulteriori di coordinamento delle politiche industriali del 
nuovo gruppo con quelle delle altre società dell’ENI. Un simile 
impegno è anche indi3pepsabile per garantire una risposta non 
assistenziale ai problemi dell’occupazione particolarmente 
drammatici in alcune aree del Mezzogiorno (Basilicata, Cala¬ 
bria, Sardegna, Sicilia)». 


Armoni (IRI) contesta il CIRI 
Replica De Michelis: dimettiti 


ROMA — Dura polemica, ieri, 
tra il vice presidente dell’IRI 
Armani, e il ministro delle Par¬ 
tecipazioni statali. De Miche¬ 
li. Armani, in un articolo ap¬ 
parso sul -Sole-24 Ore * accusa¬ 
va il ministro di voler vincolare 
i dirigenti dell’IRI e della Finsi- 
der all’attuazione della delibe¬ 
ra del CIPI sul piano Finsider. 
Armani sosteneva che ciò fosse 
lesivo per l’autonomia del ma¬ 
nagement pubblico. In serata, 
la segreteria del ministro repli¬ 
cava con una dura nota, nella 
quale si invitava Armani a di¬ 
mettersi. 

In particolare si legge nella 


nota: «appaiono sorprendenti le 
affermazioni di Armani sulle 
decisioni di CIPI» e «non si può 
evitare di ricordare che proprio 
il ministro De Michelis ha no¬ 
minato vice presidente dell’IRI 
il professor Armani. Egli ha 
certamente il diritto di espri¬ 
mere le sue opinioni, ma anche 
il dovere di trarne le conse¬ 
guenze: non esiste, tra l’altro, 
alcuna legge che vieti ai dissen¬ 
zienti di dare le dimissioni». 

Infine, l’ufficio di presidenza 
dell’IRI, nella stessa serata di 
ieri, ha espresso un giudizio po¬ 
sitivo sulla procedura indicata 
dal ministro. 


Cortei in Sicilia 
nei poli chimici 
per la difesa 
dell'occupazione 


r Nostro servizio 

GELA — Un corteo di oltre 
15.000 cittadini, bar e negozi 
chiusi, i sindaci e i gonfaloni 
di tutti i Comuni del com¬ 
prensorio: questa la risposta 
che ieri Gela e i Comuni della 
zona hanno dato alle proposte 
di smantellamento che l’ENI 
sta portando avanti nel setto¬ 
re della chimica pubblica. Lo 
sciopero generale che segue la 
manifestazione del 14 ottobre 
scorso e le innumerevoli ini¬ 
ziative di lotta che già si sono 
avute all’interno del Petrol¬ 
chimico, hanno dato il senso 
della mobilitazione comples¬ 
siva che si è sviluppata in di¬ 
fesa, dell’occupazione in que-. 
sto grosso centro della provini 
eia di Caltanissetta. 

Qui a Gela si parla di cassa 
integrazióne per 700 chimici, 
a partire dal 2 novembre, nel. 
quadro dell’accordo tra ENI e 
Occidental Petroleum, da cui 
è nata l’ENOXY. Ma a Gela ci 
sono già 650 operai in cassa 
integrazione dal ’77 e per loro 
finora non si è profilata altra 
soluzione che un futuro licen¬ 
ziamento. =■ - . >• 

Non solo a Gela, ma anche a 
Ragusa, ieri, la protesta è sta-- 
ta fortissima. Fin dalle prime 
ore della mattinata, nella cen¬ 
trale piazza S. Giovanni di 


Ragusa, è cominciata ad arri¬ 
vare la folla: alle 9, la piazza 
era già gremita di operai in tu- , 
ta provenienti dagli stabili- 
menti industriali dei comuni 
del comprensorio provinciale, 
oltre a quelli del capoluogo, 
provenienti dagli stabilimenti 
dell’ANIC di contrada Tabu- 
na per protestare contro il di¬ 
simpegno' dell’ENI. ' 

Per quattro ore Ragusa si è 
fermata: chiuse lè banche, i 
negozi, gli edifici pubblici e gli 
esercizi pubblici. D’altronde, 
la vertenza Ragusa si trascina 
ormài da troppi mesi, per non 
parlare di anni. Il disimpegno 
del capitale pubblico — evi¬ 
dente nel taglio datò alla ri-, 
strutturazione dèlleParteei- 
pazioni statai i— r si ^inserisce 
m una realtà dove già si è avu¬ 
to, nel corso’ dell'ultimo de¬ 
cennio, il calo di óltre 1.000 
posti di lavoro. La giornata di 
ieri è stata.dunque, in Sicilia, 
un segnale evidente della ne¬ 
cessita di modificare le linee 
che ispirano le scelte dell’ENI 
e delle Partecipazipni statali: 
il governo regionale, che è sta¬ 
to impegnato in questo senso 
da una mozióne approvata 
dall’assemblea, deve ora pro¬ 
muovere una trattativa con 1’ 
ENI e le Partecipazioni statali 
per rivedere l’insieme dell’in¬ 
tervento in Sicilia^ 


MILANO —■ Dopo quattro 
giorni di estenuanti trattati¬ 
ve, condotte con la mediazio¬ 
ne degli assessori regionali 
al Lavoro e all’Industria del¬ 
la Lombardia, Moronl e Ruf- 
fini, pare finalmente che 1’ 
accordo alla Cantoni per 
scongiurare i 2.020 licenzia¬ 
menti possa dirsi cosa fatta. 
La fase conclusiva della trat¬ 
tativa è (alla quale si è giunti 
dopo quasi 100 ore di sciope¬ 
ro), infatti In corso consecu¬ 
tivamente da più di 24 ore e 
tutto lascia prevedere che 
entro stamattina l’intesa po¬ 
trebbe, essere siglata. 

Quello che si è potuto capi¬ 
re, è che il Cotonificio Canto¬ 
ni ritirerà la procedura per i 
2.020 licenziamenti, cosa del 
resto che era condizione in¬ 
dispensabile per fare un 
qualsiasi accordo con il sin¬ 
dacato. Quindi, come con¬ 
clusione di un esame nel det¬ 
taglio della capacità produt¬ 
tiva, dell’ammodernamento 
dei macchinari, l’accordo 
dovrebbe contenere una pri¬ 
ma verifica sugli organici, 
con i’indicazione delle even¬ 
tuali «eccedenze». 

Per gli «eccedenti» si apri¬ 
rebbero due alternative: da 
una parte la verifica della 
possibilità di prepensiona¬ 
mento (tenuto conto dell’alta 
età media dei dipendenti 
Cantoni, che supera i 43 an¬ 
ni), dall’altra l’utilizzo dello 
strumento della mobilità 
contrattata, che vuol dire in 
parole povere che deve esse¬ 
re fatto un accordo con le as¬ 
sociazioni imprenditoriali . 
delle zone interessate alla 
crisi Cantoni, in primo luogo 
per gli spostamenti aH’inter- . 
no delle aziende del gruppo e 
poi perché chi esce dal Coto¬ 
nificio venga comunque as¬ 
sunto rapidamente in un’al¬ 
tra azienda a parità di tratta¬ 
mento. È questo lo scoglio 
sul quale verosimilmente si è 
incagliata la trattativa nella 
parte finale, poiché è noto 
che gli industriali non ne vo¬ 
gliono sentlr.parlare. . 

■ Se.questo sarà, l’esito della 
trattativa, comùnque, si se¬ 
gnerà un passo, avanti im-_ 
portante, un esempio per la 
soluzione di altre gravi ver¬ 
tenze aperte nel settore. Tut¬ 
to il comparto tessile è infat¬ 
ti investito da una grave cri¬ 
si, tanto .che il direttivo na¬ 
zionale della Fulta ha deciso 
proprio ieri a Roma la mobi¬ 
litazione della categoria, che 
sarà chiamata.allo .sciopero 
nazionale per la difesa e lo 
sviluppo del settore il prossi¬ 
mo 3 dicembre. 

d. v. 


LO SCUDETTO 
A MILANO 


Da oggi il prestigioso scudetto LANCIA 

brilla sulle insegne della FABBRI ERMANNO e C. 

nuova concessionaria LANCIA AUTOBIANCHI a MILANO. 



Dal nostro inviato 

CATANZARO — Terzo giorno 
dei lavori al congresso naziona- 
. le della CGIL-Scuola, entrato 
nel vivo del dibattito, dopo due 
giorni dedicati al lavoro in 
commissione . Contrattualità 
nella scuola e nell’Università e 
suoi strumenti, era l’argomen¬ 
to della prima commissione; 
programmazione dello svilup¬ 
po scolastico ed obiettivi di ri¬ 
forma, la seconda; organizza¬ 
zione del lavoro, professionali¬ 
tà e politiche retributive la ter¬ 
za; riforma : organizzativa, 
strutture del sindacato nella 
scuola e nell’Università, e pro¬ 
cesso unitario, la quarta. Infi¬ 
ne la quinta commissione si è 
occupata di Università e ricer¬ 
ca: processi di riforma ed o- 
biettivi contrattuali. 

feri mattina all’Assemblea 
dei delegati sono state lette le 
brevi relazioni finali. Un siste¬ 
ma formativo allargato, la ri¬ 
forma della scuola di base e la 
riforma della formazione pcst 
obbligo sono stati i punti più 
importanti discussi dalla se¬ 
conda commissione, presiedu¬ 
ta da Franco Quercioli, che ha 
introdotto e concluso la discus¬ 
sione. Tra gli intervenuti Fio¬ 
rella Farinelli, del direttivo 
nazionale, ha messo in risalto 
la necessità dell’intervento 


Scuolay lavoro 
e territorio 
nel dibattito 
al congresso CGIL 


dell’ente locale nel quadro di 
una precisa definizione del 
ruolo della scuola statale. 

Ruolo formativo e non assi¬ 
stenziale della scuola per l’in¬ 
fanzia, ha detto ancora la Fari¬ 
nelli . e per quanto riguarda la 
scuola superiore, un biennio 
che deve essere fase in cui le 
scelte dei ragazzi possono esse¬ 
re modificate. Nel triennio ,. 
poi, va ribadito l'asse scuola- 
lavoro ma puntando ad una 
professionalità - critica -, non 
certo solamente •addestrati- 
t•a-. Temi questi tutti presenti 
anche nell’intervento di Silvi- 
no Grussu, della sezione scuola 
ed università del PCI. Grussu 
ha ricordato i pericoli che oggi 


si corrono: descolarizzazione, 
privatizzazione, emarginazio¬ 
ne del Mezzogiorno. 

Sinistra e movimento ope¬ 
raio devono lottare per uno svi¬ 
luppo della scuola basato su 
due fattori. Il primo è un colle¬ 
gamento tra scuola e lavoro 
che dia senso e produttività so¬ 
ciale all'intervento scolastico. 
Il secondo è un nuovo aspetto 
dell’obbligo scolastico, ancora 
da definire negli obiettivi fina-. 
li, ma sul quale si possa co¬ 
struire un sistema integrato di 
istruzione. Quanto al proble¬ 
ma annoso della scuola secon¬ 
daria (proprio in questi giorni 
si conoscono te risultanze del 
comitato ristretto della Came¬ 


ra), Grussu ha ribadito i punti 
irrinunciabili per i comunisti: 
la definizione della completa 
reversibilità della scelta dèi 
primi due anni, in funzione del 
prolungamento dell’obbligo; l’ 
effettiva unitàrietà della scuo¬ 
la secondaria, la cui riforma 
deve comprendere istituti pro¬ 
fessionali e d’arte; infine il 
mantenimento di livelli ampi 
che consentano una prepara¬ 
zione politecnicaal lavoro ed il 
collegamento con la formazio¬ 
ne professionale. 

Discussione serrata anche 
nella commissione che ha par¬ 
lato delle questioni della con¬ 
trattualità. L’affermazione 
piena della contrattualità, è ' 
stato detto in più di un inter¬ 
vento, comporta una profonda 
modifica dell’assetto della 
pubblica istruzione, fondato 
sul suo decentramento territo¬ 
riale in stretta connessione 
con l’affermarsi delle diverse 
articolazioni dello Stato, quali 
Regioni ed enti locali Si tratta 
di superare il centralismo bu¬ 
rocratico che oggi impera, di 
riordinare le competenze at¬ 
tuali in materia scolastica tra 
Stato ed enti locali 

Un ruolo nuòvo, è stato det¬ 
to, e quindi profondamente ri¬ 
formato, va attribuito agli or- 


Lo statale vuol essere «produttivo» 

Il congresso della funzione pubblica-Cgil - L’intervento del compagno Roberto Nardi 


Dot nostro inviato 

FIUGGI — Già si momento 
della sua costituzione a Rimini 
un anno e mezzo fa, l'accorpa* 
mento di diverse categorie in 
una grande federazione, quella 
della funzione pubblica, appa¬ 
riva un’impresa «difficile» anzi 
ci sono stati successivamente 
momenti in cui essa è apparsa 
•difficilissima» come ha ricor¬ 
dato, portando il saluto del PCI 
al congresso, il compagno Ro¬ 
berto Nardi. Ma è stata affron¬ 
tata senza pessimismi e rasse¬ 
gnazioni come anche il dibatti¬ 
to ha dimostrato dispiegando 
forti potenzialità politiche con 
uno «sforzo generoso — ha dét¬ 
to Nardi — di tutti 1 gruppi di¬ 
rigenti a tutti i livelli», 
uaver superato questa fase 


con un bilancio positivo non 
può però indurre a compiaci¬ 
menti di sorta. Anzi — hanno 
rilevato diversi interventi — è 
necessario far tesoro deU’espe- 
rienza maturata, degli errori 
come dei successi per far cre¬ 
scere ancora la federazione del¬ 
la funzione pubblica, la forza e 
il potere del sindacato fra i 
pubblici dipendenti. Con la 
consapevolezza — ha detto 
Nardi — che la funzione pub¬ 
blica viene oggi a trovarsi «al 
centro di un aspro confronto 
con le prospettive di risana¬ 
mento e di rinnovamento della 
società italiana». 

Lo si ripete da molto tempo. 
La riforma democratica dello 
Stato, della pubblica funzione, 


degli strumenti amministrativi 
e di servizio sono, ha ricordato 
Nardi, «supporti indispensabili 
per il risanamento economico e 
sociale e per il rilancio del siste¬ 
ma produttivo del nostro Pae¬ 
se». Non sempre però a questi 
concetti e convincimenti hanno 
fatto riscontro le iniziative del 
movimento sindacale e delle 
forze di sinistra. C’è in questo 
una riflessione autocritica (.ri¬ 
guarda — ha detto Nardi — 
anche il PCI») che ha sollecita¬ 
to diversi delegati ad interro¬ 
garsi (lo ha fatto ad esempio il 
compagno Beniamino La Padu- 
la) sulle condizioni che hanno 
suggerito la creazione della 
funzione pubblica, su come es¬ 
sa sìa sviluppata e su come 
fronteggiare la mutata realtà. 


Assistiamo a fenomeni e ten¬ 
denze di polverizzazione delle 
pubbliche funzioni, al tentativo 
di conservare .aree di potere 
pubblico parassitario, impro¬ 
duttivo, accentrato. E l’oppo¬ 
sto di quella riforma dell’am¬ 
ministrazione dello Stato che si 
richiede come condizione es¬ 
senziale della programmazione 
che il Paese reclama. 

Ma non si possono e non si 
debbono penalizzare i dipen¬ 
denti pubblici. Bisogna anzi di¬ 
re — lo ha sottolineato Nardi 
— che la spesa per l’impegno 
pubblico va considerata «alta¬ 
mente produttiva in condizioni 
di efficacia amministrativa dei 
servizi». Per questo i pubblici 
dipendenti non possono essere 


gani collegiali, come sede di vi-, 
ta e partecipazione democrati¬ 
ca al mondo della scuola, l’idea 
cioè con la quale erano stati sa¬ 
lutati al loro nascere, andata 
poi lentamente impoverendo¬ 
si. " ' : 4 V’ . ‘V . * ; 

Per oggi sono previsti gli in- 
teventi di Sergio Garavini, se¬ 
gretario confederale, e di A- 
chille Occhetto, responsabile 
scuola e università del PCI. Ie¬ 
ri hanno portato il loro saluto 
al congresso Luciano Benadusi 
e De Giovannangeli, responsa¬ 
bili scuola del PSI e del PdUP. 
Interessante il contributo di 
Benadusi che ha ricordato le 
conquiste fatte dalla sinistra 
sul terreno della scuola e riba¬ 
dito l’accordo del PSI sul bien¬ 
nio unitario per la scuola se¬ 
condaria e superiore, contro 
qualsiasi altra proposta che 
dalla DC possa venire. 

De Giovannangeli ha invece 
ricordato la disponibilità del 
PdUP ad un'ampia ed unita¬ 
ria collaborazione ed ha osser¬ 
vato che il sindacato deve ave¬ 
re una maggiore ambizione di 
trasformazione della società, 
un’attenzione del tutto nuova 
al dibattito sul lavoro, sui gio¬ 
vani, sulla qualità del lavoro. 

M. Giovanna Maglie 


considerati una «appendice su¬ 
balterna del movimento ope¬ 
raio». Essi sono «protagonisti a 
pieno titolo della trasformazio¬ 
ne del Paese*. 

Uno dei temi ricorrenti del 
dibattito è stata la legge qua¬ 
dro. Ora il provvedimento è ap¬ 
prodato finalmente all'esame 
della commissione Affari costi¬ 
tuzionali della Camera. È il 
momento di prendere la batta¬ 
glia con forza e decisione per 
farlo passare. Essa — ha rileva¬ 
to Nardi — dovrà rafforzare l’i¬ 
niziativa per il rinnovo dei con¬ 
tratti. Essi, ha aggiunto, «non 
debbono slittare né sottostare a 
unilaterali precostiturioni 
quantitative». 

Oggi, in ogni caso, non è ac¬ 
cettabile l’assenza di norme 
specifiche. Ciò è causa non ulti¬ 
ma delta «vanificazione della 
triennalità dei contratti e delle 
incursioni parlamentari sul 
merito degli accordi». 
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SPETTACOLI 


Venerdì 30 ottobre 1981 


La scienza ha fatto boom, ma alla RAI continuano a ignorarla 
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Darwin, chi era costui? 


a un mago 


Il successo di un documentario della BBC mette a nudo l’imbarazzo della TV nel 
misurarsi con la scienza - Ne parlano Giorgio Tecce, Piero Angela e Giovanni Tantillo 
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Piero Angela e David Attenborough. «La vita sulla Terra» ha raggiunto 8 milioni di telespettatori 


C’è un nuovo boom della scienza, quasi 
una malattia, che si diffonde tra i giovani 
e coinvolge i meno giovani. Nascono riviste 
nuove e trovano ad attenderle un pubblico 
di decine di migliaia di lettori; i quotidiani 
inaugurano supplementi scientifici; cen - 
tornila persone visitano la mostra romana 
sulla scienza, mentre a quelle di Pisa e 
Milano i giovani arrivano coi pullman e il 
sacco a pelo come ai concerti rock. 

Alla televisione fa capolino il martedì in 
prima serata un documentario comprato 
in Inghilterra, La vita sulla terra di David 
Attenborough, ed è il successo: dai cinque 
agli otto milioni di telespettatori che — 
secondo le stime — lo preferiscono ai film 
di richiamo che la Rete due manda in onda 
per controbilanciare la serata televisiva. 

La reazione degli ambienti RAI è di viva 
sorpresa: pensavano di fare un buco 
nell’acqua. Eppure le statistiche della 
stessa RAI dimostrano che non è da oggi 
che la scienza interessa; anzi, anche rele¬ 
gate in seconda serata le trasmissioni di 
divulgazione scientifica hanno un pubbli¬ 
co sicuro. 

Lo stupore nasconde piuttosto questio¬ 
ni scomode: è molto tempo che la RAI fa di 
tutto per evitare di misurarsi seriamente 
con il capitolo -scienza-, che significa poi 
tutto quello che non è cultura umanistica, 
cosiamata nel nostro Paese dove è scanda¬ 
loso non aver letto Proust, ma è lecito non 
sapere nulla di equazioni. Con l’integerri¬ 
mo documentario acquistato dalla BBC e 
finito in prima serata per le pressioni di 
alcuni consiglieri d’amministrazione — 
soprattutto comunisti — che si battono 
per una seria programmazione culturale e 
che la RAI non poteva più fingere di non 
sentire, salta il coperchio al vaso di Pan¬ 
dora delle mancanze RAI nei confronti 
della scienza. O più semplicemente diven¬ 
ta palese quanto l'ente televisivo pubblico 
continui a funzionare avulso dalla realtà 
del Paese, in un'assurda ed impacciata 
concorrenza con le emittenti private sul 
loro stesso terreno. 

In questa situazione La vita sulla terra, 
storia di animali e vegetali, rischia di di¬ 
ventare per la RAI la pietra dello scanda¬ 
lo, svelando molti mali: perché sta ri¬ 
schiando la censura, perché è presentato 
da Piero Angela, perché è il solo program¬ 
ma scientifico nel palinsesto di questi me- 
si. 

La censura, tnnanzitutto: questo pro¬ 
gramma segue le teorie dell'evoluzione di 
Darwin e ciò insospettisce qualche diri¬ 
gente RAI che, dopo quasi un secolo, non 
ha ancora digerito questa rivoluzione del 
pensiero. È forse superfluo ragionare su 
quali ostruzionismi siano riservati a più 
moderne scoperte scientifiche. 

La paternità della trasmissione: è un 
prodotto inglese (e ben venga). Ma perché 
con tanti centri di ricerca, università, 
scienziati, la TV non si -butta- in proprio 
nella produzione di questi documentari. 


sfruttando le grandi risorse che esistono 
nel Paese ? Sono anni che si parla di un 
accordo RAI-ministero della Pubblica i- 
struzioné, un accordo mai firmato sembra 
proprio per le resistenze della dirigenza 
generale di viale Mazzini, ma che signifi¬ 
cherebbe — oltre ad un introito di svariati 
miliardi per la TV pubblica — un rappor¬ 
to di dare-avere con le università, il CNR, 
i centri scientifici. Da un lato la televisio¬ 
ne potrebbe infatti sfruttare le capacità 
scientifiche del mondo della ricerca, dall' 
altra si aprirebbe anche il capitolo di una 
produzione RAI indirizzata alla didattica, 
materiale che potrebbe entrare nel merca¬ 
to interno ed internazionale. Una qualifi¬ 
cazione, cioè, premiata dalle vendite. 

Anche Piero Angela, a cui è stata affi¬ 
data la presentazione del documentario, 
merita un discorso a sé, perché è sulle sue 
spalle che la TV ha scaricato il -problema 
scienza-. Anziché dotarsi di una struttu¬ 
ra, programmare un intervento, preparare 
tecnici ed équipe, la RAI ha appaltato la 
divulgazione della scienza alla buona stel¬ 
la di un uomo solo. Piero Angela si è con¬ 
quistato un prestigio, un nome che non ha 
bisogno di presentazioni, ha senz’altro 
meriti e doti personali di rilievo: ma non è 
delegando tutto a questo colonizzatore so¬ 
litario del -pianeta- scienza che la televi¬ 
sione pubblica può mettersi l’animo in pa¬ 
ce per affaccendarsi nello studiare palin¬ 
sesti zeppi di telefilm. 

-Sono tredici anni che mi occupo di 
queste trasmissioni-, dice Piero Angela 
che sta preparando la ripresa di febbraio 
di Quark, una delle trasmissioni più gradi¬ 
te dell’anno secondo un sondaggio che 
Sorrisi e canzoni ha fatto tra i suoi lettori. 

-Dai tempi del Futuro nello spazio e di 
Destinazione uomo ho fatto una cinquan¬ 
tina di documentari e forse più ed hanno 
sempre avuto successo, anche quando si 
trattava di monografie e non di rubriche 
come ora ». n. 

Si dice che sono i giovani a scegliere i 
programmi scientifici. Sei d’accordo? 

• La fascia d'ascolto è aumentata; credo 
che sia dovuto all'ascesa di quella che po¬ 
tremmo chiamare la piramide dell’istru¬ 
zione, cioè l’aumento dell'istruzione me¬ 
dia. I giovani, certo, sono incoraggiati ida- 
gli insegnanti ed hanno in questi casi il 
comando della pulsanteria televisiva: nes¬ 
sun genitore impedisce al figlio di seguire 
un programma scientifico ed alla fine lo 
guarda tutta la famiglia. In più oggi c'è 
molta più offerta di informazioni scienti¬ 
fiche, sui periodici e sui quotidiani, e la 
gente è più interessata-. Questo interesse, 
dati alla mano, significa otto milioni di 
telespettatori che seguono le trasmissioni 
di scienza. 

Accorgersi che un documentario scien¬ 
tifico in TV significa successo è veramente 
la scoperta dell'acqua calda: addirittura 
dai sondaggi del '74 l'ente televisivo pub¬ 
blico sapeva, nero su bianco, che alla gente 


subito dopo i problemi sociali e politici in¬ 
teressano geografia, scienza e tecnica, e 
poi religione, storia, letteratura, arti, 
spettacolo, economia e finanza. Eppure, la 
trasmissione di programmi scientifici è ri¬ 
masta per anni ancorata allo -zero virgo¬ 
la- della programmazione globale. 

.. Nel '79 Giorgio Tecce, preside della fa¬ 
coltà di Scienze dell'Università di Roma e 
consigliere d’amministrazione RAI, con la 
relazione d'apertura al convegno -Scienza 
e televisione- sperava di smuovere un po’ 
le acque. I dati che presentava erano gra¬ 
vi. Se da un lato poteva affermare che -il 
gradimento medio dei programn\i scienti¬ 
fici è confrontabile assai spesso con quello 
del genere divertimento-, dall’altra elen¬ 
cava le carenze tecniche, le censure ed i 
tabù culturali, e soprattutto il poco tempo 
dedicato alla progammazione scientifica. 
Ora la situazione è migliorata? 

-Direi di no — risponde Tecce. — Pri¬ 
ma della riforma c’era una censura Conti¬ 
nuata, o per lo meno un controllo ideologi¬ 
co continuo, che proprio'con la riforma si 
voleva combattere. Io ho vissuto il clima di 
vigilanza culturale intorno agli anni '70 
quando come collaboratore scientifico pre¬ 
paravo documentari quali L’educazione 
scientifica o La vita delle piante. Oggi assi¬ 
sto come consigliere ad un nuovo irrigidi¬ 
mento sull’intera programmazione. ■ Se 
qualche anno fa le trasmissioni scientifi¬ 
che rappresentavano lo 0,5 per cento del 
totale, perii primo trimestre ’82 c'è in can¬ 
tiere solo la ripresa della rubrica di Piero 
Angela. In cambio, la programmazione an¬ 
tiscientifica è forte: dai maghi agli spetta¬ 
coli pseudo scientifici in chiave divistica, 
alla strumentalizzazione politica del per¬ 
sonaggio sienziato*. ' * 

Giovanni Tantillo, dirigente della RAI 
alla Rete I, che ha acquistato il documen¬ 
tario inglese in onda in queste settimane 
(e ne ha pronto un altro, Cosmos, compra¬ 
to negli USA), vede il successo dei pro¬ 
grammi scientifici nel quadro della pro¬ 
grammazione generale: -La gente à suffi¬ 
cientemente stanca dell’immagine usura¬ 
ta dei telefilm: forse con la scienza abbia¬ 
mo imboccato la strada maestra. Manca, 
tuttavia, all’interno della RAI una strut¬ 
tura che coordini le trasmissioni scientifi¬ 
che. Manca un modello, un programma, e 
mancano anche le attrezzature e un team 
di tecnici, registi e operatori esperti nel 
settore-. ■ 

Probabilmente se la RAI si decidesse ad 
aprirsi alla società, e nel campo della 
scienza ai ricercatori e agli scienziati, mol¬ 
ti di questi problemi troverebbero da soli la 
loro soluzione: ci sarebbero i tecnici capa¬ 
ci, come gli ammirati inglesi, e soprattutto 
la TV pubblica avrebbe meno tempo e op¬ 
portunità per fare da megafono al -palaz¬ 
zo-. O forse è questo che non si vuole. 


Silvia Garambois 


PROGRAMMI TV E RADIO 


TV 1 

PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Per Tonno e zone col- 


12.30 


ARCHEOLOGIA - «Roma sotterranea» - 


13.00 

13.30 
14.00 

14.30 
15.00 

15.30 
15.00 


SUO CHIAMA 


16.30 
17.00 
17.05 
17.25 

17.50 

18.30 

18.50 


19.45 

20.00 

20.40 

21.30 


OSE - SCHEOE 

(Replica 2 puntata) 

SULLE ORME DEGLI ANTENATI - Settimanale d> archeologo 
TELEGIORNALE 

LE AVVENTURE Oi OAVID BALFOUR - (Ultimo episodio) 

OGGI AL PARLAMENTO 

OSE - VITA DEGLI ANIMALI - (4- puntata) 

CRONACHE DI SPORT 
TG1 CRONACHE: NORD CHIAMA SUD 
NORD 

CORRI E SCAPPA BUDDY 
TG1 FLASH 

I PERCHE* DELLO SPORT - eLa resistenza» 

BUGS BUNNY - «Bugs Bunny e la festa d> HaUoween» 

SE UN’ASTRONAVE PUNTASSE CONTRO LA TERRA 
SPAZIOLIBERO - <1 programmi dell'accesso» 

LA VALLE DEI CRADDOCK - «1919 • Il vecchio e il nuovo» - 
(Ultimo episodio) 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

PING PONG - Opinioni a confronto su fatti e problemi d*attualità 
L'APPARTAMENTINO - Film - Regia <* Marco Ferreo e Isidoro 
M Ferri, con José Luis. Lopez Vazquez. Maria Camllo. Concha 
Lopez Siva 

NEL BOSCO DI ALBERTO BEVILACQUA -Special su) frim 
•Bosco d amore» 

TELEGIORNALE — OGGI AL PARLAMENTO 


22.45 
23.20 

□ TV 2 


12.30 MERIDIANA -«Parlare al femminile» 

13.00 TG 2 - ORE TREOICI 

13.30 OSE - WE SPEAK ENGUSH 
14.00 IL POMERIGGIO 


14.10 

15.25 

16.00 

16.55 

17.45 

17.50 
18.05 

18.50 


19.45 

20.40 


21.55 


23.10 

23.30 


LE CINQUE GIORNATE OI MILANO - (Ultima puntata) 

OSE - HORIZON: L'ANIMALE UMANO - ( 1 ' parte) 

TRE RAGAZZI INQUIETI - (Telefilm) 

STARSKY E HUTCH - «Delmo in sartoria» - (Telefilm) 

TG 2 - FLASH 

TG 2 - SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 
STEREO 2 - Settimanale di informazione musicale 
BUONASERA CON... ALOO E CARLO GIUFFBÈ - Segue tl 
telefilm comico «Siamo tutti inquilini» 

TG 2 - TELEGIORNALE 

I RAGAZZI DI CELLULOIDE con Massimo Rameri Lino Troisi. 
Alfredo Pea. Anna Maria Rizzoli. Leo Guilotta. Regia di Sergio 
Sollima * ( 1 puntata) > 

ANNO INTERNAZIONALE HANDICAPPATI: «Cosa staranno 
cLcendo . »: «Un posto af sole» - 
TG 2 - STANOTTE 

DSE - ESSERE DONNA, ESSERE UOMO: «I 

ni» - (8 puntata) 


□ TV 3 

10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Per Tonno e zone col¬ 


legate 

17.00 INVITO - CENTO CITTA’ D'ITALIA - «Matera. la città dei 
sassi» 

17.40 VENT'ANNI AL 2000 - Intervista con Gmfco Carlo Argan - (5’ 
puntata! 

18.10 FINCHÉ OURA LA MEMORIA - <5 puntata) 

19.00 TG 3 - Intervallo con- Gianni e Pmotto 

19.35 MtLOROS E MONTAGNARDS - «Montanari, altitudini e altezze 
reali» • (1 puntata) 

20.05 OSE - SCHEOE GEOGRAFICHE - «la Norve^a» - ( 1 - puntata) 

20.40 PROVA GENERALE - Gianandrea Gavazzerà e i vincitori del 
Concorso Caflas . 

21.45 AUDITORIUM - «L'Orchestra di Tonno tra stona e futiro» (Anni- 
versano) 

22.45 TG 3 


□ RADIO 1 


ONDA VERDE 
giorno per chi 


Notizie giorno per 
guida: ore 7.20, 
8.20. 10 03. 12.03. 13.20. 

15.03. 17.03. 19.20. 21.03. 
22.30. 23.03. 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 13. 
14. 17, 19 GR1 Flash. 21. 23; 
6.03 Almanacco del GR1: 

6 . 10-7.40*8.45 La combinazione 
musicale.' 6.44 Ieri al Parlamento; 


7.15 GR1 Lavoro; 7.30 Edicola del 
GR1: 9.02 Radio anch'io 81: 11 
GR1 Spazio aperto; 11.10 Un gior¬ 
no dopo l’altro: 11.44 Moli Pian- 
ders: 12.03 Via Asiago Tenda: 
13 25 La diligenza; 13.35 Master; 
14.28 Lavori manuali per • beni cul¬ 
turali; 15.03 Errepmno; 16 II pagi- 
none; 17.30 Check up per un Vip; 
18.05 Combinazione suono; 
18.27 Ipotesi: 19.30 Radiouno 
jazz; 20 «Il traditore». 


□ RADIO 2 


GIORNALI RADIO; 6.05. 6 30. 

7.30. 8 30. 9 30. 11 30. 12 30. 

16.30. 17 30. 18 30. 19.30. 

22.30. 6. 6.06. 6 35. 7.05. 8 I 
giorni (al termine- Sintesi dei pro¬ 
grammi); 7.20 Momento di rifles¬ 
sione: 9 «I promessi sposi» (a) ter¬ 
mine; musica da riascoltare): 
9.32-15 Radiodue 3131: 10 Spe¬ 
ciale GR2; 11.32 Le mille canzoni. 


□ RADIO 3 


GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9 45. 11.45. 13 45. 18.45. 

19.45. 20.55. 23.55. 6 Quotata- 
na Radotre. 6 55. 8.30. 10 45 11 
concerto del mattino: 7 30 Prima 
pagina: JO Noi. vo«. loro donna; 
11.48 Succede m Italia: 12 Pome- 
nggto musicale: 15.15 GR3 flash; 
15.18 GR3 Cultura: 15.30 Un cer¬ 
to discorso; 17 Spaziotre; . 


i (S 


f* 


m. 



TT" 


lv< 


i i - . 

«I ragazzi di celluloide» di Sergio Sollima 
e Massimo Mida: la biografia dì una 
generazione tra antifascismo e cinematografia 


La vera storia 




Sì 


di una favola 


Tanto volte Hollywood ha 
raccontato la favola zucchero¬ 
sa della cenerentola di provin¬ 
cia che diventa star cinemato¬ 
grafica di una generazione; 
questa volta alla televisione 
vediamo la biografia roman¬ 
zata di una generazione del ci¬ 
nema (da Antonioni a Giusep¬ 
pe De Santis) arrivata davvero 
al successo. 

Anno 1940-1941. tl Centro 
sperimentale di cinematogra¬ 
fia voluto da Mussolini nel ’37; 
è sui ricordi del tempo che il 
regista Sergio Sollima e lo sce¬ 
neggiatore Massimo Mida (af¬ 
fiancato da Alberto Silvestri) 
hanno fatto nascere questo / 
ragazzi di celluloide, film tele¬ 
visivo in tre puntate in onda 
da stasera alle 20.40 sulla Rete 
due. 

«Per me quella di quegli an¬ 
ni è stata un'esperienza molto 
bella. Ero il più ragazzino di 
tutti, venivo da una famiglia 


cattolica, completamente stac¬ 
cata dall'ambiente del cine¬ 
ma». ricorda ora Sollima. «Ed è 
stato inoltre al CSC che ho a- 
vuto il primo contatto serio 
con l'antifascismo. Per questo 
ho voluto fare un film, una sa¬ 
ga. un affresco di una certa ge¬ 
nerazione». 

• Nei Rogazzi di celluloide 
non si riconoscono i personag- 

f [i reali che si muovevano nel- 
a palazzina del CSC di Roma, 
ma è stata ricostruita l'atmo¬ 
sfera ed i tipi, forse classici, 
che tentano la via del cinema. 
Ci sono cosi i ragazzi che. anzi¬ 
ché andare a scuola, passavano 
le ore nelle sale buie dei cine¬ 
matografi rivedendo tre. quat¬ 
tro volte i film più belli; c'è la 
giovane prosperosa, la ragazza 
borghese che pensa al cinema 
come a un hobby, le promesse. 

3 uellì naturalmente bravi e 
otati. Ma c'è anche la guerra, 
gli allarmi aerei, le dolorose 


partenze per il fronte, gli ap¬ 
punti storici (come quando, in 
seguito ai disordini all'univer¬ 
sità, il fascismo tolse i «riman¬ 
di» per la leva militare). 

Il film televisivo ha un rit¬ 
mo serrato, ed è certo un pre¬ 
gio per la televisione, così av¬ 
vezza a dilatare episodi e situa¬ 
zioni: ciò è forse dovuto anche 
all'esperienza di film d’avan¬ 
guardia di Sollima (ricordia¬ 
mo che è stato regista di San- 
dokan), ma non stona questo 
incedere degli avvenimenti su 
una materia «ragionata». Quel¬ 
lo che lascia più perplessi è in¬ 
vece il tono, sulla lama del col¬ 
tello, tra favola popolare e fu- 
mettone (soprattutto nella pri¬ 
ma puntata) che stempera tut¬ 
to il film. Sollima comunque 
sostiene che in quell’epoca, a 
quell’età ed alle soglie di quel 
mondo particolare che è il ci¬ 
nema, loro, studenti di cine¬ 
matografia. vivevano come in 
una favola: ed è forse il tono 


del ricordo a giustificare il to¬ 
no del film. 

La storia è corale, ed è una 
lunga lezione di cinema e di 
antifascismo: fa spicco sugli al¬ 
tri. forse, il personaggio ai Ni¬ 
cola (interpretato da Massimo 
Ranieri, che ha ormai scelto il 
mestiere d’attore, e che sem¬ 
bra onesto in questi panni, se 
non altro perché — come si di¬ 
ce nel film — «ha faccia virile 
e gambe dritte»). È Nicola in¬ 
fatti che si trova testimone 
delle due scene cruciali del 
film che lo gettano nella ma¬ 
turità costringendolo a vivere 
i drammi pupblici e privati 
della guerra. È così quando il 
ragazzo viene richiamato dalle 
urla della vicina di casa, che 
ha appena saputo della morte 
del figlio, e scopre accanto a 
lei suo padre che tenta di rive¬ 
stirsi dopo un evidente incon¬ 
tro d'amore (scena forse non 
sorretta dalla recitazione). O 
quando l'amico del cuore. Pie¬ 


ro (interpretato da un bravo 
Alfredo Pea, che si destreggia 
bene nel ruolo abbastanza 
sfaccettato), si rivela omoses¬ 
suale. 

Nicola vuole usare questi te¬ 
mi per il saggio finale di cine¬ 
matografia: il fascismo non 
permette, ed è anche per que¬ 
sto che. guardando le scene 
della vietatissima Grande Illu¬ 
sione di Renoir, capisce che è 
l'ora delle scelte, quelle stesse 
già fatte dalla sua compagna 
Teresa (Roberta Palladini) fi¬ 
nita in prigione come «sovver¬ 
siva». Il finale, dopo tanti in¬ 
trecci amorosi (per i quali si 
distingue, nei panni di Maril- 
de, Anna Maria Rizzoli), tante 
illusioni e delusioni, è secco. 
Ma il seguito — dicono gli au¬ 
tori — è alla prossima puntata: 
un altro film, con lo stesso 
gruppo di attori, è già in pre¬ 
parazione. 


s. gar. 


«E1 pisito» stasera in TV quasi a sorpresa 


La prima coppia di Ferreri 


E così, quatto quatto, arriva 
in TV El pisito («L'apparta- 
mentino»), esordio nel lungo- 
metraggio a soggetto di un re- 

f ista oggi famoso come Marco 
errori. Allora, nel 1958. Fer¬ 
reri era ovviamente scono¬ 
sciuto. e El pisito (pur «lancia¬ 
to» da un premio ottenuto al 
Festival di Locamo) non ebbe 
mai vita facile sugli schermi. 
In Italia arrivò solo nel 1979, 

g odendo di una distribuzione 
en poco felice. Ora giunge in 
TV. senza preavviso, in secon¬ 
da serata, e non ce neanche 
un tamburo che si sogni di rul¬ 
lare. Se l'espressione signifi¬ 
casse - ancora qualcosa, do¬ 
vremmo dire che El pisito è 
ancora, dopo ventitré anni, un 
film maledetto. Ferreri. all'e¬ 
poca. si era recato in Spagna a 
vendere obiettivi per macchi¬ 
ne da presa, dopo un primo e 


infelice contatto con il mondo 
del cinema romano. Aneddoti 
che sono ormai passati alla sto¬ 
ria. In Spagna conosce Rafael 
Azcona, sceneggiatore di va¬ 
glia assai portato per l'humour 
nero. Insieme congegnano il 
soggetto di El pisito, impernia-. 
to su due «eterni» (e ormai an- 
zianotti) fidanzati. Rodolfo e 
Pedrita. impossibilitati a spo¬ 
sarsi perché non possiedono 
una casa in cui andare ad abi¬ 
tare. , '.“£< ' 

• • Pedrita. a questo punto, ha 
una buona idea: Rodolfo do¬ 
vrebbe sposare la sua padrona 
di casa, ottantenne, per poi e- 
reditare il suo alloggio quando 
la vecchia si toglierà dai piedi. 
Fatto il matrimonio, trovato 1* 
inghippo, perché non solo la ' 
vecchia si rifiuta di morire, ma 
Rodolfo giunge pure ad affe- 
zionarvisi. mentre l'amore per 


Pedrita cala sensibilmente. 
Tanto che. quando il sospirato 
matrimonio diverrà finalmen¬ 
te realtà. Rodolfo lo accetterà 
con rassegnazione, e con ben 
poco entusiasmo. 

Come si vede, la storia è in¬ 
tessuta su un umorismo maca¬ 
bro tipico del primo Ferreri. 
che Io riprende dai più celebri 
registi spagnoli del periodo. 
Berlanga e Bardem. Un umo¬ 
rismo nero che nella Spagna 
franchista, era spesso Punico 
modo per far passare, senza 
dare troppo nell’occhio, tema¬ 
tiche non particolarmente a- 
mate dal regime. Il film è di¬ 
vertente, anche se è probabile 
che dimostri in tutto e per tut¬ 
to i suoi ventitré anni, e che sia 
oggi godibile soprattutto come 
anticipo del Ferreri maggiore, 
sempre attento alla problema¬ 
tica della coppia, comunque 
essa si presenti, (al. c.) 





Marco Ferrari 


Un programma Tv 
sull’inserimento 
degli handicappati 
a scuola e al lavoro 


Va in onda questa sera sulla 
Rete due (ore 21.55) un pro¬ 
gramma dedicato all'anno in¬ 
ternazionale degli ' handicap- 
pati. ma che. con due filmati 
— uno italiano e l'altro fran¬ 
cese — cerca di portare una 
testimonianza sull'inserimen- 
to nel mondo della scuola e in 
quello del lavoro. Cosa sta¬ 
ranno dicendo... di Franco 
Geraldi con la consulenza di 
Luigi Cancrini. è le storia di tre 
settimane dì un bimbo sordo¬ 
muto di nove anni a scuola. Il 
rapporto con i compagni, che 
gli stanno intorno e vogliono 
comunicare con lui, facilita il 
suo inserimento. Un posto al 
sole di Liliane De Kermadec è 
invece più problematico, per- 
ché tra gli adulti, handicappati 
e non,.sul lavoro, si instaura 
quasi uno spirito di competi¬ 
zione. " 


Solo ford transit 


E' IL NUMERO UNO IN EUROPA 


PER 3 EVIDENTI RAGIONI. 




FORD TRANSIT è il più venduto in Europa. Eppure non lo scegli solo 
per il successo ma per tre evidenti ragioni. 

1: SCEGLI UN MOTORE COLLAUDATO E CONVENIENTE. 

1,6 e 2,0 litri Benzina o l'eccellente 2,4 litri Diesel. Tutti con ridottissi¬ 
mi consumi e straordinarie prestazioni. L’assistenza al motore è rapi- 
. da e facile. Gli intervalli di manutenzione complèta sono ogni 20.000 
• Km per i motori a Benzina e ogni 15.000 Km per i motori Diesel: ciò 
significa minori soste in officina e costi di manutenzione ridotti. 

2:SCEGU DI VIAGGIARE COME IN UNA VETTURA. 

La sua generosa larghezza non solo è più pratica ma aumenta la te¬ 
nuta di strada e la stabilità. La cabina, confortevolissima senza l'in¬ 
gombro del motore, 1 consente a tre persone di viaggiare nello stes¬ 
so confort silenzioso di una berlina. La strumentazione del Transit è 
un tipico esempio di funzionalità e di eleganza e i comandi sono 
ben leggibili e razionali. < 

3-.SCEGLI IL VANO DI CARICO SUPERAGEVOLE. 

Un pianale basso e largo, un accesso facilissimo (con 8 differenti 
combinazioni di porte) e una capacità di carico che scopri ogni gior¬ 
no più versatile. Cosi' puoi ben sistemare [carichi molto ingombran¬ 
ti oppure ospitare fino a 15 persone, sempre con la massima como¬ 
dità. Puoi scegliere fra passo corto e lungo. Autobus o Kombi, Auto¬ 
carro anche a Doppia Cabina, Chassis Cabinati e Chassis a Doppia 
Cabina, per qualsiasi esigenza e applicazione speciale. 

Se vuoi saperne di più vai dal tuo Concessionario Ford. E con Ford 
■ /Transit puoi avere la GARANZIA EXTRA, un programma esclu- 
Y sivo Ford di garanzia triennale. 



Tradizione di forza e sicurezza 
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Venerdì 30 ottobre 1981 


Miklós Jancsó compie sessant’anni. In Ungheria lo festeggiano 

tutti: libri, riviste, programmi televisivi e radiofonici 

Lui non ci fa troppo caso e continua a lavorare a ritmi estenuanti 


Oal nostro corrispondente 

BUDAPEST — Trasmissio¬ 
ni televisive e radio, pagine 
e pagine di giornali e di ri¬ 
viste specializzate: l'Unghe¬ 
ria testimonia tutta la sua 
stima per Miklós Jancsó, ii 
suo più noto cineasta, in oc¬ 
casione dei sessant'anni del 
regista. Insieme con la cul¬ 
tura, impegnata ad indaga¬ 
re e capire, in tutti i suoi 
significati l’opera di Jan¬ 
csó, si è mossa, diciamo co¬ 
sì, anche l’ufficialità, che 
ha conferito al regista il 
prestigioso «Ordine per 1’ 
Ungheria socialista*. Ma 
lui, tutto preso dalla ridu¬ 
zione televisiva in otto pun¬ 
tate di un’ora ciascuna dei 
popolare romanzo di Lazslo 
Gyurko «La beata discesa 
all’inferno del dottor Fau- 
stus» non sembra neppure 
accorgersi di tutto quel cla¬ 
more. E, forse, è anche un 
po’ infastidito. Ma non per¬ 
de la concentrazione. Ve¬ 
derlo lavorare negli studi 
televisivi è semplicemente 
incredibile: è capace di sta¬ 
re sul set otto, dieci ore al 
giorno. 

Jancsó è davvero un per¬ 
sonaggio, un uomo che la¬ 
scia un segno in chi lo in¬ 
contra. Sembra di vedergli 
scritto in quei suoi occhi di 
ghiaccio e ad un tempo dol¬ 
cissimi, tutto il groviglio 
dei contrasti nazionali che 
hanno caratterizzato la sua 
memoria storica giovanile 
ereditata dai padre unghe¬ 
rese e dalla madre rumena. 
E puoi, inoltre, leggere nelle 
sue parole e nei suoi atteg¬ 
giamenti, i segni evidenti di 
una singolare coincidenza 
tra la sua vicenda artistico- 
culturale e lo svolgimento 
dei sofferti processi storici 
del suo paese dal dopoguer¬ 
ra fino ai giorni nostri. 

Sessanta anni, sessanta 
film: 41 lungometraggi, 19 
film veri e propri. Un gior¬ 
nale, riprendendo l’augurio 
del vecchio Lukacs, per il 
sessantesimo compleanno 
dello scrittore Tibor Dery, 
ha scritto che Jancsó «ha 
solo sessanta anni, è abba¬ 
stanza giovane, può ancora 
dare molto». Tra le tante co¬ 
se dette e scritte in queste 
settimane, è forse questa la 
frase che fa più piacere al 
regista. Di certo non si sen¬ 
te avviato sulla strada del 
ritiro, della vecchiaia. In¬ 
sieme con il suo inseparabi¬ 
le amico Gyula Hernadi, 


Il cinema? 
«E una 
questione 
di stile» 



che gli scrive quasi tutte le 
sceneggiature, non fa che 
pensare a nuovi progetti: 
un film sull’ultimo re d’Un¬ 
gheria, un altro su una in¬ 
tricata vicenda di una con¬ 
tessa ungherese del Seicen¬ 
to, infine un altro ancora, 
di soggetto storico contem¬ 
poraneo. 

— Jancsó, perché sempre 
la storia nei tuoi film? 

•Perché, sia pure con del¬ 
le diversità, le situazioni 
storiche si ripetono; c’è 
sempre lotta tra i potenti e 
tra questi ed il popolo. At¬ 
traverso la storia, inoltre, è 
più facile darsi un linguag¬ 
gio filmico. Nei miei film, 
nei nostri film, non presen¬ 
tiamo mai soluzioni ma so¬ 


lo dei problemi. Confezio¬ 
nare delle tesi, è una opera¬ 
zione di manipolazione. Il 
finto realismo è una trap¬ 
pola per la piccola gente, è 
una menzogna. La vita non 
è così. Non è un caso, infatti 
che un certo realismo sia 
sempre una dottrina degli 
oppressori». 

— Mi sbaglio o molti ti ac¬ 
cusano di ripeterti? 

«Anche Picasso, Hemin- 
guay e molti altri si ripete¬ 
vano. Molti artisti con un 
loro linguaggio e un loro 
stile si sono ripetuti e si ri¬ 
petono. È un difetto avere 
• un.stile? Lo stile è l’uomo.- 
L’attacco allo stile è una. 
vecchia abitudine holly- 
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Solidità: perché ogni prodotto 
funzioni bene, tanto ed a lungo. 
Design: perché faccia «meglio» ogni 
cosa e sia contemporaneamente 
più semplice, pratico, funzionale. 
Questo vuole offrirvi la ZANUSSI 
GRANDI IMPIANTI in ogni suo 
prodotto. E per questo ha scelto, 
come simbolo della sua produzione, 
il martello (la solidità) ed il fiore 
(il design). Il successo ottenuto dai 
suoi prodotti in tutto il mondo, 
dimostra che affermazioni (e simboli) 
corrispondono al vero. 

La ZANUSSI GRANDI IMPIANTI , nel ' 
settore del catering, è infatti una 
delle più grandi aziende del mondo 
e la sua produzione è oggi la 
somma di una eccezionale 
esperienza e di una tecnologia di 
altissimo livello. I suoi prodotti sono 
destinati a «comunità» di ogni 
dimensione e riguardano la 
conservazione, preparazione, cottura 
e distribuzione del cibo, il lavaggio 
di stoviglie e biancheria, 
la distribuzione automatica e la 
sterilizzazione ospedaliera. . 

La ZANUSSI GRANDI IMPIANTI 
progetta, costruisce, collauda, 
distnbuisce ed assiste ogni suo 
prodotto, fornendo quindi una 
garanzia globale su tutto ciò che 
produce. Una garanzia che dà 
ancora più valore a quella «solidità 
& design» che si trovano già 
all’oiigine in ogni suo prodotto. 
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SPETTACOLI 


woodiana. Il sistema mal 
sopporta l’indipendenza del 
carattere. Cosicché, se non 
\ noi essere condizionato 
dal sistema, finisci per non 
essere apprezzato e spesso 
sei anzi odiato». -, - ’ 

— In molte tue opere si 
ritrovano i temi del condi¬ 
zionamento deH’individuo 
da parte del potere e del rap¬ 
porto tra individuo e proces¬ 
si storici. Non e così? 

«Si tratta della mia espe¬ 
rienza personale e dell’e¬ 
sperienza dei piccoli paesi 
sempre dominati da altri 
più potenti. L’Ungheria non 
è sempre stata assoggettata 
da altri più potenti? Io sen¬ 
to molto questo tema dell’i¬ 
dentità nazionale». 

— Perché i tuoi film in 
Ungheria non hanno piu un 
grande successo? 

Grazie al cielo, vuol dire 
che qui la società ha fatto 
grandi passi avanti, non è 
più nel Terzo mondo. Molti 
miei film sono oggi capiti 
ed apprezzati nel loro lin¬ 
guaggio di simboli popola¬ 
ri, nei paesi in via di svilup¬ 
po». 

— Qualcuno ha voluto pa¬ 
ragonarti in queste settima¬ 
ne ad un grande ungherese 
come Béla Bartók. Cosa ne 
pensi? 

«Ne sono lusingato, ma so 
che non può essere vero. La 
musica è astratta, così la 
pittura e perciò sono uni¬ 
versali. La letteratura si 
può tradurre. Un film non è 
mai astratto, è basato sulla 
realtà delle immagini. La 
musica mai. Tu puoi amare 
la musica di Bartók senza 
conoscere la storia e la vita 
dell’Ungheria. Per capire 
bene certe opere cinemato¬ 
grafiche, invece, devi cono¬ 
scere storia e vita del paese 
al quale si riferiscono: ecco 
perché il cinema ha delle 
barriere invalicabili. Forse, 
con la diffusione della cul¬ 
tura e con i nuovi mezzi del¬ 
la tecnologia, come le vi¬ 
deocassette, anche il cine¬ 
ma potrà diventare più po¬ 
polare, ma non come certe 
opere musicali». 

— Qual c la tua speranza 

«Anche se non ho la tes¬ 
sera, sono profondamente 
comunista. Il socialismo, 
infine, trionferà a dispetto 
di tutti i gendarmi del mon¬ 
do, comunque camuffati».. . 

- Italo Furgerl 
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Roma un nuovo «Ubu re» 

Anche gli stolti 
hanno un leader: 
lunga vita a Ubu 


ROMA — Padre Ubu è piccolo piccolo, 
con una pancia incredibilmente tonda 
e sonante; due gambette corte corte e 
un testone che proprio non è in scala, 
con il resto del corpo: un nano curioso, 
senza proporzioni. Fin qui, nulla di 
strano, lo stesso Jarry, inventore di 
Ubu, aveva disegnato un personaggio 
di dimensioni tutt’altro che normali. Il 
guaio è che tutti i personaggi dell’Ubu 
allestito dal gruppo Daggide al Teatro 
in Trastevere conservano le stesse pro¬ 
porzioni. Tutti nani, tutti capoccioni, 
tutti senza gambe. E quasi come dire 
che c’è un po’ di Ubu in ognuno di noi. 
E questo non è certo un bell’affare. 

Ubu è l’incarnazione del potere stu¬ 
pido, anzi, è la stupidità potente, in car¬ 
ne ed ossa. Ma è anche qualcosa di più. 
È un eroe teatrale a tutto tondo, che 
spesso travalica i limiti imposti da una 
solitaria interpretazione — o di una più 
o meno consumata oleografia — per 
sedersi alla destra di tutti i miti più 
melensi e inquietanti del teatro. Ubu re 
di Alfred Jarry, rappresentato per la 
prima volta nel 1888, quasi quasi oggi è 
un classico, anzi, un vero caposaldo del 
teatro d’avanguardia. Con questo testo, 


CINEMAPRIME 


e con questo eroe di tutte le epoche — 
ma di «Nessun Posto» specifico, come 
diceva Jarry — si sono misurati in mol¬ 
ti, anche rischiando di restringere 
sempre di più il campo delle letture 
possibili. 

Ma l’Ubu di questo gruppo Daggide 
— una formazione siciliana, ma che 
per molto tempo ha lavorato anche in 
Romagna — riesce ad aggirare la clas¬ 
sicità della metafora per riproporla a 
proprio uso e consumo. Un Ubu antro¬ 
pologico si potrebbe azzardare, soprat¬ 
tutto tenendo presente il ventaglio di 
situazioni — da una parte teatrali, dal¬ 
l’altra sociali — che la rappresentazio¬ 
ne offre. Così, di tanto in tanto Ubu 
diventa Macbeth, — ma non dimenti¬ 
chiamo che proprio dalla parodia di 
Macbeth nasce il testo di Jarry — men¬ 
tre Bugrelao, figlio del re Venceslao 
assassinato da Ubu, diventa Amleto 
(già nell'originale la scena nella quale 
Bugrelao incontra lo spettro del padre, 
tra l’altro, richiama da vicino quella in 
cui il padre di Amleto chiede al figlio 
la propria vendetta). E via di seguito, 
fino a sovrapporre occasionalmente il 
Fortebraccio shakespeariano allo Zar 


russo che riporterà Bugrelao sul trono 
usurpato da Ubu. 

La storia della letteratura teatrale è 
lì a legittimare, almeno in parte, certe 
«appropriazioni indebite», ma di qua 
ce un'urgenza sociale che aggiusta il 
tiro dello spettacolo. Proprio in quanto 
eroe degli eroi, e metafora che prende 
in prestito qualcosa da ogni metafora, 
Ubu va rapportato anche ai nostri tem¬ 
pi: ora è un bigotto, ora un semplice 
reazionario, ora un politico arrogante e 
assolutamente incapace di far politica. 
E Madre Ubu, tutta lustrini e merletti, 
è il prototipo della sciocca conservatri¬ 
ce che vuol fare la progressista striz¬ 
zando l’occhio alle peggiori abitudini 
delle odierne «signore-bene dalle ve¬ 
dute larghe». 

Ma l’idea d’insieme, quella che rie¬ 
sce a congiungere i vari elementi, vie¬ 
ne proprio dalla regia di Beppe Ran- 
dazzo, che ha abbassato di colpo la sta¬ 
tura di tutti i personaggi, facendoli di¬ 
ventare delle palle che camminano — 
anche in fretta, per la verità — e si 
dimenano in una sorta di teatrino di 
marionette (la prima realizzazione di 
Ubu re, curata dallo stesso Jarry, era 
destinata all’interpretazione di mario¬ 


nette e attori), assolutamente «incredi¬ 
bile» e assurdo. 

E tendente.all’assurdo, o comunque 
a dare il massimo del rilievo alla strut¬ 
tura linguistica già di per sé irraziona¬ 
le, voluta dall’autore, risulta anche l’a¬ 
dattamento del testo (dell’originale re¬ 
stano solo i caratteri e le vicende fon¬ 
damentali, il resto è invenzione), dai 

f ;iochi di parole, dalle iterazioni verba- 
i che forse ricordano un poco le espe¬ 
rienze simili, in questo senso, del pri¬ 
mo teatro di Leo e Perla; Dunque, buo¬ 
na parte della riuscita dello spettacolo 
è affidata anche alle esilaranti improv¬ 
visazioni degli attori, nonché alla loro 
capacità di rivestire comicamente il 
quadro, in sé piuttosto tetro e tragico. 

Bravi gli attori, insomma (Giovanna 
Braneato, Sara Capillo, Raffa D’Avel¬ 
ia, Gabria Guccione, Antonio Lo Pre¬ 
sti, Leontine Regine, Stefano Randisi, 
Edi Spedale, Enzo Vetrano e lo stesso 
Beppe Randazzo), bravi soprattutto per 
il loro complessivo affiatamento, e 
bravi anche per aver saputo reinventa¬ 
re insieme un «altro» Ubu, accattivante 
e divertente, senza tradire, in fondo in 
fondo, quello di Jarry. 

Nicola Fano 


Il nuovo film di Franco Zeffìrelli 


Quest’amore è proprio una noia senza fine 


AMORE SENZA FINE. Re¬ 
gia: Franco Zeffìrelli. Inter¬ 
preti: Brooke Shields, Martin 
Ilewitt, Shirley Knight, Don 
Murray. Basato sul romanzo 
di Scott Spencer. Drammati¬ 
co sentimentale. USA 1981. 

Nel suo recente incontro ro¬ 
mano con la stampa, Zeffìrelli 
ha detto almeno una cosa che 
non ci era dispiaciuta: «Non so¬ 
no un artista, sono un regista 
che lavora con degli industria¬ 
li; loro ci mettono dei soldi e io 
devo far sì che il film guada¬ 
gni: con le lacrime di Ricky 
Sehroeder o con le grazie di 
Brooke Shields. io quei soldi li 
devo far saltare fuori». Pecca¬ 
to che, ai tempi in cui girava il 
Gesù per la RAI, Zeffìrelli fa- ■ 
cesse dei discorsi un po’ diver¬ 


si. sentendosi qualcosa di simi¬ 
le al tredicesimo apostolo. La 
frase suddetta, comunque, ci 
faceva sperare che si fosse re¬ 
dento: altro che vangeli, que¬ 
sto Amore senza fine è un soli¬ 
do film commerciale senza 
messaggi di sorta, e chissà che 
non ci faccia divertire. 

La visione del film ha stron¬ 
cato ogni nostra illusione: zi- 
more senza fine non solo è un 
fumettone m carta patinata,. 
come era giusto che fosse: è un 
fumettone noiosissimo e prati¬ 
camente inesistente, senza tra¬ 
ma, senza amore e, purtroppo, 
anche senza fine, se è vero che 
dura due ore buone senza che 
- quasi nulla accada. Dacci una 
storia sentimentale robusta, 
commovente: niente. Facci al¬ 
meno piangere, fai morire uno 


dei protagonisti: nemmeno, la 
disgrazia più grande è la mor¬ 
te di un genitore odioso e fran¬ 
camente insopportabile. 

Punta sulla bellezza di 
Brooke Shields, che con Lagu¬ 
na blu ha per lo meno ottenuto 
un grande incasso: neanche. 
Brooke scompare a metà film 
e tutta la vicenda gira intorno 
alle disavventure del suo bel¬ 
lo. interpretato da un Martin 
Hewitt non male come attore, 
ma insignificante come perso¬ 
naggio. Dacci almeno una bel¬ 
la fotografia, qualche musi¬ 
chetta orecchiabile, insomma 
qualche gadget che giustifichi 
la spesa del biglietto: nulla, la 
fotografia di David Watkin è 
roba da'ridere confrontata a 
quella di Almendros in Lagu.- 
na blu,-le musiche sono son¬ 


nacchiose. E allora basta, non 
ce l’avrà per caso ordinato il 
medico di vederlo, questo 
film? Amore senza fine non è 
un film d’amore. I due ragazzi 
sono già innamorati cotti fin 
dalla prima sequenza, e il loro 
rapporto si snoda senza sussul¬ 
ti finché i genitori di lei non vi 
mettono la parola fine. A que¬ 
sto punto, la Shields scompare 
e Zeffirelli segue le mattane 
del ragazzo, che incendia la 
casa di lei (non chiedeteci il 
perché), finisce in manicomio 
per piromania, esce di clausu¬ 
ra per provocare la morte del 
mancato suocero, viene spedi¬ 
to in galera dove la bella 
Brooke, ovviamente, lo rag¬ 
giunge. Finisce come quei bei 
filmoni in. cui lui parte per la 
guerra e lei gli dice «ti aspette¬ 


rò»: senza fine, appunto. 

Amore senza fine è un film 
basato sul carisma divìstico dì 
Brooke Shields, tra l’altro ma¬ 
le sfruttato. Gli altri personag¬ 
gi, dal padre ebete alla madre 
guardona che tenta di spupaz¬ 
zarsi il fidanzato della figlia 
(c’entra anche Edipo, come 
no?) sono troppo assurdi per 
meritare un’analisi. Zeffirelli 
consuma tutte le proprie qua¬ 
lità inventando i marchinge- 

S ni più folli perché Martin 
lewitt sia all’altezza (in senso 
proprio) della partner, che a 
16 anni tocca quasi il metro e 
novanta: cerca di inquadrarli 
dalla vita in su, si serve in ab¬ 
bondanza di sgabelli e pavi¬ 
menti inclinati. 

al. c. 


Massenzienti e dissenzienti: 0 a 0 

Cinema e enti locali: due giorni di vivace discussione a Venezia - Una polemica che va oltre la sbrigativa 
divisione tra i sostenitori del «rigore» e quelli delF«effimero» - L’importanza di una funzione di coordinamento 


Dai nostro inviato 

VENEZIA — Asserragliati a 
convegno, critici cinemato¬ 
grafici, operatori culturali, 
amministratori di enti locali 
hanno continuato per oltre 
due giorni a sfidarsi in appas¬ 
sionale dispute tese a dirimere 
la controversa, ardua questio¬ 
ne su quando, come e perché 
le pubbliche istituzioni (specie 
quelle . decentrate: Regioni. 
Province, Comuni) possano o 
debbano occuparsi delle cose 
della cultura e, tra queste, del 
cinema. 

Significativa appare in tal 
senso l’insegna cui lo stesso 
convegno è stato improntato: 
«Lo schermo diffuso». Formu¬ 
lazione dalla quale traspare 
immediato il senso di quella 
particolare e tutta attuale fio¬ 
ritura di iniziative realizzate 
dagli enti locali, protagonisti 
negli ultimi anni di un origi¬ 
nale rilancio del cinema, an¬ 
che e proprio in diretta rispon¬ 
denza con la profondamente 
mutata domanda del pubblico 
e del concomitante aggravarsi 
della crisi nei tradizionali ap¬ 
parati produttivi-distributivi 
del mercato cinematografico. 

Inevitabile che, pur nomi¬ 
nalisticamente rimosso come 
elemento fuorviarne e ines- 

Xet campo dello spettacolo, 
il Comune può essere produi- 
lore’ 9 Più brutalmente - è ac¬ 
cettabile l’idea del Comune 
•impresario »° Mi sembra utile 
arrivare all'argomento attra¬ 
verso una riflessione sul Ros¬ 
si ni Opera Festival di Pesaro, 
che è, salvo errore, l'unico fra i 
festival intemazionali di qual¬ 
che importanza gestito diret¬ 
tamente da una giunta. 

Il Comune ha fatto propria 
la linea culturale della Fonda¬ 
zione (battaglia per le edizioni 
critiche, per il codice estetico 
belcantislico. e soprattutto per 
il Rossini « serio •) e l'ha trasfe¬ 
rita sul piano dello spettacolo, 
nello stesso spirito di rigore 
metodologico e filologicfi■ si 
tratta perciò, in questo senso, 
di una operazione esplicita¬ 
mente • militante ». Ebbene, il 
fatto nuovo è che il Comune 
ha affrontato l'impegno in 
prima persona senza costitui¬ 
re Eni i o comitali intermedi. / 
programmi concordati con la 
Fondazione vengono cioè rea¬ 
lizzati direttamente dalle 
strutture comunàh. natural¬ 
mente con tutti gli adempi¬ 
menti canonici (passaggio 
nelle commissioni, consulta¬ 
zioni allargate ere./. come per 
qualunque altra attività cul¬ 
turale del Comune. 

Dopi appena due anni, co- 


senziale rispetto alla specifico 
materia del contendere, ri¬ 
spuntasse subito, sin dalle pri¬ 
me battute del convegno, la 
dilagante querelle che vede da 
tempo gli uni contro gli altri 
•quaresimalisti» e «dionisiaci», 
zelatori deU’«effimero» e pro¬ 
pugnatori di più rigorose pra¬ 
tiche culturali, «massenzienti» 
e dissenzienti. A rinfocolare la 
diatriba ha contribuito spe¬ 
cialmente una tra le relazioni 
di base, quella del sociologo 
Giovanni Bechelloni, che sul¬ 
la traccia di un’indicazione di 
massima quantomeno preten¬ 
ziosa (La coscienza e la piazza: 
l'America trionfa sui giullari 
di corte?) ha mosso irruente 
bordate polemiche contro la 
politica culturale, la politica 
lout court della sinistra e par¬ 
ticolarmente del PCI. 

Più fitte di spericolate pre¬ 
messe assiomatiche che di ac¬ 
certati e documentabili adde¬ 
biti, le argomentazioni di Be¬ 
chelloni hanno voluto spiega¬ 
re l’insorgenza quasi impreve¬ 
duta delle pratiche «effimere» 
come una naturale risposta di 
nuovi soggetti e situazioni so¬ 
ciali alla «vulgata marxista e 
per “strapaese"... della cultura 
egemone in Italia negli ultimi 
ventanni» coniugata con «ri¬ 


torni di localismo sub-cultura¬ 
le. in vesti terzomondistiche e 
alternative...». Seppure (mo¬ 
deratamente) «suggestive» tali 
tesi non hanno poi spiegato 
molto: ciò che, peraltro, non 
ha impedito che divampasse 
dominante, ancora e sempre, 
la persino stucchevole panto¬ 
mima tra «effimerai» e rigori¬ 
sti. 

Hanno avuto un bel prodi¬ 
garsi gli altri relatori — Gior¬ 
gio Tinazzi, patrocinatore di 
ragionevoli e ragionate que¬ 
stioni radicate ai difficili pro¬ 
cessi culturali e sociali attual¬ 
mente in atto; Carla Bodo, or¬ 
dinatrice della vasta mappa 
delle iniziative di Comuni, 
Province e Regioni —, ma il 
parlarsi addosso ormai proli¬ 
ferava inarrestabile, più o me¬ 
no riscattato dalla sapienzaTe- 
torica (Abruzzese), dalla disi¬ 
nibita loquela predicatoria 
(Boarini) o dalle amare con¬ 
statazioni sarcastiche (Gianni 
Toti). 

Chi, in fondo, c'è andato di 
mezzo, in tanto sfoggio orato¬ 
rio, è stato proprio quello che 
avrebe dovuto essere il prota¬ 
gonista privilegiato del conve¬ 
gno: l’operatore culturale, il 
rappresentante degli enti loca¬ 
li. Vani o quasi esornativi sono 


risultati infatti, paradossal¬ 
mente, i richiami e le perora¬ 
zioni di coloro (il vicesindaco 
di Roma, Severi, l’assessore 
veneziano Peruzza, il respon¬ 
sabile dell’ufficio cinema di 
Modena, Pignatti, l’assessore 
di Cattolica, Micucci, ecc.) de¬ 
terminati e preoccupati di ri¬ 
condurre il discorso sul «qui e 
ora» della questione culturale 
e, di riflesso, cinematografica 
solidalmente correlata alle 
crescenti difficoltà finanziarie 
e operative degli enti locali. In 
effetti, soltanto nello scorcio 
finale del dibattito si è avuta 
la confortante sensazione che 
non tutte le parole dette appa¬ 
rissero inutili esercizi d’elo¬ 
quenza. Specie quando Mino 
Argentieri, responsabile della 
commissione cinema del PCI, 
ha pacatamente e deiJbcrati- 
camente ripristinato i termini 
reali della difficile trasforma¬ 
zione in atto nelle dinamiche 
culturali. 

Sottolineando i gravi rischi 
che il taglio della spesa pub¬ 
blica comporta per lini media¬ 
to sviluppo della politica cul¬ 
turale degli enti locali, riaffer¬ 
mando risolutamente il più a- 
perto pluralismo delle scelte 
culturali dei comunisti e. al 
contempo, mettendo in rilievo 


il sospetto interessamento di 
forze politiche che in prece¬ 
denza avevano ampiamente 
trascurato le cose della cultu¬ 
ra, Argentieri ha, per molti 
versi, fornito indicazioni luci¬ 
damente pragmatiche per 
quel che potrà essere l’azione 
culturale più producente degli 
enti locali: «...una funzione 
promozionale, coordinatrice e 
programmatica, nell’ottica 
della rinuncia di identifi¬ 
cazione in una posizione cultu¬ 
rale, e di concorso alla dialet¬ 
tica culturale, senza perdere 
di vista la consapevolezza arti¬ 
stica. che è l’obiettivo prima¬ 
rio. e attuando una rete di in¬ 
formazione che sprovincializzi 
gli orizzonti conoscitivi del pu 
bblico». 

Le restanti cose riecheggia¬ 
te a più riprese — la sempre 
rifluente rampogna contro la 
cosiddetta corporazione dei 
critici cinematografici, le di¬ 
squisizioni sullo stato «pre» o 
•post» moderno del nostro 
Paese, la sclerosi della cultura 
e dell’universo mondo — per- 
tengono certo al discorso sui 
massimi sistemi, ma rischiano 
anche spesso di lasciare il tem¬ 
po che trovano 

Sauro Borelli 


Invece, 

diventa 


quando il comune 
un «impresario»... 


mè nolo, attorno alla manije- 
stazione pesarese è montato 
un interesse di proporzioni in¬ 
solite. Il motivo principale è 
chiaramente lo stesso Rossini 
ma non è solo questo. Infatti 
ciò che tutta fa stampa nazio¬ 
nale ha collo è che questo Fe¬ 
stival. sottratto alla lottizza¬ 
zione politica, si svolge in uno 
speciale clima di libertà, senza 
i condizionamenti delle case 
discografiche, dei circuiti tea¬ 
trali. delle mafie di vano ge¬ 
nere che finiscono per produr¬ 
re. nel migliore dei casi, la pa¬ 
ralisi delle idee. Le conseguen¬ 
ze sono piuttosto interessanti, 
sia sul piano pohuco-isiiiuzio- 
nale che scientifico e artistico 
Vediamole in sintesi 

— a) il Comune si pone co¬ 
me portatore di un progetto di 
interesse generale, nel quale si 
riconoscono, sostenendolo eco¬ 
nomicamente. forze diverse, i- 
stituzionafi e non. pubbliche e 
private. Alcune di esse, oltre al 
contributo diretto, dònno Lap¬ 
parlo di proprie iniziative au¬ 


tonome all'interno del proget¬ 
to 

— b; in questa impostazio¬ 

ne. il limpido rapporto che si 
determina tra Festival e Fon¬ 
dazione (che istituzionalmen¬ 
te è «emanazione» del Comu¬ 
neJ produce conseguenze posi¬ 
tive anche sul piano scientifi¬ 
co. Il festival porta le temati¬ 
che della Fondazione a contat¬ 
to con strati nuovi di opinione 
pubblica, e la sua esistenza 
provoca di per sé un'accelera¬ 
zione dei ritmi, delle scadenze, 
delle necessità , 

— c) sul piano artistico le 
conseguenze sono altrettanto 
interessanti. L'ambiente è pre¬ 
ventivamente svelenato dalle 
polemiche legale alla sparti¬ 
zione del potere l’interlocuto¬ 
re è uno solo, ed il suo fine è 
l'interesse pubblico 

— di su tale sfondo, i rap¬ 
porti fra il Comune e la Cafa 
Ricordi, la Fonit-Cetra e la 
stessa RAI hanno potuto svi¬ 
lupparsi anche su un piano 
non esclusivamente mercanti¬ 
le 


' — e) la libertà realizzabile 
con la gestione diretta per¬ 
mette anche di perseguire più 
facilmente la politica della 
qualità. Ciò stimola (e qualche 
volta obbliga) altre realtà ter¬ 
ritoriali a muoversi sullo stes¬ 
so terreno. 

A questo punto, tornando 
alla domanda iniziale sul Co¬ 
mune-produttore, credo si 
possa rispondere che — come 
criterio generale — la logica 
delLimpresario. fondala sul 
lucro e sul rischio, non compe¬ 
te certamente al Comune. Tut¬ 
tavia esistono circostanze in 
cut la posta in gioco e la auali- 
là del problema (come nel caso 
descritto) impongono al Co¬ 
mune il preciso dovere di im¬ 
pegnarsi m veste di protago¬ 
nista Si va terso un Juturod i 
compressione della spesa pub¬ 
blica, in cui prei'edibilmente 
sarà proprio il settore della 
cultura ad essere quello pena¬ 
lizzato più pesantemente In 
questa prospettiva sarà ap¬ 
punto il Comune produttore a 
ricevere t danni maggiori Se 


questo è vero, occorre però an¬ 
che dire che. per gli stessi mo¬ 
livi, è ipotizzabile infuturo un 
ricorso sempre maggiore a 
contributi finanziari atipici 
(come le sponsorizzazioni ), e 
in questa logica, invece, sarà 
proprio la gestione diretta del 
j Comune l'unica garanzia de¬ 
mocratica 

In conclusione, mi pare che 
il caso analizzato, relativo ad 
una tipica città media, rappre¬ 
sentativa di una situazione 
urbana nazionale particolar¬ 
mente estesa, contribuisca a 
sottolineare la profonda diffe¬ 
renza che separa gli specifici 
problemi di questi centri dai 
problemi delle grandi realtà 
urbane disgregale. In queste 
piccole città, caratterizzate da 
una realtà più compatta e da 
un'alta densità di istituzioni 
culturali tradizionali soltouti- 
lizzate, il vero problema è 
quello di collegare tutto il nuo¬ 
vo che avanza, anche in termi¬ 
ni di richiesta di cultura, nella 
società civile, ad un uso diver¬ 
so — più aperto e democratico, 
e quindi più comprensibile ai 
cittadini — di quelle istituzio¬ 
ni 

Gianfranco Mariotti 

(assessore alla cultura del 
Comune di Pesaro) 
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Tavola rotonda 
a più voci 
dopo la grande 
marcia di 
.sabato 24 
È cambiato 
il ruolo delle 
organizzazioni 
giovanili? 


Questa volta la chiacchie» 
rata la facciamo qui in reda¬ 
zione, e non più a due voci —• 
da una parte la Fgsi romana 
e dall’altra il cronista, come 
facemmo alia vigilia della 
manifestazione del 2-1; ma 
con un terzo interlocutore, i 
giovani comunisti. Le presen¬ 
tazioni: per la Fgsi il segreta¬ 
rio regionale Luciano Halli, il 
nuovo segretario provinciale 
Bruno Carapella, appena c- 
letto, l’ex segretario Loreto 
Del Cimmuto, e Piero Mar- 
razzo, della segreteria regio¬ 
nale. Per la Fgci Massimo 
Pompili, segretario regionale, 
Maurizio Sandri, responsabi¬ 
le degli studenti e Adriano 
Labbucci. 

Ci si ritrova a parlare della 
pace, dei giovani, delle orga¬ 
nizzazioni politiche, all’indo¬ 
mani della manifestazione 
del 24. Così c inevitabile parti¬ 
re da una valutazione di cosa 
sono state quelle centinaia di 
migliaia di persone in piazza. 

Marrazzo, Fgsi: Bisogna ri¬ 
conoscere che non c’era ege¬ 
monizzazione di alcuna orga¬ 
nizzazione politica, così come 
si temeva alla vigilia. Vi era¬ 
no. ovviamente, molti giovani 
di sinistra: gli exsessantottini, 
quelli del movimento del ’77. 
Ma anche molti giovanissimi 
di oggi. Non prevedevamo 
quell’affluenza. Tuttavia una 
cosa va detta subito ed è che 
non c’era chiarezza tra quella 
gente sulla strategia per la pa¬ 
ce. Gli slogan erano squilibra¬ 
ti. cioè più contro gli USA che 
contro l’URSS. mentre deve 
essere chiaro a tutti che i due 
imperialismi sono ugualmente 
pericolosi. 

Seppure si volessero am¬ 
mettere gli squilibri, viste an¬ 
che le dimensioni del corteo, 
siete sicuri di aver fatto bene 
a non partecipare? 

Balli, Fgsi: noi ponevamo al 
movimento delle questioni, 
degli interrogativi. Ma non 
abbiamo avuto risposta. Non 
c’è stato verso di noi nessun 
segnale di apertura. La mani¬ 
festazione in fin dei conti non 
, _aveva quella chiarezza di stra¬ 
tegia che noi chiedevamo e po¬ 
neva anche problemi di politi- 
. - ca interna: per esempio con¬ 
dannava il PSI e la politica ge¬ 
nerale del governo. 

Fompili, Fgci: Il fronte del¬ 
le forze politiche presente nel 
movimento va allargato: per¬ 
ché non è solo contro il gover¬ 
no (il governo che ha deciso di 
installare i missili a Comiso) 
ma pone dei problemi nuovi e 
tutti politici. Ed è proprio per 
questo che si tenta di ricacciar¬ 
lo indietro, svilendone la cari¬ 
ca politica. La Fgci poi. non è 
vero che è su posizioni esclusi¬ 
vamente antiamericane. Anzi. 
Noi ci poniamo il problema di 
un vero riequilibrio delle te¬ 
matiche sulla pace, che non 
possono prescindere dal ruolo 
dell’URSS. 

La Fgsi non si aspettava 
tanta gente, così come lo stes¬ 
so Sandri non si aspettava 
trentamila studenti in corteo 
il 15 scorso. Sono errori di se¬ 
gno opposto. Comunque erro¬ 
ri di valutazione di entrambe 
le organizzazioni, forse una 
conoscenza non sufficiente 
della realtà giovanile... Allo¬ 
ra. chi erano t giovani in piaz¬ 
za a manifestare? 

• Marrazzo. Fgsi: La Fgsi de¬ 
ve fare autocritica per la sua 
assenza dalle strade della città 
sabato scorso. Ma ha mancato 
l'appuntamento ragionandoci 
sopra. Del resto anche la Fgci 
ha mancato in passato alcuni 
momenti importanti, come per 
le leggi dì polizia, per esempio. 
Chi erano i giovani, sabato? 
Cerano quelli del '68 e del '77. 
va bene, ma anche dell'81. In 
piazza questi ragazzi non ci 
stavano sulla scia di vecchi mi- 
- ti: il socialismo reale, il Viet¬ 
nam e Che Guevara. E tra 
questi giovani c'erano parec¬ 
chi socialisti senza tessera. E 
tutti attratti dal nuovo tenia 
della pace. I giovani di oggi 
però non è vero che siano de¬ 
politicizzati. perché quando 
manifestano per la pace Io 
fanno sapendo che sul mondo 
gravano grossi pencoli di 
guerra (Crasi sbaglia Quando 
ne sottovaluta il pericolo). Ma 
questi stessi giovani non vo¬ 
gliono più essere inquadrati in 
una organizzazione politica — 
tutti noi abbiamo un calo di 
iscrizioni. Vogliono invece dei 
luoghi dove poter discutere, 
contare di più. 

Del Cimmuto. Fgsi: E' cam¬ 
biato il modo di intendere la 
politica. Se c'è stata la stagione 
del riflusso la colpa è di quelli 
stessi che credevano ai miti. 


Convegno del PCI 
sulle radio 

I problemi delle radio locali 
ed il loro ruolo nello sviluppo 
dell'informazione e della de¬ 
mocrazia a Roma, questo sarà 
l'argomento di un convegno 
organizzato per sabato 31. dal¬ 
la federazione romana del 
partito comunista. Partecipe¬ 
ranno Giovanni Cesareo. Giu¬ 
seppe Richeri e Goffredo Bet- 
tini, concluderà Gino Galli. 11 
convegno si svolgerà nella se¬ 
de della FNSI. a Corso Vittorio 
Emanuele 349. 


Pace, lotta poiitica, giovani, 
mettiamo faccia a faccia 
i comunisti e i socialisti 



Per le nuove generazioni 
meno miti e più idee 
senza egemonie 
«Dico che Craxi sbaglia» 
«Il nostro tesseramento è 
diverso da quello del PCI» 
No alla guerra 
significa anche combattere 
per un’Europa di sinistra 



Da questo non sono certo as¬ 
solte le organizzazioni giova¬ 
nili che offrivano della politi¬ 
ca una visione distorta, tutta 
basata sulle soluzioni rapide e 
totali. Le nuove generazioni 
invece ne hanno una visione 
più laica: fatta di routine, ma 
anche di giochi di «potere». Il 
ragazzo di odgi sè'è sfiduciato 
del sistema dei partiti, ha tut¬ 
tavia una coscienza politica, si 
informa, legge e si «aggrega», 
su alcuni temi come la pace. 

Sandri, Fgci: Sono d accor¬ 
do che i giovani di oggi non 
hanno più miti; però non è ve¬ 
ro che non cerchino più cer¬ 
tezze. sicurezze. E’ qui. in fon¬ 
do. la ragione prima del ritor¬ 
no alla politica. Ed è questa la 
molla cne li fa poi uscire dal 
privato. Meno ideologia e più 
concretezza, che non è solo 
pragmatismo, ma lotta per 
cambiare. Questo è il laicismo 
vero dei giovani! Le organiz¬ 
zazioni politiche devono capi¬ 
re questo, senza appiattirsi sul 
senso comune: perché i giova¬ 
ni non disconoscono un ruolo 
importante alle organizzazio¬ 
ni. Soltanto il rapporto non è 
più diretto.ma so è così vie¬ 

ne il dubbio che la Fgci e la 
Fgsi siano destinate a scom¬ 
parire... 

Sandri: Non è questo. Il pro¬ 
blema è trovare la capacità di 
rinnovarsi aU'interno del mo¬ 
vimento: come è possibile sta¬ 
re tra i giovani oggi? Ponendo 


problemi di linea politica, di 
strategia, di obiettivi, prima di 
fare la conta delle tessere. 

Marrazzo, Fgsi: Il ruolo del¬ 
le organizzazioni politiche gio¬ 
vanili non è esaurito; perché 
possono - avere ancora una 
grossa funzione di stimolo. 

Il problema del tessera¬ 
mento: e i comunisti che ne 
pensano? - 

rompili, Fgci: Noi giovani 
abbiamo contribuito in manie¬ 
ra rilevante a isolare il tentati¬ 
vo di mettere in ginocchio la 
classe operaia e di isolare e di¬ 
videre i soggetti del cambia¬ 
mento. Dei giovani e del ri¬ 
flusso si è parlato molto, fiumi 
di parole sono stati scritti. Se 
tale tendenza è stata invertita 
un po’ è anche merito nostro, e 
questo è un grande obiettivo 
raggiunto. Detto questo, noi al 
tesseramento ci pensiamo ec¬ 
come. Soltanto lo facciamo in 
modo diverso... 

..anche dal PCI? - 5 

rompili: Anche, forse. Pro¬ 
prio perché è diverso il rap¬ 
porto dei giovani con la politi¬ 
ca. L'iscrizione alla Fgci av¬ 
viene in modo ragionato; noi 
vogliamo che sia sempre più 
cosi. 

Facciamo un passo indie¬ 
tro. Marrazzo parlava del bi¬ 
sogno di autonomia dei gio¬ 
vani, tuttavia mi sembra che 
la Fgsi insista molto sul ruolo 
comunque’ di egemonia che 
devono avere le organizzazio¬ 


ni giovanili. 

- Sandri, Fgci: Il 15 e 24 scor¬ 
so abbiamo assistito ad un 
fatto inedito. Masse di giova¬ 
ni, di studenti in piazza su o- 
biettivi che io dico molto 
chiari, e senza che nessuna 
organizzazione avesse., fatto 
-volantinaggio», -megafo- 
naggìo»‘ come si faceva una 
. volta, ti ricordi? Oggi si coglie 
nel bene e nel male la crisi 
irreversibile del rapporto del¬ 
le organizzazioni con il movi¬ 
mento in quanto cinghia di 
trasmissione... ; 

Marrazzo, Fgsi: Finalmente 
se ne è accorta la Fgci! 

Sandri: I giovani vogliono 
che le organizzazioni siano so¬ 
lo una componente del movi¬ 
mento. Per questo noi tutti, 
Fgci. Fgsi e tutti gli altri, sia¬ 
mo di fronte al problema di 
garantire tale autonomia, pe¬ 
na l’esclusione dallo stesso 
movimento. 

Carapella, Fgsi: è vero, il 24 
si è visto un grande movimen¬ 
to di massa. Al di là di questo, 
però, quali problemi si pongo¬ 
no in Italia sul problema diHla 
pace? A Comiso si vogliono in¬ 
stallare i missili: è chiaro per¬ 
ciò che la marcia è stata anche 
antigovemativa. Ma il proble¬ 
ma non è tutto qui. Ci sono al¬ 
tri focolai di guerra nel mon¬ 
do: in Sudan, in Ciad, che si¬ 
gnificano anche mercato delle 
armi. Cioè non c’è solo il pro¬ 
blema delle armi atomiche. 


Dobbiamo discutere più in ge¬ 
nerale della corsa al riarmo. 

Questo è giusto. Tuttavia 
resta ('impressione in chi leg¬ 
ge le vostre dichiarazioni che 
vi facciate fermare — nell’a¬ 
stensione dalle manifestazio¬ 
ni — da elementi secondari, 
di scarsissima importanza, 
come quella storia di un vo¬ 
lantino firmato male. 

Carapella, Fgsi: Non si può 
dire questo. Non bisogna lare 
un processo infinito al fatto 
che non ci siamo stati né il 15 
né il 24. Discutiamo dei motivi 
reali che ci hanno impedito la 
partecipazione. 

Del Cimmuto, Fgsi: Quan¬ 
do siamo invitati nelle sedi 
delle organizzazioni politiche 
per concordare la partecipa¬ 
zione alle manifestazioni non 
teniamo conto del fatto che 
possono esserci in piazza tre- 
centomila persone, ma badia¬ 
mo a contrattare con le forze 
politiche. 

Questa tua affermazione 
contraddice nei fatti quella di 
Marrazzo sulla posizione dei 
giovani che vogliono discute¬ 
re autonomamente senza es¬ 
sere inquadrati. 

Del Cimmuto: Siamo un'or¬ 
ganizzazione sovrana e ci pre¬ 
me conservare la nostra im¬ 
magine e la nostra linea politi¬ 
ca. 

Diarrazzo, Fgsi: Voglio es¬ 
sere molto franco, anche se 
possono poi esserci delle con¬ 
seguenze: la Fgsi, è vero, ha 


risentito della spaccatura del 
partito; ma non si deve consi¬ 
derarla come un’organizzazio¬ 
ne paurosa che si sbraca non 
appena Craxi apre bocca. Se 
non abbiamo aderito alla mar¬ 
cia è stato per una discussione 
interna. Oggi, diciamo pure, 
siamo nelle secche. 

Pompili, Fgsi: Mi sembra 
che per voi, al fondo, la que¬ 
stione dei missili sia una di- 
scriminante. Se tutte le orga¬ 
nizzazioni in vario modo sono 
dentro al movimento, pur con¬ 
servando posizioni politiche 
differenti, la Fgsi ne e di fatto 
fuori. 

Carapella, Fgsi: Ma allora 
perché non discutiamo dei 
problemi veri? 

Pompili: Non ci deve essere 
un rapporto privilegiato tra 
Fgsi e Feci, ma dobbiamo di¬ 
scutere ai questioni politiche 
in un ambito più vasto. Mi 
sembra che ci sia una volontà 
della Fgsi di chiamarsi fuori 
nonostante che non ci sia alcu¬ 
na chiusura da parte degli al¬ 
tri. Eppoi scusa, la pace non è 
un problema vero? 

Del Cimmuto Fgsi: Accetto 

S critica. Pur condivi- 
. con alcune differenzia¬ 
zioni. le posizioni del partito, 
non mi ritrovo con la Fgsi na¬ 
zionale a proposito dell asten¬ 
sione dalla marcia del 24. È 
stato un errore tattico di valu¬ 
tazione. E di sottovalutazione 
del fenomeno. 

Diarrazzo, Fgsi: Se c'è stata 
una mini scissione nel Psi è lo¬ 
gico che ci siano problemi nel¬ 
la Fgsi. • - 

” Balli, Fgsi: Esagerato! Io co¬ 
munque non mi sento di con¬ 
dannare le componenti della 1 
sinistra che hanno partecipato 
alla marcia.-Soltanto metto in 
guardia dalle strumentalizza¬ 
zioni di altre forze politiche. 

Diarrazzo, Fgsi: È impor- ’ 
tante per tutti che ci fosse la 
sinistra socialista in piazza, il 
24. 

Pompili, Fgci: Se ne è valo¬ 
rizzata la presenza non è stato 
per puro spirito polemico, ma 
per sottolineare la necessità di 
un riavvicinamento e la possi¬ 
bilità di dialogo tra tutte le 
forze di sinistra. 

- Del C|mmtito, Fgsi: Giusto. 
Perché sarebbe assurdo e folle 
considerare il Psi fuori delia 
sinistra. - • - 

• Carapella, Fgsi: Una do¬ 
manda: la sinistra italiana è . 
europea? Direi che rispetto ai 
problemi di politica interna¬ 
zionale. la Nato, i missili, ecc. 
almeno una parte della sini¬ 
stra europea — Papandreu. 
Foot — sono più radicali del 
Pei e del Psi. Oggi è in atto un 
asservimento del nostro paese 
agli USA gravissimo. Di que¬ 
sto bisogna discutere. 

Pompili, Feci: Sono d’ac¬ 
cordo. Ma voglio ricordare che 
quel fiume di gente in piazza 
aveva ben chiaro tutto questo. 

Diarrazzo, Fgsi: Oggi biso¬ 
gna sfondare sulla pace. Noi. 
organizzazioni politiche dob¬ 
biamo instradare la domanda 
di pace che nasce dal movi¬ 
mento. sapendo che lottiamo 
contemporaneamente per un’ 
Europa di sinistra. 

Labbucci, Fgci: Non credo 
che compito delle organizza¬ 
zioni giovanili sia quello di 
«instradare» il movimento. Ma 
l'invito che vi facciamo è quel¬ 
lo di essere dentro il movi¬ 
mento e di farne parte. 

Rosanna Lampugnani 


1 lavoratori dell’Istat parlano della ricerca con un occhio al censimento 

La bella torta dell'Informatica 

Nei giorni scorsi si ventilava l’ipotesi di dare in appalto ad aziende private Felaborazione dei dati 


L’-openizione* censimento 
ha molte facce, e molli prota - - 
gonisti. In questi giorni alla ri¬ 
balta sono i giovani rilevatori, 
la loro protesta. Io sciopero 
che ha paralizzato la seconda 
pane dell'operazione, il ritiro 
delle schede riempite dalle fa¬ 
miglie. Ma dietro al censimen¬ 
to. al rispondere alle doman¬ 
de. alle tante attività legate a 

3 uesta gigantesca «fotografìa» 
el paese, ci sono altre que¬ 
stioni. 

Una è quella della statistica 
e delle sue metodologie, l'altra 
è la gestione dell'Intero appa¬ 
rato che sta dietro ai questio¬ 
nari. che elabora i dati fomiti, 
costruendo l'informazione. l'I- 
stat. L'istituto barcolla da un 
anno alla ricerca della funzio¬ 
ne e funzionalità perduta in 


COMITATO REGIONALE 

È convocata per oggi aHe 16.30 
c o il C. detonale la rmruone dei re¬ 
sponsabili «Stampa e Propaganda» 
delle Federazioni (8orgnal 

É convocata per ogg> alle 16 la 
r«untorve sulla Formazione Professo- 
nate e Artigianato (Montino • Cancri™ 
- Fredda) 

SEZIONE PUBBLICO IMPIEGO: 

alle 16.30 riunione «n Federazione 
(Fusco) 

ASSEMBLEE: LANCIAMI ale 18 
assemblea con ri compagno Gastone 
Gens*™ delta CCC.: CAVALLEGGERI 
alle 18 assemblea con ■! compagno 
Pietro Valenza della C C.C : TRION¬ 
FALE alle 18.30 4G<annantoni); 
MONTESACRO alle 19.30 iSpanol: 


vent'anni della preredente ge¬ 
stione dissennata. Soffocate al 
suo interno la ricerca e l'ado¬ 
zione di nuovi metodi di inda¬ 
gine. mortificata la professio¬ 
nalità dei dipendenti ed il si¬ 
gnificato del loro lavoro, que¬ 
sti anni hanno creato un clima 
nel quale prosperano ipotesi di 
privatizzazione dell'elabora¬ 
zione dei dati, di appalti a «Ser¬ 
vices». di sfascio insomma, del¬ 
la struttura pubblica. Se ne è 
parlato all’Istat circolavano le 
voci, ed hanno immediata¬ 
mente protestato i lavoratori 
della sezione sindacale della 
CGIL, denunciando i'pericoli 
che si nascondono dietro un'o¬ 
perazione di apparente «razio¬ 
nalizzazione* del lavoro. ' 

•Se l'elaborazione del censi¬ 
mento è affidata ai privati. 


il partito 


CENTRO afe 18 30 (Maff^enO: 
FIUMICINO ALESI a»e 18 suda casa 
(De Negri) TUFEllO afe 18 (A Ci¬ 
pria™) MARIO CIANCA afle 18 (Orni- 
LA RUSTICA alle 18 (Malleoli) EUR 
alle 18 sulla saniti (Sartogo) MEN¬ 
TANA alle 20 (Bacche*) VALMON- 
TONE ale 20 sui tesseramento 
NUOVA GORDIANI alle 18 sulla scuo¬ 
la 

COMITATI DI ZONA SULLA 
CAMPAGNA CONGRESSUALE E 
DI TESSERAMENTO: CENTRO alle 
18 con ri compagno Sandro More*, 
segretario della Federazione e mem¬ 
bro del C C : CASTELLI alle 18 con ri 
compagno Paolo C*ofi del C.C.; MA¬ 


nulla garantisce che queste 
ditte, interessate naturalmen¬ 
te alla formazione di Banche 
dei dati, non utilizzino come 
vogliono loro le informazioni 
— spiegano i programmatori 
di via Cesare Balbo — e si po¬ 
trebbe paradossalmente arri¬ 
vare al rifiuto da parte di que¬ 
ste banche, di consentire fac- 
cesso ai dati alle strutture pub¬ 
bliche». 

Il censimento, infatti, non è 
che una base di partenza, un 
cumulo di dati omogeneo, che 
fornisce i criteri per le succes¬ 
sive ricerche, divise poi per 
settori produttivi: industria, a- 
gricoltura e commercio. 

• «La questione degli appalti 
per il momento, e per quanto 
riguarda il censimento, sem¬ 
bra allontanarsi, o almeno si 


GUANA PORTUENSE alle 18 (Oai). 
TIVOLI ar e 18 (Ottaviano) MONTE 
MARIO PRIMAVALLE alle 18 a Pn- 
mavane (Vitale) EUR SPINACETO al¬ 
le 18.30 a Laurenfino 38 (Micucci): 
TI8URTINA alle 18 a Pietralata (Tu- 
vii. 

COMITATO REGIONALE 

PROSINONE: Alavi ore 17 30 C Di¬ 
rettivo (Simieie) Assemblee- Fontana 
Liti ore 20 30 iCervmi) Isda Lei ore 
18 iCotafranceschi) 

RIETI: C Direttivi Rieti-Cenvoore 
17 30 (G<raidi|- Torano ore 19 30 
(Ferro™). Montenero ore 20 (Mar- 
cheggianO. Borbona ore 20 (DionisO: 
Pescorocchiano ore 19.30 (Bianchtl; 
Contigliano ore 20 30 (Eulorbio). Rie- 
ti-Villa Reatina ore 19 (Tigli): Stimi- 
gitano ore 20 IMenicheitil: 


sono attuiti i segnali di questa 
manovra. Ma il problema ri¬ 
mane. il punto ai partenza è 
l'enorme mole di lavoro di e- 
laborazione che il censimento 
prevede «spiegano i program¬ 
matori — polverizzata negli 
anni scorsi 1 organizzazione in¬ 
terna deH'Istat. svuotato dalla 
funzione di sperimentazione e 
di ricerca di altri strumenti 
metodologici che non mettono 
in movimento un così alto nu¬ 
mero di dati (ricerca promossa 
e strumenti già adottati da al¬ 
tri paesi industrializzati) si è 
così cercato di scoraggiare la 
volontà di controllo dei lavo¬ 
ratori. di far perdere senso al 
loro lavoro». 

Sostengono inoltre i pro¬ 
grammatori della sezione sin¬ 
dacale che l'immobilismo ed il 
malfunzionamento «indotto» 
dell'istituto, cosi come per i 
ministeri costituiscono il fron¬ 
te della «resistenza» passiva 
(ma che produce attivamente 
clientelismo e cultura della di¬ 
saffezione per tutto ciò che è 
pubblico) al progetto di rinno¬ 
vamento e di riforma della 
pubblica amministrazione ba¬ 
sata sul decentramento 

Il decentramento dell'in¬ 
formatica è uno dei cardini di 
questa riforma, e le possibilità 
invece del suo accentramento, 
le dimostrano alcuni esempi 
significativi. Durante il refe¬ 
rendum per il divorzio l'Istat 
decise di non pubblicare una 
ricerca suU’idenutà sociale 
delle coppie separate perché 
convalidava le argomentazio¬ 
ni del fronte divorzista. Oppu¬ 
re. nel ’73 una rilevazione sul 
reddito lordo nazionale dava 
un tasso di incremento dello 


sviluppo inferiore al 5°i. facili¬ 
tando così il passaggio del pri¬ 
mo »decretone« del governo 
che aumentava indiscrimina¬ 
tamente le tariffe pubbliche: 
erano stali occultati dall'ela¬ 
borazione 500 miliardi dalle 
industrie metalmeccaniche, la 
situazione reale non avrebbe 
quindi giustificato gli aumen¬ 
ti. 

Questi sono solo esempi di 
occultamento di dati, ma ce 
poi il problema dell'imposta¬ 
zione delie domande dei que¬ 
stionari. che inducono «invo¬ 
lontariamente» ad una risposta 
piuttosto che ad un'altra, come 
nel caso dei questionari sulla 
forza lavoro femminile, che 
mettevano al primo posto la 
domanda «Sei casalinga?- in¬ 
ducendo ■ le disoccupate a 
riempire quella casella, che le 
escludeva automaticamente 
dall'essere «contate» come di¬ 
soccupate. 

Di questi esempi non rimar¬ 
rebbe traccia se ai lavoratori 
venisse sottratto il controllo 
dell'intero processo produtti¬ 
vo. come naturalmente acca¬ 
drebbe dando il lavoro in ap¬ 
palto. E ancora, se di fronte al¬ 
ia cattiva informazione fornita 
dai mass media si può prote¬ 
stare. ma certo in nessun modo 
si può equilibrare la diffusio¬ 
ne. della smentita o della ret¬ 
tifica. quel domani (non trop¬ 
po metaforico) in cui tutta l'in¬ 
formazione statistica sui pro¬ 
cessi sociali fosse in mano a 
privati o a settori pubblici ge¬ 
stiti all'insegna di interessi 
particolari, cni sarà in grado di 
contrastare il potere cne quel¬ 
l'informazione fornirà? 

Nanni Riccobono 


In difficoltà gli uffici giudiziari 

Oggi tutti i «militari» 
vanno via dalla Procura 
Questi sono i problemi 
che invece rimangono 



-Va via oggi dagli uffici giudiziari di Roma il 
«personale militare», agenti, carabinieri e 
guardie di custodia che hanno svolto fino ad 
ora un prezioso lavoro di collaborazione e di 
aiuto ai magistrati, come segretari e dattilo- 
grafi, sia negli uffici che per il pubblico. Il loro 
«esodo», deciso dal Procuratore Generale, in 


base alla legge di riforma di polizia, fa nascere 
nuovi problemi negli uffici che restano vuoti e 
che quindi sono in difficoltà. Che ne pensa il 
personale che rimane, quello «civile»? Ospitia¬ 
mo su questa questione un intervento di Dia¬ 
rio Forlenza, segretario giudiziario alla Procu¬ 
ra di Roma. 


L’aspra contesa tra il Procu¬ 
ratore Generale e il Procura¬ 
tore della Repubblica di Roma 
sulla questione della utilizza¬ 
zione del personale militare 
(poliziotti, carabinieri, guardie 
di custodia e altri) negli uffici 
giudiziari di Roma in questi 
mesi ha fatto molto discutere. 
Per i non addetti ai lavori que¬ 
sta è sembrata una delle tante 
polemiche tra magistrati «ec¬ 
cellenti» che di tanto in tanto 
animano questi uffici. Ma a 
ben guardare la questione non 
è di poco conto, soprattutto per 
i riflessi che ha sull’organizza¬ 
zione e l’efficienza della Pro¬ 
cura di Roma. Da un lato in¬ 
fatti il Procuratore Generale 
Franz Sesti ha richiamato all’ 
osservanza delle norme che 
prevedono l’utilizzazione del 
personale militare in specifici 
compiti d’istituto, dall’altro il 
Procuratore della Repubblica ' 
Achille Gallucci, pur ammet¬ 
tendo la diversità di compiti e 
di funzioni del personale mili¬ 
tare ha tentato fino aH’ultimo 
di trovare soluzioni tempora¬ 
nee al problema, cercando di 
aggirarlo con sottili interpre¬ 
tazioni estensive e sostenendo 
tra l’altro che nei compiti di 
istituto di questo personale 
rientrano anche quelle presta¬ 
zioni lavorative dirette al fine 
di «coadiuvare Fattività del 
magistrato inquirente in una 
varia e complessa organizza¬ 
zione» (Quale? Quella della 
Procura?). 

La polemica che si trascina¬ 
va fin dal maggio scorso ha a- 
vuto un momentaneo epilogo 
con l’ultima circolare trasmes¬ 
sa sull’argomento alla Procu¬ 
ra, dov’è indicata la data di og¬ 
gi come improrogabile per la . 
cessazione del distacco presso 
gli uffici giudiziari del «perso¬ 
nale militare» e quindi per il 


loro definitivo rientro nei ri¬ 
spettivi corpi di appartenenza. 
A nulla sono valse le pressioni 
che da più parti provenivano 
per far rientrare la decisione 
presa dal Procuratore Genera¬ 
le. 

Ora, a voler essere obiettivi, 
ritengo che in tutta questa vi¬ 
cenda il Procuratore generale 
abbia avuto il coraggio che al¬ 
tri non hanno avuto e cioè 
quello di mettere a nudo una ' 
situazione che si trascinava da 
lungo tempo, che era a cono¬ 
scenza di tutti e da tutti defini¬ 
ta incresciosa. Come negare 
infatti che questo personale e- 
spletava compiti e funzioni 
spettanti al personale giudi¬ 
ziario civile e che di fatto è sta¬ 
to un possibile ostacolo a nuo¬ 
ve assunzioni? D’altronde è 
pacifico che gli uffici della 
Procura sono qualcosa di di¬ 
verso da un qualsiasi comando 
dei Carabinièri e da un qual¬ 
siasi commissariato di PS sia 
per compiti che per finalità. 

Non vanno però sottaciute 
le grosse responsabilità che al¬ 
tri hanno in questa vicenda. 
Innanzitutto quelle del mini¬ 
stero di Grazia e Giustizia. Al¬ 
la fine dell’80 i reati di cui si è 
occupata la Procura di Roma 
sono stati oltre 200 mila, con 
un aumento impressionante di 
episodi di terrorismo, seque- 
strfdi persona, rapine e le con¬ 
seguenti complesse indagini. 
Di questi 200 mila solo un 
quarto viene delegato effetti¬ 
vamente ad un magistrato per 
l’istruzione. Il resto viene tra¬ 
smesso all’ufficio istruzione 
con la richiesta di non dover 
procedere, perché sono ignoti 
gli autori del reato. 

Nel quinquennio 1975-1980 
i reati si sono praticamente 
raddoppiati, passando dai 13 
mila agli attuali 26 mila. Di 


fronte a questa mole di lavoro, 
l’attuale pianta organica della 
Procura è a dir poco irrisoria. 
Basti pensare che prevede 238 
unità tra cancellieri, segretari, 
dattilografi e commessi ma di 
questi sono effettivamente 
presenti solo 201 unità, a cui 
vanno aggiunti 17 dattilografi 
trimestrali non di ruolo ed ap¬ 
punto le 66 unità del personale 
militare, il «pomo della discor¬ 
dia». Alla luce di questi dati 
salta subito agli occhi che all’ 
aumento dei procedimenti in 
pendenza non è corrisposto un 
aumento graduale del perso¬ 
nale. 

- Ma l’aspetto più inquietante 
è forse quello, rilevato peral¬ 
tro dallo stesso procuratore 
Galiucci, che la pianta organi¬ 
ca del personale della Procura 
jera stata a suo tempo formata 
Sulla base di un ruolo di magi¬ 
strati assai inferiori a quello 
attuale, che è di 61 unità. È 
credibile che al ministero di 
Grazia e Giustizia non fossero 
a conoscenza di questa situa¬ 
zione? Intanto per questi ritar¬ 
di e inadempienze troppo 
spesso voluti temiamo uh ulte¬ 
riore allungamento dei tempi 
dei processi ed una parallela 
crescita di sfiducia dei cittadi¬ 
ni verso la giustizia. Sarà pur¬ 
troppo inevitabile. Anche se il 
personale della Procura, in 
una appassionata assemblea 
sindacale, pur condividendo 
la decisione del Procuratore 
Generale, si è impegnato a far 
fronte alla carenza del perso¬ 
nale investendo il ministro in 
persona. Chiederemo di copri¬ 
re neH'immediato i vuoti di 
organico e al più presto la leg¬ 
ge per l’aumento della pianta 
organica della Procura. 

Mario Forlenza 



La protesta dei rilevatori 


Ieri mattina si è svolta la protesta dei rileva¬ 
tori che lavorano al censimento: è terminata 
in Campidoglio, assunto dalle migliaia di gio¬ 
vani come il punto di riferimento delle loro 
richieste. Nella giornata di ieri intanto, è e- 
merva una novità, la formazione di un colletti¬ 
vo dei rilevatori in lotta, che immediatamente 
si è incontrato con la federazione unitaria 
CGIL CISL e UIL. L’organizzazione sindacale 
ha insieme al collettivo elaborato una piatta¬ 
forma, che è stata presentata nel pomeriggio 
all’assessore Mirella D’Arcangeli. 

Nella piattaforma sono raccolte le principa¬ 
li richieste dei rilevatori: una retribuzione fis¬ 
so per i disoccupati per la distribuzione e la 
raccolta dei primi 2b0 questionari (il resto a 
cottimo); rimmediato pagamento della retri¬ 
buzione stesso, il rimborso-delle s p es e di tra¬ 
sporto, Io copertura Inpa per il periodo in cui i 
giovani sono impiccati, ed il pagamento dei 
tre giorni di corso di formazione. La Federa¬ 
zione si è anche assunta il compito di cercare 
la strada per ottenere che il primo spoglio del¬ 


le schede venga fatto dai rilevatori, compati¬ 
bilmente con la loro professionalità. Anche il 
partito comunista e la Fgci hanno dichiarato 
di voler far propri gii obiettivi di lotta dei gio¬ 
vani, considerando la vertenza come parte in¬ 
tegrante della più vasta vertenza sociale sul 
lavoro e la disoccupazione giovanile. 

Dal canto suo il Comune s’è detto disposto 
ad a ccog l iere queste richieste, anche se, per 

J uan lo riguarda il primo punto, la decisione 
i stanziare i soldi spetta esclusivamente al 
Governo. E a questo proposito bisogna dire 
che quella del cottimo da parte del governo è 
un’innovazione. Ditti i precedenti censimenti 
prevedevano una paga fissa ai rilevatori. E 
evidente quindi che nei conti della spesa, il 
pentapartito ci ha anche miai una l egg er ez- 
za volta forse a scaricare la tensione sugai enti 
locali, sui comuni, c er ca nd o di scampare ad 
ogni responsabilità. 
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Lirica e Bailetto 


ACCADEMIA FILARMONICA 

(Via Flaminia. 118 - Tel. 3601752) 

Fino al 30 ottobre alla Sala Casella (Via Flaminia. 118) 
Seminarlo di danza rinascimentale tenuto da Barba¬ 
ra Sparti. Il corso sarà dedicato all'apprendimento prati¬ 
co della danza di sala del Quattrocento e Cinquecento e 
sarà corredato di esempi musicali. Le iscrizioni si ricevo¬ 
no presso l'Accademia Filarmonica. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE ni DANZATORI 
SCALZI» 

(Vicolo del Babuccio. 37 • Tel. 6788121-6781963) 
Sono aperte le iscrizioni di danza moderna della tecnica di 
Patrizia Cerrom. che avranno inizio il 5 ottobre per l'anno 
1981 • 82. le lezioni avanzate tenute dalla stessa Cenoni 
e quelle elementari tenute da Paola Cibello sono accom¬ 
pagnate dal percussionista Nicola Raffone. Per informa¬ 
zioni rivolgersi al numero telefonico 6548454. Via S. 
Nicola De Cesarmi - Centro Studi V. Lombardi dove si 
tengono i corsi. 


ASSOC. CULTURALE LA STRADA 

(Via Evangelista Torricelli. 22 - Tel. 571881) 

Sono aperte le iscrizioni (oggi ultimo giorno) per il semi¬ 
nano sulle danze popolari europee tenuto da Nelliquett 
dal 3 al 12 novembre. Orano segreteria: 16-20. 


Concerti 


DECENTRAMENTO DEL TEATRO DELL’OPERA 

Alle 20. Nella Cattedrale di S. Clemente a Velletn Con¬ 
certo sinfonico. Direttore Daniel Oren. orchestra del 
Teatro. Programma: Ciaikovskij: Romeo e Giulietta • 
Gershwm: Un americano a Parigi • Beethoven: Sinfo¬ 
nia n. 5. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 

(Piazza Lauro De Bosis - Tel. 390713-36865625) 
Domani alle 21. Concerto sinfonico pubblico diretto¬ 
re: M' Gerd Albrecht. Musiche di R. Wagner. P.M. Ha- 
mel. R. Strauss. Orchestra Sinfonica di Roma della RAI 
Radiotelevisione Italiana. 

ACCADEMIA FILARMONICA 
(Via Flaminia. 118 - Tel.360.17.52) 

Mercoledì alle 21. Al Teatro Olimpico Concerto di Mu¬ 
siche Sacre di Mozart eseguite da Toelrerkenaben 
Chor di Monaco. In programma: Vesperao Solemnes 
de confessore - Aver Verum e la Missa Brevi» 
K220. Martedì alle 16 prova generale per le scuole. 
Biglietti alla Filarmonica. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA 
(Via Vittoria. 6 - Tel. 6790389-6783996) 

Alle 21. Concerto del soprano Grace Bumbry e del 
pianista Geoffrey Parsons (tagl. n. 3). In programma 
musiche di Durante. Haendel, Berlioz. Strauss. Dvorak. 
Biglietti in vendita al botteghino (Via Vittoria. 6) venerdì 
dalle 8 30 alle 13 e calle 19 in poi. 

Domenica alle 17.30. Concerto diretto da Efrem 
Kurtz (tagl. n. 2 della stagione sinfonica dell'Accademia 
di Santa Cecilia). In programma: J.Ch. Bach. Haydn. 
Schubert. Biglietti in vendita al botteghino dell'Auditorio. 
Oggi e domani 9.30-13: 17-20. Domenica dalle 16.30. 
Lunedi e martedì dalle 17 in poi. 

ACCADEMIA ITALIANA DI MUSICA CONTEMPO¬ 
RANEA 

(Via Arangio Ruiz - Tel. 572 166 - ore 9-13) 

Giovedì 5 novembre alle 21. Presso la Chiesa di S. Agne¬ 
se (Piazza Navona). Alide Maria Salvetta e Antonio Balli¬ 
sta interpretano musiche di Charles Ives e Scott Joplin. 
CENTRO INIZIATIVE MUSICALI 
(Arco degli Acetari n. 40 - Tel. 657.234) 

Sono aperte le iscrizioni alla scuola di mqsica per tutti gii 
strumenti. La segreteria è aperta tutti i giorni tranne 
sabato e festivi dalle 17 alle 20. 

TEATRO OLIMPICO 
(Piazza G. da Fabriano - Tel. 393304) 

Vedi «Accademia Filarmonica». 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA 
(Via Arenula. 16 - Tel. 6543303) 

Riposo. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CONCERTI DELL’AR¬ 
CADIA 

(Piazza dell'Orologio. 7 - Tel. 659614) > 

Hanno inizio i corsi di strumenti e clavicembalo. Segrete¬ 
ria Piazza dell'Orologio. 7 - Tel. 659614. Ore 16 - 
19.30. 

GRUPPO DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE MUSI¬ 
CALE 

(Galleria Rondaninì - Piazza Randanmi. 48 ' - Tel. 
655856) 

Riposo. 

GRUPPO MUSICALE ITALIANO 

(Scuola Germania - .Via Savoia. 15) 

Riposo. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 

(Via Fracassini. 46 • Tel. 3610051) 

Domani alle 17.30. Presso l'Auditorio S. Leone Magno 
(Via Bolzano. 38 - Tel. 853216) Paul Badura Skoda 
(pianoforte). Musiche di Haydn. Beethoven. Mozart. 
Schubert. Per prenotare telefonare all'Istituzione. Vendi¬ 
ta al botteghino dell'Auditorio un'ora prima del concerto. 
ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA 
(Via Friggeri. 89 - Tel. 3452138) 

Domani alle 21. Nella Basilica S. Maria in Mootesamo: 
Concerto polifonico della corale «Auditenovaw di 
Parigi, diretto dal M - Jean Sourisse. Ingresso libero. 
Domenica alle 18- Nella Chiesa dei SS. Cosma e Damia¬ 
no (Via dei Fori Imperiali): replica. 

COOPERATIVA LA MUSICA 
(Viale Mazzini. 6 - Tel. 3605952) 

Lunedì alle 21. Presso il Teatro Centrale (Via Celsa) «Ora¬ 
tori» (k A. Scarlatti. «Stabat Mater». «Passio». Maestro 
del coro M. Piccillo. Direttore B. Nicolai. 

CIRCOLO ARCI CALDERINI 
(Piazza Mancini. 4 scala C/Int. 1 - Tel. 399592) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica per. tutti gli 
strumenti e ai corsi di danza classica, moderna e ginna¬ 
stica. Orano iscrizioni: martedì e giovedì dalle 17.30 alle 

21.30 
TRIANON 

(Via M. Scevola. 101 - Tel. 7810302) 

Lunedi alle 21. Unico concerto straordinario della But- 
tlefield Band. 

Oggi vedi rubrica «Visioni successive». 

ARCOBALENO - COOP. DI SERVIZI CULTURALI 

(Viale Giotto. 21 - Tel. 5740080) 

Sono aperte le iscrizioni al Laboratorio di espressione- 
vocale (conoscenza e processi di formazione della voce, 
sperimentazioni) condotto da Liliana Di Laurenzio. Orario 
segreteria 9.30-12.30 (escluso il sabato). 

TEATRO INSTABILE 
(Via del Caravaggio. 97 - Tel 5134523) 

Alle 21. Suite per un pazzo. Concerto di Enrico CMrvie- 


Prosa e Rivista 


BELLI 

(Piazza S. Apollonia. 11/A - Tel. 5894875) 

Alle 21 15 La Compagnia Teatro Belli presenta - Orche¬ 
stre di Dame di Jean Anouiih Traduzione di Mario 
Moretti Regia d« Antonio Salmes. 

BORGO S. SPIRITO 

(Via dei Penitenzieri n 11 - Tel 84.52 674) 

Domenica alle 17 30 La Compagnia D'Origiia-Palmi pre¬ 
senta Cosi è (se vi pare) di Luigi P«randello- Regia di 
Anna Maria Palmi. 

CENTRALE 

(V.a Celsa. 6 - Tel 6797270) 

Atte 21 15. La Compagnia del Teatro Centrale presenta: 
Tre civette sul comò di Romeo De Baggis. con Paola 
Borboru. Diana Dei. Rita Ltves». Regia «fi Paolo Battisi*». 

DEI SATIRI 

(Via Grottapmta. 19 - Tel 65653521 
Alle 21 15 Fiatano a Roma da scritti di Fiatano Regia 
di Marco Gagliardo, con Carlo Alighiero. Fernando Caiati. 
Alberto Rossatti. Mana Grazia Bon. 

DELLE ARTI 

(V.a Scika. 59 - Tel. 4758598) 

Alle 21. La Compagnia Stabile presenta Arrido Tieo. 
Giuliana Loiocbce. Antonio Fattorini in H giuoco de Me 
parti di L. Pirandello. Regia di Giancarlo Sbragut. 

ET1-QUIRINO 

(Via M. Mmghetti. 1 - Tel. 67945851 
Alle 20.45 (Abb. Speciale Turno 1 1 Mario Cboccho 
presenta Enrico Maria Salerno m Questi fantasmi di E. 
De Frt.ppo, con Amomo Casayande e la partecipazione 
di Fuhna Ma .ti mi Regia di Enr.co Maria Salerno 
CTI-VALLE 

(Via del Teatro Valle. 23 - Tel. 6543794) 


Alle 21 L'Ente Teatro Cronaca presenta Mariano Rig4k 
•n Pescatori d- Raffaele Vnnam con Regina Bianchi 
Regìa di Mariano Rigato. (Ultimi 3 giorni) 

GIULIO CESARE 
(Viale Giulio Cesare - Tel 353360) 

Alle 17. R Vangelo di Marco letto da Franco Giacobini 
Alle 20 45. Amleto di William Shakespeare. Reg»a d 
Gabriele Lavi», con G. La via. Claude Gonnotti. Pietre 
Biondi. Franco Alpestre. 

LA CHANSON 

(Largo Brancaccio 82/A - Tel. 737277) 

Tutte le sere »He 21.30 «Ernst Thoie* m Adamo Èva < 
C. con quelli di «Babbà al Rum» e la partecipazione 
straordinaria della Pantesa Rosa 

SALA UMBERTO 

(Via delia Mercerie. 50 - Tel. 67.94.753) 

Ade 21 «Prima». GramfioM svendita «fi fina stagio¬ 
na (Premio Fiatano 1981). Con Stefano Satta Flores 
Paola Tedesco e la partecipazione «fi Angiola Saggi. Regu 
di Stefano Satta Flores. 


Cinema e teatri 


TEATRO DI ROMA - TEATRO ARGENTINA 


(Via dei Barbieri. 21 • Tel. 65.44.601-2-3) 
è in corso la campagna abbonamenti per la stagione 
1981-82. In programma 8 spettacoli, particolari prèzzi z 
lavoratori e giovani. 

TEATRO PORTA PORTESE 


(Via Gettoni n. 7 - Tel. 58.10.342) 

Alle 18 e 21. «Seminano studio teatrale» con esercita¬ 
zioni di palcoscenico. 

PARIOLI 

(Via Giosuò Borsi. 20 • Tel. 803523) 

É m corso la campagna abbonamenti per la stagione 
teatrale 1981-82. Informazioni al botteghino del teatro 
tutti i giorni dalle 10 alle 19. ■; 

TEATRO TENDA 
(Piazza Mancini - Tel. 393969) 

Alle 21. Forza venite gente - Frate Francesco. Com¬ 
media musicale di Mario Castellaci. Biagioli, Palumbo; 
con Silvio Spaccesi. Regia di Mano Castellaci. 

IL LEOPARDO 

(Vicolo del Leopardo. 33 - Tel. 5895540) 

Alle 21.15. Incubo da Guy De Maupassant. Regia di 
Roberto Marafante. f 

PICCOLO DI ROMA 
(Via della Scala) 

Alle 21.15. La Coop. Teatro de Poche presenta: Romy 
e Giuly, parodia di Pietro Zardini, da Shakespeare; con 
M. Surace. P. Zardini, S. Kafay. Ingresso gratuito per 
handicappati. L. 1.000 per studenti. 

TEATRO IN TRASTEVERE 
(Vicolo Morom. 3 - Tel. 5895782 
(Sala A): Alle 21.15. Il Teatro Marigliano presenta: Leo 
De Berardinis The King mal è detto il Principe si 
rmiincoronerà». (Interi L. 5000 - Rid. L. 2000). 

(Sala B): Alle 21.15.11 Teatro Dagide presenta Ubu da A. 
Jarry. Regia di Beppe Randazzo. (Interi L. 5.000 - Rid. L. 
4000). 

(Sala C): Alle 2 1.15.«Il gioco delle immagini: occasioni 
per 5 storie»: La Brace presenta Amore e Psiche, 
spettacolo di pupazzi e burattini di R. Ricconi e 0. Tita 
Farinetta. (Interi L. 4.500. Rid. L. 3.000). 

(Sala Pozzo): Alle 21.15. Il Teatro Autonomo di Roma in 
Poker con Calarpity Jane di S. Benedetto e A. Giardi- 
na. (Interi L. 6.000). 

LA COMUNITÀ 

(Via Giggi Zanazzo 1 - Tel. 5817413) 

Alle 21.30. Atto senza parole di Samuel Beckett. 
Regia di Giancarlo Sepe. con Franco Cortese. Anna Me- 
nichetti, Roberto Rem. Vittorio Stagni, Pino Tufillaro. 
(Ultima settimana). 

MONGIOVINO 

(Via G. Genocehi 15. ang. Cristoforo Colombo - T. 
5139405) 

Alle 17. La compagnia «Teatro d'Arte di Roma»presen¬ 
ta: Recital per Garcia Lorca a New York a lamento 
per Ignacio. - " 

SPAZIO ZERO TEATRO CIRCO 

(Via Galvani - Testacelo - Tel. 573089-6542141) 

Da mercoledì a sabato alle 21.30. Spazio Zero presenta: 
Da solo assolo (fiasco unico). Performance neo comi¬ 
ca di e con Antonio Pettine. 

DELLE MUSE 
(Via Forlì. 43 - Tel. 862948) 

Alle 21.30. «Rassegna Muse Venti Anni». Recital di 
Bruno Lauzi. Segue Bruno Colella in Laggiù nel centro 
storico. 

ROSSINI 

(Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 6542770) 

Alle 20.45. Anita Durante. Leila Ducei. Enzo Liberti, 
presentano la Compagnia Stabile del Teatro di Roma 
«Checco Durante» in La Famija de Tappetti e I ruoli 
organici di Gianni Isidon e Enzo Liberti, con Elisabetta 
Liberti. Manuela Natalizia. Beatrice Pasquali. Renato 
Merlino. 

ANFITRIONE 

(Via Marziale. 35 - Tel. 3598636) 

Alle 21.15. La Compagnia «La Plautina» presenta Medi¬ 
co per forza di Molière, con Sergio Ammirata. Patrizia 
Paris. Enzo Spitalen. Ileana Bonn. Mano Di Franco. Regia 
di Sergio Ammirata. 

AURORA 

(Via Flaminia Vecchia. 520 - P.le Ponte Milvio - Tel. 

..393269) .- . . 

Imminente Sogno di una notte di mezza estate con 
Mita Medici. Antonio Pierfedenci. Tato Russo e Nilla 
' Sannoner. 

TORDINONA 

(Via degli Acquasparta. 15 - Tel. 6545890 
Riposo. ■ - • > 

TEATRO ELISEO ' : / . - ' 

(Via Nazionale. 183 - Tel. 462 114) 

Alle 20.45 (Abb. L/2). La compagnia di prosa del Teatro 
Eliseo presenta: Carla Gravina. Gian Maria Votante in 
Girotondo di Arthur Schmtzler; con Stefano Abbati. 
Ines Byass. Silvia Del Guercio. Regia di Gian Maria Volon¬ 
tà. 

DEL PRADO 

(Via Sora. 28 - Tel. 542 1933» • 

Alle 21.30. La compagnia «Il Gioco del Teatro» (diretta 
da Giuseppe Rossi Borghesano) presenta In Labirinto 
liberamente ispirato a testi di Sartre. Borges e Dante; con 
Emilio Spataro. Regia di Mano Fortunato. 

DE* SERVI 
• (Via del Monaro. 22 
Tel. 6795130) 

Alle 20.45. Processo a Gesù con Diego Fabbri e Fran¬ 
co Ambrog'mi 
PICCOLO ELISEO 

(Via Nazionale, 183 


Tel. 465095) 

Alle 20.45. La compagnia di Prosa del Teatro Eliseo 
presenta Mario Scaccia in Nerone novità assoluta di 
Carlo Terron. Regia di Marco Mattolmi. 

A.R.C.A.R. 

(Via Francesco Paolo Tosti. 16/E 
Tei 8395767) 


Alle 21.15. li Teatro Stabile «Zona due» presenta: L'o¬ 
pera dei Ladroni di Estella Gismondo (novità italiana). 
Regia di Luciana Luciani. É in corso la campagna abbona¬ 
menti. 

ALLA RINGHIERA 

(Via dei Riari. 81 - Ang. Via delta Lungara - Tel. 
6568711 - 654)043) 

Riposo 

SALA CIVIS 

IVia'e Ministero Affari Esteri) - 

Oggi e domani alle 20 30. Accademia di Danimarca in 
collaborazione con il Centro Teatro Ateneo presenta lo 
spettacolo del Gruppo Teatrale danese Billedsfteater: 

Zone (amore psiche). Ingresso libero. 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


«Il postino suona sempre due volte» (Etoi- 
te> 

«Allegro non troppo» (Hollday) 

«Storie di ordinaria follia» (Quattro Fonte* 
ne. Le Ginestre) 

«Bronx 41 distretto di polizia» (Superga) 
«1941 allarme a Hollywood» (Africa) 
«Immacolata e Concetta» (Farnese) 
«L'assoluzione» (Quirinale, Rouge et Noir) 


«Le occasioni di Rosa» (Quirinetta) 
«Fuga di mezzanotte» (Augustus) 
«Kagemusha» (Induno) 


TEATRO 


«I pescatori» (Valle) 
«Incubo» (Leopardo) 
«Ubu» (Trastevere) 


Sperimentali 


INSIEME PER FARE 

(Piazza Rocciamelone, 9 * Tel. 894.006) 1 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di fotografia, falegname¬ 
ria, ceramica, tessitura, liuteria, musica, danza. La segre¬ 
teria è aperta il lunedi e il venerdì dalle 1 7 al'e 20. 

CONVENTO OCCUPATO - COOPERATIVA IL CER¬ 
CHIO 

(Via del Colosseo. 61 • Tel. 6795858) 

Alle 2 1. La Coop. Il Cerchio presenta Acto. (Penultimo 
giorno). Interi L. 2.500 • Rid. L. 1.500. 

VERSO ZÀUM - GRUPPO DI RICERCA TEATRALE 

(Via Luigi Chiarelli. 19) 

Alle 21 nella Sala Borrommi (Piazza della Chiesa Nuova, 

18) I! bruciacadaveri di Ladislav Fuks, con S. Car¬ 
rai, S. Della Volpe, G. Granito, G. Evangelista. Re¬ 
gia di G. Evangelista. (Penultima replica). Ingresso 
libero. 

TEATRO IL CIELO ' ' 

(Via Natale del Grande. 27) 

Alle 21.30. La giostra Mimus Ensemble presenta: Per¬ 
sonaggi fugaci, ovvero Storie di Teatro Comodo di 
Romano Rocchi. Questa sera il Mimus Romano Rocchi si 
incontra con il personaggio «Renato Mambor» (immagini 
parlate e contate). 


Jazz e folk 


MISSISSIPPI JAZZ-CLUB 

(Borgo Angelico. 16 - P.za Risorgimento) 

Alle 16: sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica per 
tutti gli strumenti. Alle 21 Concerto con i Swing 
Brothers con L. Dinwiddie (sax ten.l. G. Maurini (sax 
’ ten.). D. La Penna (chitarra). C. Bordini (batteria). L. 

Quarantino (basso). 

FOLKSTUDIO 

(Via G. Sacchi. 3 - Tel. 5892374) 

Alle 21.30. Festa irlandese, programma happening 
con la partecipazione di numerosi ospiti. 

MOTONAVE TIBER UNO 

Tutte le sere alle 20.30. Roma di notte musica e ro¬ 
mantica crociera sul Tevere. Canta Lydia Raimondi. 


Cabaret 


PARADISE 

(Via Mario de’ Fiori. 12 - Tel. 581.04.62) 

Tutte le sere alle 22.30 e 0.30 «Sex simbol baiiett» nella 
rivistaparigina: Femmine folli. Nuove attrazioni interna¬ 
zionali. Prenotazioni tei. 865.398 e 854.459. 
EXECUTIVE CLUB 
(V.a S. Saba 11/A - Tel. 5742022) 

Tutti i martedì alle 23. Il cabaret di Dodo Gagliarde. Dopo 
lo spettacolo: musica di Claudio Casaline Alle 22.30. 
Tutti i mercoledì e venerdì i Frutta Candita in Beffi «a 
Cottanta. Regia di Vito Donatone. 

IL BAGAGL1NO 

(c/o Salone Margherita - Via Due Macrifi. 75 - Tel. 
6791439) 

Alle 21.30. Luci del cabaret di Castellaci e Pmgitore. 
Musiche di Gnbanowsky. Con Oreste Lionello. Laura Tro- 
schel. Sergio Leonardi. 


Attività per ragazzi 


CRISOGONO 

(Via S. Gallicano. 8 - Tel. 63.71.097-58.91.877 - Piaz¬ 
za Sonnino) 

Alle 17. Per ('anniversario del poverello di Assisi. La 
Compagnia dei Pupi Siciliani dei Fratelli Pasqualino pre¬ 
senta: San Francesco di Assisi. Regia di Barbara 01- 
son. Spettacolo per adulti e ragazzi. 

GRAUCO TEATRO 
(Via Perugia. 34 - Tel. 7822311) 

Domani e domenica alle 16.30: Alla ricerca del sorri¬ 
so perduto. 

MARIONETTE AL PANTHEON 

(Via 8eato Angelico. 32 - Tel. 8101887) 

Domani alle 16.30. Il teatro delle Marionette degli Ac- 
cetteiia presenta: Pinocchio in Pinocchio da Collodi, 
con le sorprese del burattino Gustavo. 

BERNINI 

(Piazza G L. Bernini. 22 - Tel. 6788218) - • 

Alle 15.30. La Compagnia del Teatro per Ragazzi presen¬ 
ta - Arrivano gli UFO di Franco Fiore con Augusto Bo- 
scardm. Daniela Chiadante. Rinaldo Clementi. Maurizio 
Faraoni. Regia di Andreina Ferrari. 

GRUPPO DEL SOLE 
Cooperativa di servizi culturali 

(Viale delia Primavera. 317 - Tel. 2776049 - 7314035) 
Sono aperte le iscrizioni gratuite al laboratorio di tecnica 
teatrale per l'aHestimcnto della nuova opera d» teatro per 
ragazzi. 


IL CIELO 

(Via Natale del Grande. 27) 

Continuano le iscrizioni ai corsi di «GocN-movimento e 
tecniche teatrali». Orano segreteria 17-20. 


VIDEOUNO 


Ore 11.30 Film: Passeggiata sotto 
la pioggia di primavera; 13 Cartoni 
animati: 13.30 Telefilm: Una signo¬ 
ra in gamba; 15.30 Telefilm: The 
Rookies; 16.30 Cartoni; 17 Tele¬ 
film: Cow boy in Africa: 16 Cartona 
animati: 19.30 Motori; 20.30 Tele¬ 
film; Una signora in gamba: 21.15 
Film: I dannati e gli eroi; 23 Tele¬ 
film: The Rookies; 23.50 Telefilm; 
Medicai Center. - 


CANALE 5 


Ore 9.30 Telefilm: Phytlis: 10 Film: 
Esecutore oltre la legge: 12.30 
Cartoni animati; 14 Film: Improvvi¬ 
samente una sera... un amore; 16 
Telefilm: Phyllis: 16.30 TelefHm: N 
mio amico fantasma; 17 Telefilm: 
Furia; 17.30 Cartoni animati: 19 
Telefilm: Una famigli* americana: 
20 Telefilm: Phyllis; 20.30 Tele¬ 
film: Hazzard: 21.30 FHm: Mio fi¬ 
glio Nerone; 24 Film: Liolà. 


GBR 


Dalle ore 8 alle 12.30 non-stop: 
Film. Telefilm, Rubriche; 12.30 
Cartoni animati; 13 Telefilm: Com¬ 
bat; 14 Film: Spionaggio a Gibilter¬ 
ra; 16 Telefilm: Lucy e gli altri: 

16.30 Cartoni animati; 17.30Te!e- 
film: Get Smart; 19 Telefilm: Love 
boat; 20.35 Speciale spott; 21.05 
Taxi; 21.30 Film: Ombri neH'om- 
bra; 23 Telefilm: Panico: 23.30 Tu¬ 
rismo vivo; 24 Film: Ove contro la 
città. 


LA UOMO TV 


Ora 9.?0 Sceneggiato: H seguito al¬ 
la prossima puntata; 10.20 Film: 
Insieme a Parigi; 12 Telefilm: 


Chips: 13 Cartoni animati: 14 Sce¬ 
neggiato: Il seguito alla prossima 
puntata: 14.50 Film: Pistola silen¬ 
ziosa: 16.30 Cartoni animati; 
17.40 Telefilm: Frontiere all'Ove¬ 
st; 18 Caody Candy: 19 Telefilm: 
Missione impossttxle; 20.30 Sce¬ 
neggiato: Bunker: 21.30 FHm; Cat¬ 
turate Christia Love; 23.10 Tele¬ 
film: Missione impossibile: 24 Film: 
Era lui... sì! si*. 


PTS 


Ore 13 Cartoni animati; 13.30 
FHm: Safari 5000; 15 TelefHm: l' 
uomo e la terra; 16 Cartoni anima¬ 
ti: 17 Sceneggiato: Guerra e pace; 
17.30 FHm; Cavalleria rusticana; 
19 Telefilm: Sanford and Son; 20 
Telefilm: Big story; 20.30 Sceneg¬ 
giato: Guerra e pace; 22.30 Tele¬ 
film: Storie del West; 23.30 Film; 
La taverna dei 7 peccati 


QUINTA RETE 


Ore 9.35 Crtoni animati: 10 Film: 
Le avventura di Cartouche; 11.30 
Sceneggiato: Paul Gaugmn; 12.30 
Telefilm: Doris Day: 13-15 Cartoni 
animati: 13.40 Telefilm: Garnson's 
Commando. 14.30 FHm: Ritorna I’ 
amore; 16 TelefHm: Batman; 16.30 
Cartoni animati: 19.30 TelefHm: 
Love American Styfe; 20.30 FHm: H 
diavolo in calzoncini rosa: 22 Pugi¬ 
lato; 23 FHm Saint Louis Blues; 
0.30 Calcio: Roma-Lazio. 


RT1 


Ore 9.10 Sceneggiato: Lo storia di 
Jeanne Fortìer; 10 FHm: Partner; 
11.50 TelefHm: Perry Mason; 
12.40 Telafilm: S.W.A.T.: 13.30 
Cartoni ahimati; 14 Telefilm: Char- 
ka’s Angela; 16 Sport; 16.30 Tele¬ 


fHm: Sanford and Son: 17 Cartoni 
animati; 19 Telefilm: Perry Mason; 
20 Felix sera; 20.30 Film; 22 Sce-, 
neggiato: La storia di Jeanne For- 
tier; 22.50 Film; Rosa di sangue: 
0.30 Telefilm: S.W.A.T.; 1.30 FSx 
notte; 1.30 Film; 3 T e l efHm: San¬ 
ford and Son. 


TVR VOXSON 


Ore 7 FHm: Noi siamo zingareBi: 

8.30 FHm: La regina dei tartari; 10 
Telefilm: La famiglia Addams: 11 
TelefHm: New Scotland Yard; 12 
FHm: R mostro dett'opera: 13.30 
Telefilm: The Invadere; 15 FHm: 
Assalto al centro nucleare; 16.30 
Cartoni animati; 19 Telefilm: New 
Scotland Yard: 20 Heidi; 20.30 
FHm: Vedo nudo; 22 Telefilm: The 
Invadere; 23.15 TelefHm: La fami¬ 
glia Addams: 23.45 FHm: A briglia 
sciolta. 


PIN-EUROPA 48 


Ore 18.15 T e l e f in e La avventura 
del Campione; 18.45 Telefilm: Side 
Street; 19.45 Ventiquattro pista; 
20.15 Contatto: 20.30 FHm: La 
miavita comincia in Malesia; 22.30 
Telefilm: L'Evo di Èva; 23 Telefilm: 
La baia di ntter: 23.30 Film: La si¬ 
gnora Sundance. 


TELETEVERE 


Ore 9 FHm; Le gladtatrici: 10.30 
FHm: H delitto del diavolo; 12 Film: 

13.30 Oggi al cinema; 141 fatti del 
giorno; 14.30 Film: Il figlio detta 
giungla; 16.30 Anteprima ooats; 

17.30 FHm: Ceco homo; 21.30 
Ventkfue pittori per salvare la vita: 

22.30 Break pubblicitario; 22.45 
Film: Amanti perduti; 1 FHm: 24 
ora par uccidere. 


FIERA DI ROMA - SALA CINEMA 

. (Via Cristofozo Colombo) 

Dalle 16 atte 20 Foghom Leghorn, Wile 0 coyote 
(cartoon») e personaggi Warner Bros. 


LUNEUR (Luna Park permanente - Via delle Tre Fontane 
EUR • Tel. 5910608) 

Il posto ideale per trascorrere una piacevole serata. 


Cineclub 



FILMSTUDIO 

(Via Orti d'Altbert. l/C - Trastevere - Tel. 657378) 

Non pervenuto. 

C.R.S. IL LABIRINTO 
(Via Pompeo Magno, 27 - Tel. 312283) 

Alle 16.30-18.30-20.30-22.30RoHerbaUconJ.C3an 
- Drammatico (VM 14) 

GRAUCO CINEMA 

(Via Perugia, 34 - Tel. 7551785-7822311) 

Cineclub Ragazzi: Alle 18.30 II cavalieré senza volto 
con C. Moore. 

Cineclub Adulti: Alle 20.30 La bisbetica domata di 
Zeffirelli. con E. Taylor. 

L’OFFICINA 

(Via Benaco. 3 - Tel. 862530) 

Alle 18.30-22.30 La vedova allegra di C. Berr.hart 
(V.O.):. alle 20.30 La vedova allegra di E.V. Stroheim 
(V. Italiana). 

SADOUL 

(Via Garibaldi. 2-A - Tel. 5816379) 

Alle 19-21-23 L'occhio del diavolo di I. Bergman - 
Satirico 


Cinema d 9 essai 


AFRICA 

(Via Galla e Sidama. 18 - Tel. 8380718) L. 1500 
1941 allarme a Hollywood con J. Bclushi - Avventu¬ 
roso 

ARCHIMEDE D’ESSAI ' 

(Via Archimede. 71 - Tri.:875567) L. 2.500 
Chi sta bussando alla mia porta con M. Scorsese • 

Giallo 

ASTRA (Viale Jonio. 105 - Tel. 8176256) L. 1500 
Lenny con D. Hoffman - Drammatico (VM 14) 

DIANA (Via Appia Nuova. 427 - Tel. 780.145) 

L. 1500 

Oltre il giardino con P. Sellerà • Drammatico 

FARNESE 

(P.za Campo de' Fiori, 56 - Te). 6564395) . . 

L. 1500 

Immacolata e Concetta l'altra gelosia eoo M. Miche¬ 
langeli - Drammatico (VM 18) 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) L. 1500 
Da qui aU'etemità con B. Lancaster • Drammatico 
NOVOCINE (Via Merry del Val - Tel. 5816235) 

L. 1500 

Porci con le aB di P. Pietrangeli - Drammatico (VM 18) 
RUBINO (Va S: Saba. 24 - Tel. 5750827) 

L. 1500 

Animai House ccn J. Befushi • Satirico (VM 14) 
T1BUR (Via degli Etruschi. 40) 

n dittatore detto stato Ubero di Banane# con W. 

Alien - Comico 


Prime visioni 


ADRIANO (P.zza Cavour 22 - T. 352153) L 4000 

Agente 007 solo per i tuoi occhi (Prima) 
115.30-22.30) 

ALCYONC \ 

- (Via Lago Lesina. 39 - Tei 8380930) L 3000 
Sogni d’oro con N. Moretti - Satirico 
(16.30-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE 

(Via Montebello. 101 - Tel. 4741570) L. 3000 

Lingua calda 

(10-22.30) 

ambassade" 

(Via Acc. degli Agiati. 57 - (Ardeatino) - 
Tel. 5408901) L. 3500 

Agente 007 solo per i tuoi occhi (Prima) 
(15.30-22.30) 

AMERICA 

(Via N. del Grande. 6 - Tel. 5816168) L 3000 

Pierino contro tutti • Comico 

(16-22.30) 

ARISTON 

IVia Cicerone. 19 - Tel. 353230) L 4000 

N turno con V. Gassman - Satirico 

(16-22.30) 

ARISTON N. 2 

(G. Colonna - T. 6793267) l. 4000 

La corsa piò pazza d'America con B. Reynolds - 

Satnco 

116-22.30). 

BALDUINA 

(P.zza detta Balduina. 52 - Tel. 347592) L. 3500 
La cruna dett'ago con D. Sutherland - Gatto 
116-22.30) 

BARBERINI 

(Piazza Barberini. 52 - Tel. 4751707). L. 4000 
Nessuno è perfetto (Prima) 

(16-22.30) 

BLUE MOON 


(Via dei 4 Cantoni 53 - Tel. -4743936) L. 4000 

Dracuta ti succhia 
(16-22.30) 

BOLOGNA 

(Via Stamra 7 (P.za Bologna- Tei 426778) L. 3500 
La cruna dett'ago con C. Sutheriand - Gratto 
(16.30-22.30) 

BRANCACCIO (Vìa MerUana. 244 Tel. 732304) 

L. 4000 

Terreo l'uomo s ci mmie con R. Harris. Bo Derek • 
Avventuroso 116-22.30) 


CAPITOL (Via G. Sacconi • Flamsuo • 

Tel. 393280) L 3500 

Pierino contro tutti - Corneo 
116 22 30) 

CAPRAMCA 

(P.zza Caprarvca. 101 • Tei.6792465) L. 3500 
Sogni «foro con N. Moretti • Satoco . 

(16-22.30) 

CAPRANtCHETTA 

(P.zza Montecitorio. 125 - Tel. 6796957) L. 3500 
La pela con M. Mas troiano». Drammatico (VM 14) 
117-22.30) 

COLA Df RIENZO 

(P-za Cola <* Rienzo. 90 • Tel. 350584) l. 4000 
9 predatori «fiett* arca perdute con H. Ford - Avventuro¬ 
so 

(16-22.30) 

EDEN 

(P.za Cola di Renzo. 74 - Tel. 380188) L. 4000 
La gatta da p e l are con P. Franco - Comico 
116 22 30) 

CMBASSY 

(Via Stopparti 7 - Tel 8702451 l. 4000 

Da un paese lontano Giovanni Paolo R (fi K. Zanuss» 

- Drammatico 
115 30-22.30) 

EMPIRE 

(V.a R Margherita. 29 - Tel. 857719) L. 4000 
Il t an g o dotta ge l osi a con M. Vitti • Comico 
116-22 301 

ETOILE iP m lueina 41 - Tel. 6797556) L. 4000 

N pestino su ono sempre due volte con J. Nichrison 

- Drammatico (VM 14) <16-22.30) 

EUR CINE 

(Via Liszt. 32 • Tel. 5910986) L. 4000 

I predatori dell'arce perdute con H Ford • Avventuro¬ 
so .116-22.30» 


k- — l-i 







EUROPA (C. Italia. 107 - Te). 865736) L. 4000 
La gatta da pelare con P. franco • Comico 
(16.15-22.30) 

FIAMMA (V-a Bissolati. 47 - T. 4751100) L. 4000 
Amore senza fina di F. Zeffirelli • Sentimentate (VM 
14) -• 

' (16-22.30) 

FIAMMA N. 2 

(Via S. N. da Tolentino. 3 - T. 47504Ò4I 
L. 4000 

Ricomincio da tre con M. Troisi • Comico v 
(16.45-22.30) 

GARDEN (Viale Trastevere, 246 * Tel. 582848) 

L. 3.500 

Piso pisello con L. Porro • Sentimentale 
16.30-22.30) 

GIOIELLO (v. Nomentana 43 - T. 864149) L. 3500 
Ricomincio da tre con M. Troisi • Comico 
(16-22.30) 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - T. 7596602) L. 3000 
La corsa più pazza d'America con B. Reynolds - 
Satirico 
(16-22.30) 

GREGORY 

(Via Gregorio VII. 180 - Tel. 6380600) L. 4000 
L'esercito più pazzo del mondo (Prima) 

(16-22.30) . 

HOLIDAY (L.go 8. Marcello - Tel. 858326) 

L. 4000 

Allegro non troppo, disegni animati di B. Bozzetto e 

Cortometraggio 

(16-22.30) 

KING 

(Via Fogliano. 37 - Tel. 8319541) L. 4000 

Amore senza fine di F. Zeffxellì • Sentimentale (VM 
14) 

(■(6-22.30) 

LE GINESTREICasalpalocco - Tel. 6093638) 

L. 3.000 

Storie di ordinaria follia con O. Muti • Drammatico 
MAESTOSO - Via Appia Nuova. 176 - Tel. 786086 
L. 4000 

La gatta da pelare con P. Franco 
(16.30-22.30) : 

MAJESTIC - Via SS. Apostoli. 20 - Tel. 6794908 
L. 3500 

Excalibur con N. Terry - Storico-Mitologico 
(16-22.30) 

METROPOLITAN 

(Via del Corso. 7 - Tel. 6789400) L. 4000 

L'esercito più pazzo del mondo (Prima) 
(15.30-22.30) 

MODERNETTA 

(P.zza Repubblica. 44 • Tel. 460285) L. 3500 

L'altro vizio di una pomo bocca 

(16-22.30) 

MODERNO 

(P.zza della Repubblica). 44 - Tel. 460285 L. 3500 

La voglia 
(16-22.30) 

NEW YORK 

(Via delle Cave. 36 - Tel. 780271) L. 3500 

Agente 007 solo per I tuoi occhi (Prima) 
(15.30-22.30) 

N I R 

(Via B.V. del Carmelo - Tel. 5982296) L. 3000 
La pelle con M. Mastroianni - Drammatico (VM 14) 
(15.15-22.30) 

PARIS (Via Magna Grecia 112 - T. 7596568) L. 3500 
. Il tango della gelosia con M. Vitti - Comico 
• (16-22.30) 

QUATTRO FONTANE 

Via Quattro Fontane. 23 - Tel. 4743119 L. 3500 
Storie di Ordinaria follia con O. Muti - Drammatico 
(16-22.30) 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tel. 462653) l- 4000 
L’assoluzione con R. De Niro - Drammatico (VM 14) 
(16-22.30) 

QUIRINETTA (Via M. Mingheui. 4 -Tel. 67900121 
L. 3500 

La occasioni di Rosa con M. Soma - Drammatico (VM 
14) - 

(16.30-22.30) 

REALE (P. Sennino. 7 - Tel. 5810234) L. 3500 
Il tango della gelosia con M. Vitti • Comico 
(16-22.30) 

REX (C.so Trieste. 113 - Tel. 864165) L. 3000 
Piso pisetto con L. Porro - Sentimentale 
(16-22.30) 

RITZ - 

(V.a Somalia. 109 - Tel. 837481) L. 3500 

Pierino contro tutti - Comico 

(16-22.30) 

RIVOLI - 

. (Via Lombardia. 23 - Tel. 460883) ' . L 4000 
- Bolero di C. Letouch - Drammatico 
(16.30-22.30) 

ROUGE ET NOIR 

(Via Salaria. 31 Tel. 864305) L. 4000 

L'assoluzione con R. De Nro - Drammatico (VM 14) 
(16-22-30) 

ROYAL 

(Via E. Filiberto. 179 - Te». 7574549) L. 4000 
Pierino contro'tutti - Corneo 
(16 22.30) 

SAVOIA 

(Via Bergamo. 21 - Te». 865023) L. 3500 

La pelle con M. Mastroianni - Drammatico (VM 14) 
(1640-22.30) 

SUPERCINEMA (Via Viminale - Tel. 485498) 

L. 4000 

I predatori dell'arca perduta con H. Ford - Avventuro¬ 
so 

(16-22.30) 

TIFFANY (Via A. De Pretis - Te» 462390 

Play girl* le pomo adolescenti 
(16-22.30) 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Tel. 856030) L. 3500 
Agente 007 solo per i tuoi occhi (Prima) 
(15.30-22.30) 

VERBANO (P.zza Verbano. 5 • Tel. 851195) 

L. 3.000 

Atmosfera zero con S. Coonery - Avventuroso 
(16-22.30) 


Visioni successive 


L. 2000 
Dreyfuss - 


ACtLIA (Borgata Aolia * Tel. 6050049) 

n piacere è femmina 
ADAM . 

(Via CasHtna. 1816 - Tel. 6161808) L 1000 
I pomo in c o ntri 
AIRONE 

(Via Libia. 44 - Tel. 7827193) 

Incontri ravvicinati dal terza tipo con R 
Avventuroso 
ALFIERI 

(Via Repetn. 1 - TeL 295803) L 1500 

L’urlo «fi Chen terrorizza andrò l'o cc id e nte con B. 

Lee - Avventuroso 

AMBRA JOVINELU (P.zza G. Pepe • 

Tel. 7313306) L 1700 

Orgasmo ner o e Rrvista spogfcaretto 
AMENE (P za Serrinone. 18 - T. 890817) L- 2000 

ANTAKES (VwJe Adnatco 21 - Tel. 890947) 

L. 2000 

Cornetti atte cr e m a con E. Fenech - Corneo 


L 1000 


APOLLO 

(via Cairoti, 98 • TeL 7313300) 

Super donne porno 

AQUILA (Via L'Aquila, 74 - T. 7594951) L. 1000 
La porno gola 
ARIEL 

(via di Monteverde. 48 - Tel. 530521) L. 1500 
Cornetti ella crema con E. Fenech • Comico 


ATLANTIC 

(Via Tuscolana, 745 - Tei. 7610656) L 2000 
Pierino contro tutti • Comico , 

AUGUSTUS 

(corso V. Emanuele. 203 - Tei. 655455) L 2000 
Fuga di mezzanotte con B. Davis • Drammatico 
AVORIO EROTIK MOVIE 
(Via Macerata. 10 - Tel. 753527) L. 2000 

Tre porno liceali a Parigi 
(16-22) 

BELSITO 

iPiazza delle Medaglie d'Oro, 44 - Tel. 340887) 

L. 2500 

L'ultimo metrò di F. Truffaut • Drammatico 
BRISTOL 

(via Tuscolana. 950 - Tel. 7615424) L 1500 
Sexy erotte libido 
BROADWAY 

(Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) L. 1200 
La pomo adescatrice 

CASSIO (via Cassia. 6Ò4 - Tel. 3651607)1. 2000 
Cornétti alla crema con E. Fenech • Comico 
CLODIO 

(via Riboty. 24 - Tel. 3595657) L 2000 

Piso pisello con L. Porro • Sentimentale 
DEI PICCOLI (Villa Borghese) L. 1000 

Biancaneve e i sette nani • D'animazione 
DEL VASCELLO 

(P.za R. P.lo. 39 - Tel. 588454) L. 2000 

Bravo Bcnny con B. Hill - Comico 

DIAMANTE 

(Via Prenestina. 230 - Tel. 295606) L. 2000 
Bravo Benny con B. Hill - Comico 

DUE ALLORI 

(Via Casil.na. 505 - Tel. 273207) L. 1000 

Chiuso 

ELDORADO 

(Volo dell'Esercito. 38 - Tel. 5010652) L. 1000 
Le porno amiche 

ESPERIA (P. Sonnino. 37 - Tel. 582884) L 2000 
Scontro di titani con B. Meredith - Mitologico 
ESPERO 

(Via Nomentana Nuova, 11 - Tel. 893906) 

L. 1500 
Chiuso 

ETRURIA (Via Cassia. 1672 - TeL 6991078» 

L. 1500 

Tutta da scoprire con N. Cassini • Comico 
GIARDINO! Piazza Vulture - Tel. 894946) L. 2500 
Bravo Benny con B. Hill - Comico 
HARLEM 

(Via del Labaro. 64 - Tel. 6910844) L. 1500- 
Non pervenuto 

HOLLYWOOD (Via del Pigneto. 108 - 

Tel. 290851) L. 1.500 

Chiuso 

INDUNO (Via Girolamo Induno. 1 • TeL 582495) 

L. 2500 1 

Kagemusha di A. Kurosawa • Drammatico 
MADISON (Via G. Chiabrera. 121 - Te». 5126926) 

L. 1500 

Jesus Christ superstar con T. Neeley - Musicale 
MERCURY (Via Porta Castello. 44 - Tel. 6561767) 

L. 2500 

Corpi bollenti d’amore 
METRO DRIVE IN 

(Via Cristoforo Colombo. Km 21 - Tel. 6090243) 

L. 2500 

Incontri ravvicinati del terzo tipo con R. Dreyfuss - 

Avventuroso 
(19.30 22.30) 

MISSOURI (V. Bombelli 24 - T. 5562344) L. 1500 
Bocca golosa 
MOUL1N ROUGE 

(Via O.M. Corbino. 23 - Tel. 5562350) L. 1500 
Insaziabili notti di una ninfomane 
NUOVO (Via Ascìanghi. 10 - Te». 588116) L. 1500 
Tutta da scoprire con N. Cassini - Comico 
ODEON (P.zza della Repubblica. - Tel. 464760) 

L. 1500 
Luxure 

PALLADIUM (P.zza B. Romano. 11 - 

Tel. 5110203) L- 1500 

lo e Annie con W. Alien - Satirico 
PASQUINO (Vicolo del Piede. . 19 - Te». 58036221 « 
L- 1500. 

Seems like old times (Bastano tre per fare una coppia) 

con G. Hawn - Comico 

(16.30-22.30) 

PRIMA PORTA 

(P.zza Saxa Rubra. 12 - 13 - TeL 6910136) 

L. 1100. 

Le avventure erotiche «li Candy 
RADIO CITY (Via XX Settembre. 96 - 

Tel. 464103) L 2500 

Atmosfera zero con S- Coonery - Avventuroso 

RIALTO 

(Via IV Novembre. 156 - Te». 6790763) L. 1500 
Amici miei con P. Notret - Satirico (VM 14) 
SPLENDID (Via Pier delle Vigne. 4 - Tei.620205) 

L. 1500 
Pomo praSiho 
TRIANON 

(Via Muzio Scevola. 101 - Tel. 7810302) L. 2500 

«Rude Boy» dei Clash 

(16.30-22.30) 

ULISSE (Via Tiburtina. 354 - Te». 433744) L 1500 
Labbra bagnate 

VOLTURNO (Via Volturno. 37 - Te». 4751557) 

L. 2500 - 

Le pomo storie «fi Cristine e Rivista spogliarello 


Ostia 


CUCCIOLO (Via dei Pattottini - Tel. 6603186) 

L. 3000 

Ex«»libur con N. Terry - Storico-mitologico 
(16.30-22.30) 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 5610750) L. 3500 
Tarzan l'uomo scimmia con R. Harris. Bo Derek - 

Avventuroso 
(16 22.30) 

SUPERGA (Via Merina. 44 - Tel. 5696280) 

L. 3500 

Bronx 41* «fistretto «fi polizie eoo P. Newman - Av¬ 
venturoso (16-22.30) 


Fiumicino 


TRAIANO (Tel. 6440115) L 1500 

Mani «fi velluto con A. Orientano - Comico 


Sale parrocchiali 


BELLE ARTI 

Gli aristogatti - D’animazione 

j, CINEFIORELU 

Xanadu con Gene Ketty. Ofcvia Newton-John • Musicale 

DELLE PROVINCIE 

Detenuto in attesa «fi giudWa con A- Sordi • Dram¬ 
matico 
KURSAAL 

Compe ri noci con R. Dreyfuss - Sentimentale 
MONTE ZEBIO 

S.O.S. Miami Airport con W. Shatner - Dr a mm a tic o 

NOME NT AMO 

H LwSro «li B agda d con S. Reeves - Avventuroso 
TIZIANO 

Come erav a mo con B. Soetsand - Drammatico 


Editori Riuniti 

Demetrio Neri 


LE LIBERTA 
DELL’UOMO 


I diritti «fi ognuno al voto, 
al lavoro, alio studio. . 
al benessere. 

|da)!a nascita degli Stati 
alle società attuali. 


Editori Riuniti 
'/ECONOMIA 
ITALIANA 

DAL DOPOGUERRA! 
A OGGI 


La ricostruzione dal peese, 
il boom degli anni Sessanta. 
Le lotte dei lavoratori. 
Ragioni e aspetti della cria! 
attuate, come uscirne. 


Rinascita 




è la storia 
del «partito nuovo» 
di Togliatti 
e continua ad essere 
ogni settimana . ’ . 

la storia originale- 
del PCI ‘ - 
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La partitissima di domenica un po’ oscurata a Torino dall’appuntamento di mercoledì 


1 

I tifosi pensano all'Anderlecht 
ma Trap non dimentica Juve-Roma 

Sarà ancora assente Tardetti, mentre dovrebbe rientrare Cabrini, con Tavola e Osti pronti a sostituirlo - Il 
pareggio dell’anno scorso e la vittoria giallorossa in Coppa Italia - Un ricorso in pretura della RAI 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Sarà per colpa del 
fascino discreto della Coppa 
dei campioni, ma a Torino di 
Juventus-Roma se se ne parla 
è solo per individuarla come 
un ostacolo della vigilia: la 
grande attesa è per Juventus- 
Anderlecht; e ieri mattina stto 
la galleria San Federico (dove 
la polizia non scopre mai i ba¬ 
garini!) vendevano i numerati 
di tribuna a 120 mila lire. 

Come facciano i bagarini a 
disporre dei biglietti di tribu¬ 
na è comunque un mistero. La 
Juventus, come società, non 
pone mai in vendita i posti di 
tribuna, ma ne consegna un 
congruo numero ai vari Ju- 
ventus-club della penisola. 

Quest’attesa ha fruttato alle 
casse della Juventus oltre 
mezzo miliardo di lire (sarà 
battuto il record di Juventus- 
Celtic), malgrado «Canale 5» 
trasmetta in diretta la gara. In 
proposito c’è da registrare un 
ricorso che la RAI ha presen¬ 
tato al pretore per la teletra¬ 
smissione del derby torinese 
da parte deH’emittente priva¬ 
ta GRP. La RAi chiede alla 
magistratura un provvedi¬ 
mento d’urgenza e si richiama 
ai diritti di esclusiva da lei ac¬ 
quistati per la trasmissione o 
l’eventuale cessione dei diritti 
su tutte le partite di «A» e di 
«B». 

La Coppa dunque ha distol¬ 
to un po’ tutti dall'appunta¬ 
mento di dopodomani. Tutti 
tranne Trapattoni. sempre così 
sensibile nel cogliere questi u- 
mori, questi atti quasi imper¬ 
cettibili di disattenzione. 

Esistono tre Trapattoni: il 
primo, l’uffieialé. è quello che 


parla ai giornalisti affinché at¬ 
traverso le casse di risonanza 
della stampa tutti avvertano il 
messaggio (giocatori, giornali¬ 
sti, pubblico); poi c'è quello 
che parla soltanto a Boniperti 
e ai dirigenti più vicini della 
Juventus ed è quasi vero; e in¬ 
fine c’è Trapattoni che pensa e 
che confronta i pensieri solo 
con se stesso. 

Tentiamo una sintesi: Tra¬ 
pattoni non concede alla Ju¬ 
ventus più del 30 per cento di 
probabilità di passare il turno 
di Coppa dei campioni. Le as¬ 
senze di Furino (squalificato) e 
Tardelh (infortunato) saranno 
determinanti nella zona del 
centrocampo e Bonini e Bran¬ 
delli a fianco di Brady (non un 
drago in queste partite), mal¬ 
grado la loro buona volontà, 
non potranno non fare rim¬ 
piangere i due. Se la Juventus 
penserà troppo alla Coppa dei 
campioni finirà col rassegnar¬ 
si e se «decide» di rassegnarsi 
già domenica contro la Roma 
si presenterà piegata in due. Se 
invece la Juventus si convin¬ 
cesse che è possibile ribaltare 
quel risultato di Bruxelles, al¬ 
lora anche la Roma potrebbe 
sottostare alla regola della «Si¬ 
gnora» ’81-’tì2 e quella vittoria 
potrebbe forse significare il 
«miracolo» anche mercoledì 
notte. 

Sono troppi i «se», e in que¬ 
sta sagra del «condizionale» 
Trapattoni fa i conti con la for¬ 
mazione che dovrebbe essere 
quella che domenica scorsa ha 
vinto il derby, con Cabrini al 
posto di Tavola con la maglia 
n. 3. Se Cabrini dovesse risen¬ 
tire della distorsione al ginoc¬ 
chio sinistro sono pronti in 


Davvero sono 
tutti innocenti? 


Assoluzione — avrete visto 

— per Pai rese e lo starter di 
Monza in relazione all’inci¬ 
dente in cui, tre anni fa, morì 
Peterson: un’assoluzione, di¬ 
ciamolo subito, che ci fa pia¬ 
cere perché abbiamo sempre 
rifiutato di pensare che Pa- 
tre.se avesse in qualsiasi mo¬ 
do voluto — anche per im¬ 
prudenza o per disattenzione 

— provocare l'incidente in 
cui morì lo svedese: anche 
perché . con quei mezzi e con 
quelle velocità, la morte è 
pronta per tutti: non si può 
mai dire che la campana suo¬ 
nerà per fili altri. 

Però Pcterson qualcuno lo 
ha ucciso e in una certa misu¬ 
ra anche Patrese è complice. 
Non c’è contraddizione, se 
non solo apparentemente, in 
queste affermazioni: l’auto- 
mobilismo — ad altissimo li¬ 
vello. amie quello della -for¬ 
mula uno - — può essere mor¬ 
tale per tre cause: i percorsi, i 
mezzi meccanici, i piloti. I pi¬ 
loti sono all'ultimo posto, ncl- 
l'clcnco delle responsabilità, 
però ci sono per fattori >og- 
gettivi e per fattori omettivi, 
almeno in quanto non inter¬ 
feriscono se non parzialmen - 


Chiude l'atletica 


Meeting 
allievi 
Lazio 
«Ile de 
France» 
domenica 
a Roma 


ROMA — L’incontro Lazio- 
Ile de France di atletica leg¬ 
gera per le categorie allievi è 
Pultimo meeting della sta¬ 
gione agonistica. Organizza¬ 
to dal Comitato Regionale 
Laziale della FIDAL, si svol¬ 
gerà domenica (inizio ore 14) 
all’Acqua Acetosa di Roma. 
Si articola in 25 gare (13 ma¬ 
schili e 12 femminili) ed è al¬ 
la terza edizione. Nelle pre¬ 
cedenti le due rappresentati¬ 
ve hanno vinto un meeting 
ciascuna: a Viterbo nel *79 
vinsero i francesi ed i ragazzi 
laziali si rifecero l’anno scor¬ 
so andando a vincere il con¬ 
fronto in casa dei francesi a 
Viry Chatillon. 

Presentando la manifesta¬ 
zione 11 presidente del Comi¬ 
tato regionale Gianni Gola 
ha anche fatto una sintetica 
rassegna dell’atletica laziale. 


te sulle prime due componen¬ 
ti. 

Al primo posto i percorsi: è 
la loro struttura a creare lo 
spettacolo: quanto più sono 
difficili tanto più appassio¬ 
nano il pubblico. Nei circhi 
moderni il numero che affa¬ 
scina è quello dell’acrobata 
che fa i suoi voli a venti metri 
di altezza senza l'àncora di 
salvezza della rete (se c'è la 
rete non c’è rischio e allora 
sono capace anch’ii. * nei cir¬ 
chi antichi erano i gladiatori 
la cui sorte era legata alla po¬ 
sizione del pollice imperiale. 
Nelle corse automobilistiche 
è la difficoltà del percorso a 
creare la discriminante tra 
mezzi che in una certa misu¬ 
ra hanno le stesse potenziali¬ 
tà: la difficoltà del percorso, 
quindi l'indice di rischio. 

Mezzi che hanno una po¬ 
tenzialità non dissimile: tor¬ 
nando alle corse l-auda dice¬ 
va. nei fiiorni scorsi, che le 
vetture di formula uno. nel 
breve tempo in cui lui era ri¬ 
masto estraneo alle pare, si 
sono profondamente modifi¬ 
cate: osifii sotto dei terrificanti 
fio-kart. E qui. allontanata 
dall'assoluzione di Eatrv.se. 


panchina sia Tavola che Osti. 

Tra le due squadre è rimasta 
un po’ di ruggine e quando 1’ 
irlandese fa la battuta (speria¬ 
mo che sia come lo scorso an¬ 
no: a noi il campionato e a loro 
la Coppa Italia) si ha netta 1’ 
impressione che Liam Brady 
intenda prendere per il bave¬ 
ro gli avversari, visto che la 
Juventus dalla Coppa Italia è 
già stata eliminata. La Roma 
ha vinto sul campo della Ju¬ 
ventus nell’ultima gara dispu¬ 
tata al «Comunale», ma era va¬ 
levole per la Coppa Italia, e 
con la Juventus già con lo scu¬ 
detto a tracolla; ma in campio¬ 
nato è dal 1968 che la Juven¬ 
tus non ci lascia più le penne 
ed è l’unica vittoria in oltre 
vent’anni di campionato. L’ul¬ 
tima partita di campionato fi¬ 
nita 0 a 0, era la 28'. fu un av¬ 
venimento (c’era anche il po¬ 
vero compagno Petroselli, il 
sindaco di Roma recentemen¬ 
te scomparso) che vide l’espul¬ 
sione di Furino e l’ammonizio¬ 
ne da parte dell’arbitro Berga¬ 
mo di ben otto giocatori. An¬ 
che quella domenica la Juven¬ 
tus giocò priva di Tardelii ed 
era assente Bettega squalifi¬ 
cato sino alla fine del girone. I 
romani e i romanisti rimpro¬ 
verano all'arbitro di aver an¬ 
nullato quel gol di Turone. ma 
è inutile piangere sul latte 
versato. 

Impossibile formulare un 
pronostico: troppi elementi 
concorrono in queste ultime 
ore di vigilia a rendere incerto 
l’esito di questa sfida che qual¬ 
che collega fanatico definisce 
già «sfida-scudetto». C’è tempo 
ancora... 

Nello Paci 


ritarna la responsabilità dei 
piloti. Sono loro che devono 
duidare quei mezzi su quelle 
piste: la vita in pericolo è la 
loro. E fino a che punto inve¬ 
ce non cercano di tradurre in 
milioni il pericolo che corro¬ 
no? 

La sensazione è che ad un 
certo punto amino stare al 
gioco: nefìli spettatori c'è una 
componente di sadismo e al¬ 
cuni di loro puntano ad ac¬ 
quistare popolarità venendo 
incontro a questa forma di 
perversione. Un Villeneuve 
che continua a correre non 
vedendo più niente perchè un 
alettone semi strappato fili 
impedisce la visuale, indub¬ 
biamente entusiasma dii 
spettatori più di un Jones 
che amministra la sua vettu¬ 
ra come un ragioniere un con¬ 
dominio: il famoso duello ruo¬ 
ta contro ruota dello stesso 
Villeneuve con Arnoux natu¬ 
ralmente strappa grida di 
ammirazione assai più della 
fredda puida di Manuel Fan¬ 
dio. il quale nella sua carriera 
corse un unico rischio: quan¬ 
do fu rapito da Fidel Castro 
alla vigilia della disputa del 
dran premio dell'Avana. E. 
non era un rischio. 

Il tribunale ha assolto tut¬ 
ti: ma davvero sono tutti in¬ 
nocenti? 


Kim 
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Con 10.000 tesserati del set¬ 
tore propaganda (che s’inte¬ 
ressa del reclutamento dei 
giovani e giovanissimi) il La¬ 
zio è regione d’avanguardia, 
anche se rispetto al 1980 re¬ 
gistra un calo di circa 2.000 
(tesserati). 

Nella regione complessi¬ 
vamente sono state organiz¬ 
zate 540 gare (rispetto alle 
499 dell'80) con 200 mila pre¬ 
senze complessive di «atleti 
gara». La carenza degli im¬ 
pianti è particolarmente a- 
cuta a Frosinone dove non e- 
siste una pista praticabile 
per l’atletica e in generale la 
scarsità degli impianti può 
essere documentata dalla 
semplice constatazione che 
se tutti i tesserati della FI¬ 
DAL (ma ci sarebbe da ag¬ 
giungere quelli degli enti) vo¬ 
lessero contemporaneamen- 
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LIEDHOLM prepara con FALCAO gli schemi anti-Juve 

Calloni va al Como 
Favero all’Avellino 


MILANO — Una delle ultime operazioni del «mercatino d’au¬ 
tunno della {sedata» è stata la soluzione del lungo braccio di ferro 
tra Spai e Como per Albiero. Alla fine Beretta e Govoni sono 
arrivati all'accorao: Albiero va alla Spai e Morganti al Como. 

La Spai ha anche concluso un accordo con l’Aveliino cedendo 
Giovannelli in cambio di Redeghieri. Poco prima delle 19, quin¬ 
di a meno di un’ora dalla chiusura del «mercato», si è avuta la 
notizia che Goretti è stato ceduto in prestito dal Perugia al Ca¬ 
gliari; non si conosce l’ammontare della cifra. La Fiorentina ha 
acquistato Miani dal Vicenza, il Como Calloni dal Palermo, e 
Occhipinti dal Pisa mentre Udinese e Perugia si sono scambiati 
Bacci e Casarsa. Sali è passato dal Bologna al Brescia, Sasso dal 
Bari alla Cavese, Favero dal Rimini allivellino, Bresciani dal 
Lecce è passato al Bari, il bolognese Gamberini, nazionale junio- 
res, è stato prelevato in comproprietà dal Catania, Marchi dalla 
Fiorentina al Pescara, che ha anche ingaggiato in prestito gratui¬ 
to Nicoli della Lazio, Leschio, che aveva riscattato la lista dal 
Cagliari. 


L'anziano e turbolento Do¬ 
menico Adinolfi, in difesa 
della sua cintura di campione 
d’Italia dei « massimi », si può » 
dire che concluderà stasera a 
Novara il mese pudilistico di 
ottobre per quanto riduarda il 
nostro paese. Naturalmente 
si allude a meeting di un certo 
livello anche se, sempre Oddi o 
Firense, si batteranno Gaeta¬ 
no Ardito e il brindisino Cosi¬ 
mo Funtò, formatosi però in 
Francia, che sono due -pro¬ 
messe• dei pesi « medi » anco¬ 
ra imbattuti da professioni¬ 
sti. 

Nel ring di Novara il com¬ 
petitore di Adinolfi sarà Gio¬ 
vanni De Luca, un napoleta¬ 
no che lavora all'Alfasud, un 

£ eso massimo non potente 
?nsì abile e buon tattico gui- 
dato da Giovanni Branchini. , 
Poi arriverà la vaiando dei 
pugni nel mese di novembre 
che, tra l'altro, vedrà in azio¬ 
ne Patrizio Oliva e Giuseppe 
Russi a Forio d’fschia per il 
titolo nazionale delle «NO 
libbre-: Sebastiano Sotgia e 
Gabriele Lazzari, opposti al 
francese Patrick Drelon e 
Chris Chesini a Bologna: Lar- ' 
rv Holmes e Reynala Snipes a 
Pittsburgh per il « mondiale- 
dei massimi WBC. Inoltre l'o- ~ 
riundo Rocky Fratto e il giap¬ 
ponese Tidashi Mihara a Ro¬ 
chester, New York, si picchie¬ 
ranno per la cintura ari -me¬ 
di jr.- WBA lasciata libera da 
-Sugar * Ray Léonard e, 
quindi, Nino La Rocca a Ro¬ 
ma, Loris Stecca e Marco Gal¬ 
lo per il campionato italiano 
dei « piuma- a Rimini, Vale¬ 
rio Nati in difesa del suo eu¬ 
ropeo dei -gallo- contro lo 
spagnolo José de la Sagra a 
Campobello dì Mazara, Tra¬ 
pani (a quanto pare, ancora 
in Sicilia, Salvatore Melluz- 
zo. campione d’Europa dei 
piuma, troverà nel ring di ■ 
Marsala l’altro iberico Emilio 
Nbarcala). 

E non è finital a Bologna si 
scontreranno Cristiano Cavi¬ 
no e il riminese Walter Cevoli 
per il titolo italiano dei -me¬ 
diomassimi•; in Francia, a 
Rennes, Luigi Minchillo di¬ 
fenderà il suo titolo continen- ' . 
tale delle - 154 libbre- davanti 
a Claude Martin di St. Maio, 
già vincitore di Gilbert Co¬ 
hen, Georges Warusfel, Joel 
Bonnataz e Horace McKen- 
zie, perciò cliente pericoloso. 

Il quasi leggendario Joe Fra- 
zier tornerà nelle corde di A- 
tlantic City, contro Monte 


l’Unità 


Valanga di pugni in ottobre e novembre 

Adinolfi 
contro De Luca 
stasera sul 
ring di Novara 



• Una fase del precedente match tricolore tra ADINOLFI (a 
sinistra) e DE LUCA 


Masters, un picchiatore di O- 
klahoma City, all’età di 37 
anni. Infine Nicola Cirelli 
tenterà la Conquista della 
cintura europea dei -medi- 
nella Wembley Arena di Lon¬ 
dra contro il modellatore To¬ 
ny Sibson di Leicester il pros¬ 
simo 24 novembre. Sarà dura 
per Cirelli, malgrado possie¬ 
do il -KO punch - in ambedue 
le mani, m compenso racco¬ 
glierà una trentina di milioni, 
magari di più. 

Torniamo a Novara, a sta¬ 
sera. Il dottor Lionello Mor- 
nese, impresario dell'Italbo - 
xe, stavolta ha disertato il Pa¬ 
lazzo di Milano, dopo il ma¬ 
gro incasso del 15 ottobre (lire 
4 milioni e 585 mila da 613 
paganti), per tornare nel suo 
-Palazzelto * di Novara dove i 
clienti non dovrebbero man¬ 
care. Si tratta, se non erria¬ 
mo, del primo campionato d’ 
Italia dei -massimi » per la 


Italia 


« massimi- per la 


città piemontese e la regione 
ha una lunga gloriosa tradi¬ 
zione in fatto di grossi pesi se 
pensiamo a Pietro Boine, ad 
Erminio e Giuseppe Spalla, a 
Merlo Preciso, nato però ad 
Hospi, in Germania. / due 
protagonisti odierni non sono 
però piemontesi. Domenico 
Adinolfi, il campione, è nato 
a Ceccano il 20 giugno 1916 
mentre lo sfidante Giovanni 
De Luca è di S. Sebastiano 
Vesuviano, dove vide la luce il 
15 febbraio 1954.1 due si sono 
già misurati a Norcia il 17 a- 
gosto 1980: vìnse Adinolfi de¬ 
tronizzando De Luca dopo 12 
rounds. Stavolta il napoleta¬ 
no spera di rifarsi contro l’av¬ 
venturoso Adinolfi, un -gi- 
psy », uno zingaro del ring a- 
vendo combattuto,pe il pane, 
in Jugoslavia e Belgio, nel 
Sud Africa e in Svizzera, nel 
Canada ed in altri posti. La 
sua esperienza è immensa. 


ma, a causa del carattere in¬ 
costante, non è riuscito nei 
-mediomassimi-, la sua cate¬ 
goria vera, a raggiungere la 
vetta mondiate pur posse¬ 
dendo coraggio, potenza, abi¬ 
lità, -mestiere-. Dovette ac¬ 
contentarsi del titolo europeo 
poi perso, in malo modo, da¬ 
vanti a Mate Pariov a Belgra¬ 
do. Passato nei •massimi- 
per motivi di età e di tavola, 
Domenico Adinolfi punta al- 
l’-europeo- rimasto vacante 
dopo il ritiro ■ dell'inglese 
John L. Gardner e che il pros¬ 
simo 23 novembre, a Parigi, 
sarà messo in gioco tra il 
francese Lucien Rodriguez e 

10 spagnolo Felipe -Pantera• 
Rodriguez, entrambi già bat¬ 
tuti da Lorenzo Zanon che ha 
annunciato il suo « ritorno- 
come, del resto, il riminese 
Alfio Righetti. Prima del- 
l’-europeo-, tuttavia, Adinol¬ 
fi deve ribattere Giovanni De 
Luca e non sarà facile. Il cec¬ 
ca nesc, difatti, è diventato 
più lento, più tardo nei rifles¬ 
si, pur conservando grinta e 
potenza: gli basteranno? 

Il novembre pugilistico sa¬ 
rà aperto domenica, /", a 
Chìavenna, Sondrio, dai 12 
rounds tra Salvatore Lisca- 
pade, il guardiadestra di 
Taurisano, Lecce, e Alfredo 
Raininger, il nuovo talento di 
Rocco Agostino, validi per il 
campionato d’Italia dei •leg¬ 
geri jr.-. Il titolo è vacante, 
non risarà verdetto di parità, 

11 peso fatto sulla bilancia 
dell’Albergo Aurora, sede del 
calbattimento, non dovrà su¬ 
perare le 130 libbre, pari a kg. 
58,967. Salvatore Liscapade, 
29 anni suonati, possiede l'e¬ 
sperienza; Alfredo Raininger 
che è di origine tedesca, pur 
essendo nato a Napoli il 2 
giugno 1957, la giovinezza, l’ 
entusiasmo, l’ambizione di 
salire in cito. Ne dovrebbe u- 
scire un buon - fighi-, presen¬ 
tato in TV domenica pome¬ 
riggio. Gli organizzatori sono 
Marcello Qu ad rozzi e Ilio To¬ 
nala. Quest’ultimo nel 1974 
vinse il -Trofeo Primo Came¬ 
ra- per -novizi-, un torneo 
che non si disputava più da 
circa 40 anni, quando pri¬ 
meggiarono Luigi Rovati, me¬ 
daglia d’argento all’olimpia¬ 
de di Los Angeles (1932) nei 
-massimi- e Primo Bassi, di 
Sesto S. Giovanni, che per 14 
volte indossò la maglia azzur¬ 
ra della -nazionale- dilettan¬ 
ti, vincendo 9 incontri inter¬ 
nazionali. 

Giuseppe Signori 


Per i giallorossi stesso programma di Juve-Roma del maggio scorso 


Per battere i campioni Liedholm 
s’affida anche alla scaramanzia 

Di Bartolomei è rimasto a Roma per la revoca dei permessi speciali ai calciatori militari 


Nostro servizio, 

BUSTO ARSIZIO — Gli anni 
trascorsi in Italia, come gioca¬ 
tore prima e come allenatore 
dopo hanno impresso nel fred- 
. do carattere nordico di Nils 
Liedholm un po’ di italianità. 
Da noi il tecnico svedese ha 
conosciuto le sottili trame del¬ 
la scaramanzia, ne ha sposato 
le teorie ed ora sembra voler 
agire nel rispetto rigoroso di 
questa. Ha cominciato con le 
trasferte di Coppa delie Cop¬ 
pe. Dopo Ballymena. dove le 
cose erano andate bene, ha 
1 preteso dai suoi dirigenti che 
anche la trasferta di Oporto ri- 
calcasse fedelmente quella ir¬ 
landese, trasformando così il 
viaggio in un assurdo e stan- 
: carne raid. partenza nel pome- 
riggio della vigilia e ritorno 
subito dopo la partita. 

Ora ha voluto che anche la 
trasferta di Torino, che vedrà i 
giallorossi di scena contro i 
campioni d’Italia, ricopiasse 
quella effettuata in maggio 


sempre per affrontare i bian¬ 
coneri nella supersfida dello 
scudetto. La partita allora an¬ 
dò bene (bel pare gg io con gol 
di Turone annullato per un 
presunto e discusso fuorigioco) 
anche se sfumò la conquista 
dello scudetto. 

. Così da ieri mattina, come 
avvenne appunto in maggio, 
la comitiva giallorossa ha 
piantato le sue tende in quel di 
Busto Arsizio, ha giocato sem¬ 
pre nella serata di ieri un’ami¬ 
chevole con la Castanese, 
squadra della promozione 
lombarda e poi domani tutti 
insieme appassionatamente a 
Torino, per viverè intensa¬ 
mente le ultime ore di una vi¬ 
gilia già carica di tensione. 

- • Dopo sei mesi, dunque, di 
nuovo Juventus-Roma. Non è 
partita da scudetto, ma, tutto 
sommato, ne ha un vago sapo¬ 
re. Qualcosa di diverso rispet¬ 
to ad allora c'è stala e la cosa 
ha fatto storcere il naso al tec¬ 
nico: l’assenza di Agostino Di 


Bartolomei, bloccato in caser¬ 
ma dalle nuove disposizioni 
delle autorità militari, che 
hanno eliminato improvvisa¬ 
mente tutti i permessi speciali 
ai giocatori con le stellette. 

, Il capitano giallorosso cosi è 
stato costretto a dare forfait, 
anche se per lui c’è a Trigona 
un allenatore che ogni giorno 
l’attende per tenerlo in forma 
e al passo con gli altri. t 
- «Dibba» si aggregherà con il 
resto della comitiva soltanto 
domani nel pomeriggio diret¬ 
tamente a Torino. Per quanto 
riguarda 1’incontro con i bian¬ 
coneri. incontro che conserva 
intatto il suo fascino, oltre ad 
avere grandissima importanza 
per la classifica, considerato 
che la squadra di lYapattoni 
veleggia al - comando della 
classifica con tre punti di van¬ 
taggio sulle immediate inse¬ 
gui trici (Roma per l'appunto e 
Inter) e che potrebbe nei no¬ 
vanta minuti del Comunale 
essere riagganciata proprio dai 


giallorossi, oppure potrebbe 
prendere il largo. Liedholm è 
intenzionato a confermare 1’ 
undici che ha liquidato senza 
tanti complimenti la Fiorenti¬ 
na, con Maggiora al posto del¬ 
l’infortunato Ancelotti. ■ 

Esistevano alcuni dubbi sul¬ 
le condizioni di Marangon. Il 
terzino accusa una contrattura 
ai flessori della coscia sinistra, 
ieri si è allenato a parte, ma 
soltanto per motivi prudenzia¬ 
li. Domenica sarà regolarmen¬ 
te al suo posto, così come Bru¬ 
no Conti, che è stato colpito da 
un attacco influenzale, ma per 
fortuna abbastanza leggero. 
Sulla partita si parla poco. 

A maggio era una partita 
decisiva, quella di domenica 
pur avendo dei contorni ricchi 
di interesse, non ha valore de¬ 
finitivo. Qualsiasi sarà l'esito 
finale, per entrambe c’è anco¬ 
ra unto tempo per poter ripa¬ 
rare gli eventuali guasti, che 
potrebbero eventualmente 
scaturire dai novanta minuti. 


ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 

DELLA PROVINCIA DI TORINO 

Corso Dante. 14» 10134 Torino 


AVVISO DI GARA APPALTO 

L’LA.C.P. di .Torino deve procedere all’appalto con finanziamento 
della legge 6/3/1976 n. 52 per la costruzione in . 

MONCALIERI di n. 24 alloggi per 132 vani - Importo a base d'asta 
L. 990.000.000. ....... 

L’aggiudicazione dei lavori sarà effettuata con la procedura di cui 
all'art. 1 lettera c) della legge n. 14 del 2/2/1973 e potrà avvenire 
fino dalla prima gara alla migliare offerta anche se unica. 

Le richieste di invito indicando a quale appalto si intende pcrtsctpa- 
re devono essere redatte su carta legale e devono pervenire allo 
ufficio Affari Generali di questo Istituto, Corso Dante. 14 - Casella 
Postale n. 1411 - 10100 Torino Ferrovia, entro e non oltre il 12 
Novembre 1981. . 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione. 

Torino. 30 ottobre 1981 

IL PRESIDENTE Carlo Bosco 



La settima giornata del campionato di basket consacra un nuovo protagonista 


Il tonfo di Squibb e Sinudyne 
ha messo in orbita il Recoaro 



AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

IL COMUNE 01 MODENA indirà quanto prima una licitazione 
privata per l’appalto dei seguenti lavori: 

«OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA DEL QUARTIERE IIP 
COMPRENSORIO PEEP DI VIA MORANE». 

L'importo dei lavori • base d’appalto èdiL 4.220.936.663 - 
(quattromiliardiduecentovontimilioninovecentotrentaseimrlasei- 
centosessantatrè). ' 

- Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà ai sensi dell'art. 1 
lettera a) della legge 2.2.1973 n. 14 e con le procedure previste 
dada legge 8.8.1977 n. 584. modificata ed integrata dalla Legge 
n. 1 del 3.1.1978. 

Gli interessati, con domanda indirizzata a questo Ente, possono 
chiedere di essere invitati alla gara entro il 4 Novembre 1981. 
come previsto nel bando di gara pubblicato alla C.E.E. 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione, ai sensi 
deH'art- 7 della legge 2.3.1973 n. 14. 

Modena, 20 ottobra 1981 

IL SINDACO 
Mario Del Monte 


te accedere in quelli esistenti 
non avrebbero spazio fisico 
sufficiente. Adesso addirit¬ 
tura per inagibilità è stato 
chiuso anche Io Stadio delle 
Terme di Caracalla.- - 
A Roma s’awerte notevol¬ 
mente anche la mancanza di 
impianti per Fattività «In¬ 
door». Il rapporto con la 
scuola (pur restando ancora 
notevolmente deficitario) s’è 
fatto migliore grazie alla co¬ 
stituzione di un Club degli 
Amici deH’Atletica tra i pro¬ 
fessori di educazione fisica. 
Con la loro collaborazione 
per l’81-82 si svolgeranno ga¬ 
re campestri del Trofeo Gio¬ 
vani. 

•. b. 

NeHa foto: una gara campe¬ 
stre di ragazzi delle scuole 


E successo tutto, proprio 
tutto quello che non si pote¬ 
va prevedere e che nessuno 
aveva previsto, mercoledì 
nella settima giornata del 
campionato di basket. Il ri¬ 
sultato è lo splendido isola¬ 
mento del Recoaro (vittorio¬ 
so sulla Bartohm) in testa al¬ 
la classifica. La squadra di 
Rinaldi, che non era certo 
nel novero tavorita alla vigi¬ 
lia. ha trovato un equilibrio 
perfetto con un gruppetto di 
giocatori abbastanza in età 
per far fruttare l’esperienza e 


abbastanza giovani per esse¬ 
re ancora motivati. Due in 
particolare stanno toccando 
quest’anno dei livelli di ren¬ 
dimento eccezionali. Parlia¬ 
mo del 24enne play-maker 
Francescano. acquistato 
dalla Sacramora, e di Rod 
Griffin, l’ala USA al suo ter¬ 
zo anno forlivese (ma con un 
anno di esilio all’estero). In¬ 
torno a loro Carlo Rinaldi ha 
cucito un complesso che a 
questo punto sembra poter 
mirare davvero molto in al¬ 
to. 



a TOP AL VOLO — rf trinimiII — H n ««ttemben • con m» 
rio i tcwi y q —bùio P»nunMq>in de- gnoriono <ft g««« vinto al Lecco por 
ciao lo formazione italiana ebo bg» fg 2*0. Inoltre esaminorè il «feferi- 


gi fino a «tornente» prenderà parte 
ai mondiali di tiro al volo specialità 
trap (fossa). I quattro azzurri so¬ 
no: Giovannetti. Basagni. Ctoni e 
Bordi. Nell'indtviduale fem mi n ila 
sono state iscritte le Gentieni e 
la Hansberg. - v - 

• CALCIO — La commissiono<h- 
sciptmare della Lega nazionale Cal¬ 
cio si riunirà oggi per etOSMre 
l'opposizione del Brescia coloro lo 
decisione del giudice sportivo «fi 
perdita della partita Brascia-Lto¬ 


mento del procuratore federale a 
carico del giocatore Marangon 
della Roma per over rilasciato alla 
stampa frasi lesiv e net confronti 
doO'ortoisro di Termo- n o m e. 

• WVfO-SURFER — fat it ene E- 
monuelo Moscio ho ri mo a cam¬ 
pionato rnandMo di sovoie s volo 
dosso «mini rinfilo deputato in 
Oioppono od Oh l n o so . i nauro 
ho preceduto Famerioone Smith. 
Al torso o quarto posto ritte dot 
azzurro, lo Gorgerme o lo TooohL 


La solitudine dei roma¬ 
gnoli si spiega con i due ina¬ 
spettati tonfi di Sinudyne e 
Squibb. I bolognesi hanno 
dovuto ammainare la ban¬ 
diera nel supplementare da¬ 
vanti al cuore e alla rabbia 
del falcidiato Billy. Peterson 
è riuscito a vincere l’incon¬ 
tro con in campo uno stuolo 
di -ragazzini» (addirittura 2 
punti da Dal Buono, 16 anni) 
quando si è trovato in pan¬ 
china per falli prima D’An- 
toni, poi Ferracini. Ma i bo¬ 
lognesi parevano ipnotizzati 
dalia feroce difesa degli av¬ 
versari e prima i canèstri di 
Bosetti, poi un quattro su 
quattro nei liberi di Roberto 
Premier durante il supple¬ 
mentare li hanno messi k.o. 

$ L’altra super impresa-è 
quella - dell’Acqua --“Fabia. 
Vandoni ha arrischiato la di¬ 
fesa a uomo per tutta la par¬ 
tita ed è riuscito a portare in 
porto l’incredibile successo 
sui campioni d’Italia grazie 
alla cattiva giornata di Mar¬ 
zorati, alla grande marcatu¬ 
ra di Blazctti su Kupec, alla 
maestria della sua coppia d’ 
ebano Sojòurner-Zeno. 

Bello e abbastanza ina¬ 


spettato anche il successo 
della Cagiva sulla forte Ber¬ 
toni (grande partita di Dino 
Boselli su Cagiìeris), mentre 
malgrado l’assenza di Sii ve- 
ster (che rischia grosso con 
l’amputazione della falange 
dell’indice) la Scavolini ha 
ripreso la sua marcia in casa 
del Latte Sole. La Carrera ha 
perso il derby con il Jesus 
non potendo contar molto su 
Seals appena arrivato in so¬ 
stituzione di Haywood. Infi¬ 
ne il successo dei Bancoro- 
ma col Benetton a Padova ri¬ 
lancia i romani, che domani, 
nell’anticipo . dell’ottava 
giornata, riceve ra nno pro¬ 
prio la capolista. 

■ . ; V ./ t.de f. 


IITA’ MONTANA 
«DORA BALTEA CANAVESANA» 

VITTORE 


Provincia di Torino 


AVVISO DI GARA DI APPALTO 

L'Amministrazione dada Comunità Montana intende appal¬ 
tare con le procedure di cui all'art. 1 lettera A della legge 
2-2-1973 n. 14 (offerte in ribasso) i lavori dì sistemazione 
kà aulica e forestale nei Comuni di TAVAGN ASCO e QUINCI- 
NETTO per un importo di Ere 140.000.000. 

Chiunque abbia i m eie se e a partecipare alla gara può fare 
istanze su carta legale nel termine perentorio di giorni 10 
(Ma data (fi pubbficszione del presente avviso. 

La domanda (fi invito non vincola l'Amministrazione. 


IL PRESIDENTE 
(Fabiano NANNUCCI) 



Anche 


RENAULT 5 
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DAL MONDO 


Venerdì 30 ottobre 1981 


LA TUNISIA DOMENICA VOTA 


Il premier Mzali spiega 
la svolta democratica 

Intervista all*«Unità» del primo ministro e segretario del Partito socialista desturiano 
«Una tappa decisiva» queste elezioni cui partecipano anche le forze di opposizione 


Nostro servizio 

TUNISI — Mohammed Mzali, primo 
ministro tunisino e segretario generale 
del Partito socialista desturiano, mi ri* 
ceve a Monastir. Ha appena concluso un 
giro-lampo in una decina di villaggi, 
mentre si stringono i tempi della cam¬ 
pagna elettorale per le elezioni legislati¬ 
ve di domenica prossima. 

Un altro giornalista poco prima gli a- 
veva chiesto se sarebbe stato il successo¬ 
re di Burghiba. La domanda non gli era 
piaciuta. - Chi può prevedere un futuro 
che il popolo si augura lontano ? Burghi¬ 
ba oggi sta meglio di qualche anno fa — 
è in sostanza la sua risposta — e anche 
io sono un mortale». 

Certo Mzali, un uomo colto, democra¬ 
tico, aperto al nuovo, che tanta parte ha 
avuto nella «svolta tunisina*, non può 
evitare di essere considerato come un 
eventuale continuatore di Burghiba. Ma 
egli non parla mai di se stesso; preferisce 
porre i problemi, a cominciare da quelli 
della disoccupazione e della situazione 
agricola del paese. E pone sempre in ri¬ 
lievo che Burghiba, fin dalla preparazio¬ 
ne del congresso di Biserta nel 1964, ha 
preso posizione per il socialismo contro 
uno sviluppo di tipo capitalistico che 
«sarebbe stato foriero del ritorno di un 
colonialismo». 

Mzali valuta oggi al 70-80% la parte 
del settore pubblico delle industrie tu¬ 
nisine: più che estendere questo settore 
— dice — occorre assicurare il suo buon 
funzionamento. E vorrebbe che i capi 
dell’opposizione partecipassero allo 
sforzo, economico del paese. 

— È soddisfatto, signor primo mini¬ 
stro, del quadro politico esistente, anche 
se le nuove forze sulla scena si esprimo¬ 
no come opposizioni? 

-Gli uomini che vediamo alla loro te¬ 
sta sono persone riflessive, responsabi¬ 
li. Occorre naturalmente la loro collabo- 
razione per ottenere un pluralismo effi¬ 
ciente che non sia fattore di disordine 
improduttivo. Occorre anche da parte 
loro la comprensione che una vita de¬ 
mocratica non si improvvisa a colpi di 
decreti. Deve instaurarsi nel costume. 
Si tratta di un processo che richiede 
tempo. Noi consideriamo che con que¬ 
ste elezioni viviamo una tappa decisi¬ 
va. La partecipazione di quattro liste 
alle elezioni prova la maturità delle for¬ 
ze politiche tunisine». v '" 

' — Molti si chiedono se si debba consi¬ 
derare questa svolta democratica e plu¬ 
ralista come una concessione da parte 
del governo o una evoluzione inevitabile 
della situazione, o ancora come una con¬ 
quista delle masse... 

-La questione forse è mal posta, non 
tiene conto della dialettica dello svilup¬ 
po. / problemi dell'economia e della po¬ 
litica tunisina sono sempre più com¬ 
plessi, ma la popolazione è più prepa¬ 
rata. Atta fase dell’entusiasmo per la 
conquistata indipendenza e per la sua 
difesa, succede una fase in cui il popolo 
vuole comprendere, discutere, esprime¬ 
re pareri anche diversi. Si formano dei 
gruppi con pensieri distinti. Burghiba e 



Mohammed Mzali 

il governo hanno compreso queste ne¬ 
cessità che andavano affermandosi. La 
sciamo che si esprimano, anche come 
opposizioni, augurandoci che siano op¬ 
posizioni costruttive». 

Non si può negare una certa resisten¬ 
za a tale allargamento delle posizioni 
politiche da parte non tanto della più 
vasta base sociale, quanto dei quadri 
piccoli e medi del Partito socialista de¬ 
sturiano che hanno lasciato compiere da 
elementi facinorosi aggressioni in alcu¬ 
ne località contro i comizi dei tre partiti 
concorrenti (soprattutto il Movimento 
democratico socialista, che è stato in- 


Licenziato 
un funzionario 
in RFT perché 
iscritto al DKP 


BONN — Grave atto di discriminazio¬ 
ne politica nella Germania federale. Un 
funzionario delle Poste di Stoccarda, in 
servizio da 30 anni, dovrà lasciare il la¬ 
voro perché iscrìtto e attivo nel partito 
comunista tedesco (DKP). 
i La decisione è stata presa dal tribu¬ 
nale amministrativo federale di Berlino 
Ovest, che ha riscontrato nell’attività 
politica di Hans Peter, 51 anni, una vio¬ 
lazione del «dovere di fedeltà* alla costi¬ 
tuzione previsto nella normativa sul 
pubblico impiego. La sentenza fa riferi¬ 
mento al famigerato Radikalenerlass 
(decreto sugli estremisti) emesso dalla 
corte costituzionale della RFT nel 1975, 
secondo il quale i funzionari pubblici 
hanno un particolare «obbligo ai fedel¬ 
tà* verso lo Stato e non possono essere 
attivi in partiti e movimenti «contrari 
alla costituzióne*. In primo grado, l’an¬ 
no scorso, Peter era stato assolto perché 
il tribunale gli aveva riconosciuto la li¬ 
bertà di «avere un’opinione.. 


dotto a rinviare momentaneamente al¬ 
cuni comizi già programmati, e in misu¬ 
ra minore il Movimento di unità prole¬ 
taria, e ancora meno il Partito comuni¬ 
sta tunisino). Si tratta di reazioni tanto 
più inconsulte in quanto nessuno mi¬ 
naccia il potere del Destur o si contrap¬ 
pone drasticamente alla sua politica, né 
mette in pericolo la sua maggioranza al¬ 
la Camera. D’altra parte le leggi eletto¬ 
rali sono cambiate, ma occorre tempo 

( >er cambiare gli organici della polizia e 
a loro mentalità. O forse si teme che le 
opposizioni, dirette da elementi di pre¬ 
stigio quali Mestiri, Harmel, Bel Hadj 
Amor e altri, attorniati da un gran nu¬ 
mero di quadri la cui caratteristica è lo 
slancio e la giovinezza, possano trasfor¬ 
mare la Camera in una efficace tribuna 
per i loro partiti. Il Destur, che avrà una 
maggioranza schiacciante, desidera ve¬ 
ramente l’elezione di un certo numero di 
candidati delle opposizioni? 

« Certamente»; risponde brevemente 
Mzali. 

Tale infatti appare l’opinione dei de* 
sturiani più illuminati. E c’è anche co¬ 
scienza di un altro fattore. Se la propa¬ 
ganda elettorale e il sistema di presenta¬ 
zione delle liste e il modo di votazione 
con schede di colore diverso e dunque 
distinguibile non consentisse effettiva¬ 
mente l’elezione almeno di alcuni candi¬ 
dati di opposizione, ciò equivarrebbe 
non a una vittoria del Destur, ma a un 
certo, sia pure parziale, insuccesso in 
quanto si rivelerebbe ancora impossibile 
assicurare la rappresentanza nella Ca¬ 
mera di tutte le principali opinioni. 

Altro argomento: il movimento isla¬ 
mico. Dice il primo ministro Mzali che 
la sua origine e estranea alla Tunisia che 
da secoli non conosce più lotte religiose. 
Ci sono comunque almeno tre ali nel 
movimento islamico tunisino: una poli¬ 
ticamente conservatrice, una progressi¬ 
sta, e una più impregnata di pura reli¬ 
giosità. Se il movimento si è potuto im¬ 
piantare intorno alle moschee è per la 
situazione difficile della gioventù, in 
’ltinisia come in tutto il mondo. 

Molti giovani — nota infatti Mzali — 
di famiglia modesta, che però hanno po¬ 
tuto studiare, che ora si sentono esclusi, 1 
senza un avvenire chiaro, dopo tanti fal¬ 
limenti e il crollo di molti ideàli, si rivol- 
éoiio ài passato, alla ricérca di'una veri- ’ 
tà assòluta. è di quésta verità assoluta si 
credono i detentori esclusivi. È ciò che 
spiega la loro intransigenza e il loro do¬ 
gmatismo. 

«Occorre — osserva ancora Mzali — 
un'opera di riconquista e di convinci¬ 
mento per indurre questi giovani a in¬ 
tegrarsi in un’azione politica ragionata 
secondo gli interessi del paese». 

Tutti i timori che circondano queste 
elezioni si dimostrano vani per quel che 
riguarda il Destur perché sui 136 depu¬ 
tati da eleggere, appare sicura l’elèzione 
oltre che dei dirigenti desturiani, dei 27 
candidati che sulle liste desturiane rap¬ 
presentano i sindacati. 

Loris Gallico 


Dal nostro corrispondente 

PECHINO — Agli Inizi del 
nostro secolo gU abitanti 
dell’Asia erano 866 milioni, 
un po’ più della metà di 
quelli del resto del pianeta. 
Negli anni 20 erano diven¬ 
tati un miliardo, agli Inizi 
degli anni SO un miliardo e 
quattrocento milioni. Ma la 
proporzione col resto del 
mondo non era sostanzi al- 
mente cambiata: l’Asia co¬ 
priva sempre, suppergiù il 
55 percento. È solo nella se¬ 
conda metà del secolo che le 
proporzioni mutano In mo¬ 
do impressionante. La po¬ 
polazione dell’Asia balza a 2 
miliardi 558 milioni agli Ini¬ 
zi di questi nostri anni 80 e 
si avvia, secondo le proie¬ 
zioni, a superare 13 miliardi 
e 611 milioni entro il 2000. 
Se poi si conta in un altro 
modo e si mettono da una 
parte i paesi sviluppati e 
dall’altra 1 paesi sottosvi¬ 
luppati, la proporzione si 
modifica In modo ancora 
più drastico: sempre per 11 
2000 si prevede che vi siano 
quasi 5 miliardi di abitanti 
nel Sud povero del pianeta, 
contro poco più di un mi¬ 
liardo nel Nord ricco. 

In Asia l’allarme è stato 
dato da tempo. Anzi, ora si 
comincia a ridimensionare 
le proiezioni statistiche più 
pessimlste. Secondo il filip¬ 
pino Rafael Salas, direttore 
del Fondo delle Nazioni ti¬ 
ni te per 1 problemi della po¬ 
polazione e dello sviluppo, il 
tasso di Incremento della 
popolazione In Asia è già 
sceso dal 2,1 per cento negli 
anni 60 airi,8 per cento nel¬ 
l’ultimo quinquennio. Ma 
resta l’enorme squilibrio tra 
popolazione e livello dello 
sviluppo e tra aumento del¬ 
la popolazione e risorse di¬ 
sponibili. Non è una cosa 
che interessi solo l’Asia o i 


Conferenza a Pechino su popolazione e sviluppo 

Asia, meno nascite, 
meno morti, equazione 
per la sopravvivenza 

La sconfitta della fame ha provocato una vertiginosa cresci¬ 
ta degli abitanti, che il controllo delle nascite non compensa 


paesi sviluppati. Eppure — 
ha rilevato lo stesso Salas 
— i fondi messi a disposi¬ 
zione dai paesi sviluppati 
per i problemi della popola¬ 
zione e dello sviluppo rap¬ 
presentano appena un mil¬ 
lesimo delle spese di questi 
stessi paesi per gli arma¬ 
menti. 

Su questi temi hanno la¬ 
vorato a Pechino per tre 
giorni oltre 200 parlamen¬ 
tari ed esperti di dlclotto 
paesi asiatici, riunitisi per 
la prima conferenza Inter¬ 
parlamentare asiatica sulla 
popolazione e lo sviluppo, 
che si è chiusa Ieri. In prece¬ 
denza altri incontri sullo 
stesso tema, sempre patro¬ 
cinati dall’ONU, si erano 
svolti a Colombo (Sri Lan¬ 
ka) nel 1979, a Kuala Lam- 
pur (Malesia) nel 1980 e a 
Nairobi (Kenya) nel luglio 
di quest’anno. 

Al centro dell’Iniziativa Io 
scambio di esperienze sul 
controllo delle nascite. An¬ 
che se il problema demo¬ 
grafico In Asia — come 
hanno sottolineato diverse 
relazioni e in terven ti al con¬ 
vegno — ha radici storiche 
un po’più complesse di una 


Il presidente è al suo posto 

Smentite le voci 
di golpe nel Ciad 


PARIGI — La capitale del 
Ciad è tranquilla e 11 presi¬ 
dente Gukuni Uddei conti¬ 
nua a governare 11 paese dal¬ 
la sua residenza ufficiale di 
, N’djamepa. . : • 

. Ixr hanno comunicato 
funzìoriàri del ministero de¬ 
gli Esteri francese, dichia-' 
rando che le notizie di movi¬ 
menti di truppe e di mezzi 
corazzati libici nella capitale 
del Ciad erano state dram¬ 
matizzate.. 

Analoghe dichiarazioni ha 
fatto il presidente del Togo 
che è uno dei 12 membri del¬ 
la commissione nominata 
dall’OUA per risolvere la cri¬ 
si ciadiana 

Secondo molte testimo¬ 
nianze raccolte dall’inviato 
speciale della «France Press*, 
una tensione gravida di in¬ 
cognite era percepibile da lu¬ 


nedì scorso. Ma la dramma¬ 
tizzazione degli avvenimenti 
sarebbe da attribuire ad un 
equivoco. L’arrivo lunedì a 
N’djamena del numero due 
t libico Jalloud contornato da 
'Uri imponènte spiegamento 
di forze libiche, aveva provo¬ 
cato il panico tra la popola¬ 
zione. La compagnia di para¬ 
cadutisti dell’esercito nazio¬ 
nale ciadiano di servizio all’ 
aeroporto credendo di tro¬ 
varsi di fronte ad una occu¬ 
pazione militare libica degli 
impianti aeroportuali aveva 
preso posizione nei punti ne¬ 
vralgici pronta ad aprire il 
fuoco. L’equivoco aveva sca¬ 
tenato voci incontrollate di 
un colpo militare libico e a- 
veva spinto numerosi abi¬ 
tanti della capitale ad attra¬ 
versare il fiume Chari per 
cercare rifugio sulla sponda 
camerunese. 


propensione a fare più figli, 
la grande novità di questo 
secolo, e specialmente la 
grande novità dalla fine del¬ 
la seconda guerra mondiale 
In poi, cioè da quando paesi 
come la Cina si sono scossi 
dal giogo imperialistico, è 
che c’è meno gente che 
muore di fame. La Cina da 
sola ha oggi il 22 per cento 
della popolazione del piane¬ 
ta. Cina e India superano il 
37 per cento. Ma non sem¬ 
pre si parte dalla considera¬ 
zione ovvia — come ha fatto 
uno del relatori, l’indiano 
Raj — che «in nessuna epo¬ 
ca della storia di questi due 
paesi le morti di fame e per 
carestia sono state più bas¬ 
se che In questo periodo di 
rapida crescita della popo¬ 
lazione f*. 

Un abitante di Ceylon, 
negli anni 20 poteva aspet¬ 
tarsi di campare fino a 32 
anni. Òggi la media supera i 
64. Ancora agli inizi degli 
anni 50 la mortalità era del 
12,6 per mille. Oggi è del 6,1 
per mille. Nella Cina del 
1936 — ha osservato uno 
degli oratori cinesi — il tas¬ 
so di mortalità era del 28 


Un «monito» 
dei terroristi 
armeni 
all’Italia 

BEIRUT — Con un comuni¬ 
cato fatto pervenire alla sede 
dell’agenzia AP a Beirut, 
l’«Esercito segreto per la li¬ 
berazione dell’Armenia» ha 
ammonito il governo Italia* 
no a «non.proseguire la poli¬ 
tica ostile* nei confronti de¬ 
gli interessi del popolo arme¬ 
no e «le odiose e oppressive 
misure adottate contro gli 
armeni in Italia, particolar¬ 
mente dopo l’operazione del 
25 ottobre». Quest’ultimo ri¬ 
ferimento è per l’attentato 
compiuto domenica contro 
un diplomatico turco, nei 
pressi del Colosseo a Roma, 
nel corso del quale anche 1’ 
attentatore è rimasto ferito. 
Il comunicato dice che il ter¬ 
rorista è «fuori pericolo* e si 
trova In un rifugio segreto in 
territorio italiano. 


per mille. Nel 1970 si è arri¬ 
vati a 7,64 per mille e nel 
1979 a 6,24 per mille. In In¬ 
dia nel 1978 il tasso era an¬ 
cora quasi doppio: 14 per 
mille. La popolazione cresce 
ìnsomma perché si muore 
di meno per fame e miseria, 
perché in media si riesce ad 
arrivare oltre i sessant’anni 
anziché sui trenta, perché, 
con tutte le contraddizioni e 
l limiti che si vuole, irresi¬ 
stibili movimenti popolari, 
più tutto quello che è cam¬ 
biato nel mondo, hanno ro¬ 
vesciato il vecchio modello 
demografico su cui era im¬ 
postata la rapina e l’oppres¬ 
sione occidentale in Asia. 

Al passato non si torna. 
Ma 11 nuovo crea nuovi pro¬ 
blemi. Un appello del CC del 
Partito comunista cinese, 
che è stato reso noto alla 
conferenza, chiama alla 
mobilitazione di massa per 
ridurre ad uno i figli di ogni 
coppia, ricordando che 
mentre oggi (ed è già un 
rapporto di paurosa scarsi¬ 
tà) la Cina ha duemu di ter¬ 
ra coltivabile a testa, se nel 
2000 i cinesi saranno — co¬ 
me è probabile — un miliar¬ 


do e duecento milioni, la . 
ferra coltivabile prò-capite 
si ridurrà a poco più di un 
mu (un sesto di ettaro). 

li presidente dell’Asso¬ 
ciazione cinese per la scien¬ 
za della polazlone, Xu Dl- 
xin, in un’intervista a •Nuo¬ 
va Cina * ha poi rilevato che 
il 60 per cento dei beni di 
consumo prodotti in più In 
ciascuno degli anni passati 
è andato a fronteggiare il 
solo aumento dei nati In 
quell’anno. Altri ancora 
hanno sottolineato quanto 
tutto ciò abbia assorbito di 
risorse che potevano essere 
destinate all’accumulazio¬ 
ne e a quello sviluppo eco¬ 
nomico che la Cina si pro¬ 
pone come obiettivo fonda- 
mentale per poter dar vita 
ad un socialismo moderno. 

Da qui il massiccio impe¬ 
gno cinese nella pianifi¬ 
cazione delle nascite che ha 
dominato la conferenza. 
Grazie a questi sforzi l’ac¬ 
crescimento della popola¬ 
zione cinese, che quest’anno 
supererà il miliardo, è stato 
ridotto drasticamente dal ■ 
23,40per mille dei primi an¬ 
ni *70, all’11,6 per mille ve¬ 
rificato nel 1979. Ma questo 
significa che nel 2000 si ar¬ 
riverà ugualmente al mi¬ 
liardo e duecento milioni, 
perché per restare attorno 
al miliardo il tasso di accre¬ 
scimento dovrebbe restare 
sullo zero. L’anno venturo, è 
stato tra l’altro annunciato 
ufficialmente alla confe¬ 
renza, i cinesi si conteranno 
con un censimento genera¬ 
le. Ma pare che per averne i 
risultati definitivi — datele 
dimensioni dei numeri con 
cui si ha a che fare e le diffi¬ 
coltà create dalle deboli ba¬ 
si statistiche — si dovrà at¬ 
tendere qualche altro anno. 

Siegmund Ginzberg 


Eletto ieri Hossein Mussavi 

Solo metà dei voti 
al preaiier iraniano 


TEHERAN — L’Iran ha il 
suo nuovo primo ministro, 
ma i contrasti — nel parla¬ 
mento e nel partito islamico 
— che avevano portato una 
settimana fa alla bocciatura 
di Alì Akhbar Velayati sono- 
tutt’altro che superati. Ieri; 
infatti il Majlis (parlamento) 
ha eletto primo ministro Mir 
Hossein Mussavi, che dal 5 
luglio scorso era ministro 
degli esteri e la cui candida- . 
tura (come del resto quella di 
Velayati) era stata presenta¬ 
ta dal presidente della Re¬ 
pubblica Khamenei. Mussa¬ 
vi ha ottenuto 115 voti su 202 
deputati presenti; 39 sono 
stati i voti contrari e 48 le 
schede bianche. Hossein 
Mussavi, 40enne, è esponen¬ 
te dell’ala radicale del parti¬ 


to islamico; è stato membro . 
del Consìglio della rivoluzio¬ 
ne, poi del comitato centrale 
del partito ed ha fondato e 
diretto l’organo dello stesso 
partito, «Jumurieh eslami». 

. (repubblica islamica); egli è . 
attualmente uno dei pochi e? 
tementi laici del governo, 
formato in gran parte da re¬ 
ligiosi. 

Gli osservatori considera¬ 
no significativo il fatto che 
Mussavi — pur essendo per¬ 
sona dì fiducia del presiden¬ 
te Ali Khamenei, che è alto 
esponente del clero sciita e 
segretario generale del parti¬ 
to e che è stato eletto un me¬ 
se fa con il 96 per cento dei 
sufragi — abbia riscosso 1’ 
approvazione di poco più del¬ 
la metà dei parlamentari in* 
carica. 
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CONTINUAZIONI 


Venerdì 30 ottobre 1981 


Fuori i piduista* da Parlamento e partiti Preso capo Br di Milano 


(Dalla prima pagina) 

assoluzioni? », Pertlni, rie¬ 
vocando un episodio di 
quando era giovane avvo¬ 
cato alle prime armi, ha 
rincaratola dose: «Ricordo 
un pretore calabrese — ha 
detto — che assolse un 
poveruomo, disoccupato e 
padre di cinque figli, che 
aveva rubato non so che 
cosa al mercato. Lo assol¬ 
se perché riconobbe lo 
stato di necessità. Ma ci 
^ sono altri che rubano non 
(perché ne abbiano bisogno, 
non perché siano alla fa¬ 
me. No, in politica non 
bisogna avere nessuna 
pietà. Via 1 ladri, via 1 
disonesti ». 

« Vedete — ha aggiunto 
Pertlni — do conosco cen¬ 
tinaia di senatori, di de¬ 
putati, li ho conosciuti 
durante tutta la mia vita 
politica, fin dal lontano 
’45. Ebbene costoro sono 
onestissimi. Devono tirare 


(Dalla prima pagina) 

rìsalo il vicesegretario del PSI 
— è la possibilità, la portata, 
la direzione di un processo 
politico il più aperto c soli- 
date possibile, capace di se¬ 
gnare il passaggio dalla go¬ 
vernabilità a una alleanza ri- 
formatrice, c quindi rendere 
stabile e feconda l'ottava le¬ 
gislatura v. Molte cose restano 
nel vago. E* tuttavia chiaro 
che tra la segreterìa socialista 
e la Democrazia cristiana si 
è aperta la discussione sul fa¬ 
moso a patto ». L’incontro tra 
le delegazioni dei due partili 
a Montecitorio è stato solo un 
intermezzo di una partita più 
vasta: lì non si è discusso 
a fondo del patto di legisla¬ 
tura, si è soltanto avviato 1 ’ 
esame di alcune questioni di 
carattere istituzionale. Ma in¬ 
tanto si è creato il clima ne¬ 
cessario per andare avanti. 
E soprattutto si è lanciato un 
a segnale » il quale già fa sen¬ 
tire la sua efficacia, come mez¬ 
zo di richiamo, nei confronti 
di alcune forze interne allo 
Scudo crociato. 

Nella Democrazia cristiana 
si accentuano le tensioni, scon¬ 
volgendo i vecchi schieramenti 
interni. Si apre in termini rav¬ 
vicinati la questione della suc¬ 
cessione a Piccoli. Varie can¬ 
didature si profilano sullo sfon¬ 
do (De Mila, Bodrato, Bisa- 
glia, Forlani) in un intreccio 
In cui affiorano varie ipotesi 
per il futuro. 

11 primo punto da chiarire 


la cinghia, devono dare 
una buona parte dello sti¬ 
pendio al loro partito; de¬ 
vono vivere a Roma e per 
loro è durissimo: le spese 
sono tante. Non è detto 
dunque che facciano una 
vita da gran signori. Non 
è quindi giusto che per 
colpa di qualcuno che non 
è onesto si debba parlare 
di "classe politica cor¬ 
rotta". Non è giusto che 
la gente generalizzi. Per 
evitarlo non resta che fare 
una cosa: via 1 disonesti, 
<non soltanto dal parla¬ 
mento ma anche dal par¬ 
titi. Ecco perché io la P2 
non la voglio. Queste as¬ 
soluzioni per Insufficienza 
di prove sono inutili: io 
non assolvo ». 

All’inizio di questo in¬ 
contro con 1 giornalisti, al 
quale erano presenti an¬ 
che il ministro Aniasl, il 
vicepresidente della Came¬ 
ra Scalfaro, il presidente 
della giunta regionale Mas¬ 


si. altri parlamentari, di¬ 
rigenti politici e - ammini¬ 
stratori, Pertlni aveva vo¬ 
luto dire, ancora una vol¬ 
ta, del rapporto e del le¬ 
game che ha instaurato 
con l giovani («hanno una 
specie di senso animale-, 
sco — dice — sentono di 
chi ci si può fidare»); del¬ 
la difficile vita dei lavora¬ 
tori e della angoscia dei 
disoccupati («le richieste 
dei lavoratori — aveva ri¬ 
sposto a chi gli aveva fat¬ 
to notare che se per caso 
oggi non ci fosse stata la 
sua vìsita alla Benelli, ci 
sarebbe stato uno sciope¬ 
ro — vanno prese in con¬ 
siderazione. Non chiedono, 
i lavoratori, il paradiso in 
terra »). 

Probabilmente aveva an¬ 
cora dinnanzi agli occhi 
l'immagine di quel lavo¬ 
ratore della Benelli che in 
mattinata, durante la 6ua 
visita allo stabilimento, 
era riuscito, trafelato per 
aver superato mille osta¬ 


coli e lo stesso rigido pro¬ 
tocollo, a leggergli un bre¬ 
vissimo saluto del suoi 
compagni operai: «Ci ri¬ 
conosciamo pienamente 
nel valori che lei molto 
degnamente rappresenta 
di democrazia, di libertà e 
di pace. La sua visita coin¬ 
cide con l'inaugurazione 
del nuovo stabilimento che 
abbiamo perseguito anche 
noi da anni come lavora¬ 
tori, rappresenta pertanto 
un risultato importante, 
anche se esistono ancora 
dei problemi da risolvere. 
Noi speriamo -che questa 
sua visita rappresenti an¬ 
che il superamento delle 
incomprensioni». E le im¬ 
magini della piazza di Se¬ 
nigallia con le scolaresche, 
con 1 partigiani dell'ANPI. 
con gli handicappati, che 
innalzavano cartelli di pro¬ 
testa contro i tagli alla 
spesa sanitaria. E ancora: 
nel Consiglio comunale, 
sempre di Senigallia, dove 
erano stati consegnati 1 


Scambio di segnali DC - PSI 


riguarda la risposta all’inter¬ 
rogativo sollevato dall’intcì»- 
vista di Craxi alla Stampa di 
Torino: ei tratta di stringere 
un « patto » per gli ultimi due 
anni di questa legislatura, op¬ 
pure per la prossima, cioè per 
il quinquennio successivo a 
un nuovo turno di elezioni 
politiche? Piccoli ha detto a 
Craxi che l’eventuale accordo 
deve essere negoziato per 
questa legislatura, non per la 
successiva (c del resto, quan¬ 
do si va allo scontro elettora¬ 
le, la DC vuole avere le ma¬ 
ni libere da ogni impegno po¬ 
litico). Quali saranno le 
scadenze di questo gioco? E’ 
chiaro che i promotori delia 
operazione pensano a due pos¬ 
sibilità (a parte eventuali im¬ 
previsti): o un Congresso na¬ 
zionale democristiano a pri¬ 
mavera impernialo sulla linea 
del a patto di ferro » con Cra¬ 
xi, o elezioni politiche antici¬ 
pale. La sorte politica di Pic¬ 
coli è legata all’andamento 
del dialogo con il PSI, e insie¬ 
me al lavorìo che è ripreso 
nella DC. Egli potrebbe la¬ 
sciare la sua poltrona al Con¬ 
gresso, ma non si esclude nep¬ 
pure un passaggio di mano in 
una data più vicina, e cioè in 
parallelo con l’assemblea na¬ 
zionale de di novembre (in 
questo secondo caso, a parti¬ 
re dall'inizio di dicembre, toc¬ 


cherebbe a un nuovo segreta¬ 
rio democristiano capitanare 
la campagna elettorale, oppu¬ 
re la preparazione del Con¬ 
gresso). Negli ultimi giorni 
era circolata l’ipotesi di un 
rinvio dell’assemblea di no¬ 
vembre, e la cosa era stata 
interpretata come un ulterio¬ 
re fattore di destabilizzazio¬ 
ne: la DC, insomma, che con¬ 
voca l’assemblea soltanto ali* 
inizio del 1982, ma solo per 
dare inizio alla rincorsa elet¬ 
torale. Ieri sera la segreteria 
di piazza del Gesù ha rispo¬ 
sto in due maniere: anzitutto 
confermando 1 ’ appuntamento 
di fine novembre, e poi riu¬ 
nendo tutti i capicorrente per 
discutere le modalità di or¬ 
ganizzazione della assemblea. 

Un grosso capitolo riguarda 
i contenuti sui quali si do¬ 
vrebbe giocare l’accordo (o 
la rottura) tra DC « ESI. Nel¬ 
l’incontro con i socialisti. 
Piccoli ha illustrato solo 
proposte di carattere istituzio¬ 
nale, escludendo temi che a- 
vrebbero potuto toccare la 
Costituzione. Non ha parlato 
perciò del meccanismo della - 
a sfiducia costruttiva » il qua¬ 
le comporterebbe procedure 
di revisione costituzionale. 
Non ha proposto modifiche al¬ 
le leggi elettorali. Craxi ha 
invece caldeggiato innovazìo- . 
ni nei meccanismi elettorali 


che dovrebbero riguardare il 
Senato (collegio regionale con 
liste bloccate) e la Camera 
(istituzione del collegio uni¬ 
co nazionale). Non ha fatto 
cenno al quorum del 5 per 
cento proposta da Pietro Lon- 
go, e comunque si è impe¬ 
gnato a far conoscere per 
iscritto le sue proposte alla 
segreteria democristiana. Il 
segretario socialista ha insi¬ 
stito sulla proposta, già da 
tempo affacciata dal PSI, dcl- 
volo palese alle Camere per 
l’approvazione delle leggi. 

Sembra che non si sia par¬ 
lato di Giunte,. se non per 
accenni. A piazza del Gesù 
non si nasconde tuttavia che, 
appena la partita entrerà nel¬ 
la sua fase più impegnativa, 
la segreteria democristiana get¬ 
terà sul tavolo della trattati¬ 
va la richiesta di una a omo¬ 
geneizzazione » delle ammi¬ 
nistrazioni regionali e locali. 
Cosi accadde all’inizio degli 
anni Sessanta, quando Nenni 
cominciò a parlare di « patto 
di legislatura » con Fanfani e 
Moro. Un confronto tra le due 
situazioni è però arbitrario, 
poiché gli approcci tra DC e 
PSI avvengono ora - in un 
quadro di profonda crisi di 
un sistema di potere, e di 
seria incrinatura dell’egemo¬ 
nia de. 


premi giornalistici « Cro¬ 
nista dell'anno » (hanno 
parlato brevemente il sin¬ 
daco Giuseppe Orciari e 
il ■ presidente dell’Unione 
cronisti Piero Passetti). - . 

•Un viaggio quasi a tap¬ 
pe forzate, questo del pre¬ 
sidente della Repubblica 
nelle Marche: da una cit¬ 
tà all’altra, da un consi¬ 
glio comunale aH'altro, da 
una fabbrica all’altra. Sen¬ 
za sosta, stringendo mi¬ 
gliaia di mani e rompendo 
all’improvviso ogni proto¬ 
collo, rilasciando dichiara¬ 
zioni che graffiano, che la¬ 
sciano 11 segno, come que¬ 
sta sulla P2. 

; Con la mostra del Lotto, 
visitata ieri sera, si è chiu¬ 
sa la seconda, densa gior¬ 
nata. Oggi il presidènte vi¬ 
siterà il cantiere navale di 
Ancona, poi a Fabriano 
nelle cartiere Miliani e al¬ 
la Arlston del presidente 
della Confindustria Mer¬ 
loni, dove Pertlni pranzerà 
con gli operai. 


Craxi 6 Ì è incontrato Ieri 
(era uccompagnalo da Novol 
Querci) con Longo e Nicolaz- 
. zi. Al termine è stato diffuso 
un comunicato comune sul 
problema della casa. Imme¬ 
diatamente, dopo Spadolini 
ha voluto incontrare il mini¬ 
stro socialdemocratico. 

Querci ha espresso le a vì¬ 
ve preoccupazioni » della si¬ 
nistra socialista vicina a De 
Martino per l’ipotesi del patto 
di legislatura. Così — ha det^ 

' to — viene indebolito il go¬ 
verno Spadolini e si scoraggia 
un rapporto costruttivo con 
il PCI. Anche i manciniani 
criticano le tesi di Craxi. 


Lettera 
di Piccoli 
a Berlinguer 

ROMA — Il segretario della 
DC, Piccoli, ha inviato ieri se¬ 
ra una lettera al segretario 
del PCI, Berlinguer, nella 
quale riferisce sul tema delle 
Istituzioni e sulle proposte 
esaminate insieme ai partiti 
della maggioranza di gover¬ 
no. ttL'on. Piccoli — informa 
un comunicato DC — in con¬ 
siderazióne del fatto che tut¬ 
to ciò che attiene alle istitu¬ 
zioni è patrimonio comune 
delle forze costittizionali qua¬ 
lunque sia la loro posizione 
parlamentare, rivolge al PCI 
l’invito ad esprimere il pro¬ 
prio punto di vista su tali 
proposte ». 


Questa TV tra censure e loggia P2 
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gnose trasmissioni sulla 
marcia di Comiso. Invitia¬ 
mo anzi la Rai, a titolo di 
doverosa riparazione, a met¬ 
tere in onda i due film che 
sono stati girati da opera¬ 
tori indipendenti a Comiso, 
nonché i materiali raccolti 
dail’emittente romana « Vi¬ 
deouno» durante la gran¬ 
de marcia di pace nella Ca¬ 
pitale. 

Siamo dinanzi a un fat¬ 
to politico non più eludi¬ 
bile. Da mesi — dall’esta¬ 
te — la Commissione par¬ 
lamentare di indirizzo e 
vigilanza è investita del 
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problema dell’informazione 
Rai, in specie sulle que¬ 
stioni internazionali. E non 
certo soltanto dai comu¬ 
nisti critiche dure sono 
state espresse praticamen¬ 
te da ogni settore, e si so¬ 
no concretate in prese di 
posizione severe e in ri¬ 
chieste urgenti di adegua¬ 
mento alle disposizioni di 
legge, alle deliberazioni del 
Parlamento, ai documenti 
dello stesso consiglio di 
amministrazione dell’ente. 
Queste ripetute critiche non 
sono limitate a questo o 
a quel singolo episodio, e 
non chiamano dunque in 
causa l’uno o l’altro ope¬ 
ratore. E’-una linea gra¬ 
vemente parziale, faziosa, 
spesso irresponsabile, che 
viene denunciata e che de¬ 
ve essere radicalmente cor¬ 
retta. Quindi l’attacco è ri¬ 
volto alla gestione comples¬ 
siva della Rai, e involge 
innanzitutto la - Direzione 
generale, cui rispondono le 
direzioni delle diverse te¬ 
state. Finché questa situa¬ 
zione perdurerà, si aggra¬ 
verà quello che già oggi è 
un ccnflitto aperto tra l’a¬ 
zienda Rai e la commissio¬ 
ne parlamentare alla quale 
spetta -la sorveglianza sul 
pubblico servizio nell’inte¬ 
resse degli utenti 
Su uno stato di cose tan¬ 
to allarmante e degradato, 


dovrebbero ripercuotersi 
ora (usiamo il condiziona¬ 
le perché può darsi che la 
ragionevolezza prevalga) 
gli effetti dell’assolutoria 
generale che VIRI ha con¬ 
cesso ai propri dipendenti 
diretti e indiretti in odore 
di P2. Occorre intanto ag¬ 
giungere qualcosa alle tan¬ 
te che son state dette su 
questa indecente « senten¬ 
za ». L’IRI si ricorda di 
avere a che fare con la 
Rai solo quando fa como¬ 
do a qualcuno dentro e 
fuori l’Istituto e quando la 
dipendenza politica dai par¬ 
titi di governo fa sentire 
il proprio peso. Poco più 
di un anno fa, allorché la 
maggioranza pentapartitica 
del consiglio d'amministra¬ 
zione Rai fece strame di 
leggi e regolamenti per 
imporre con « atti osceni 
in luogo pubblico» gli or¬ 
ganigrammi decisi altrove 
(e i risultati deleteri di quel 
colpo di mano si sono visti 
e si vedono) TIRI e il suo 
presidente Sette, più volte 
direttamente sollecitati, fe¬ 
cero orecchi da mercante: 
che la totalità delle azioni 
Rai appartenesse all'IRI 
non fu cosa che smosse 
allora quelle coscienze. 
Adesso che alcuni di quei 
dirigenti lottizzati sono 
comparsi nelle liste di Gel- 
li TIRI se ne ricorda per 


cdecidere» che non vi è 
luogo a procedere. Per buo¬ 
na sorte, questo inopinato 
parere non è davvero vin¬ 
colante. 

‘ Qui si tratta di informa¬ 
zione, dunque di credibilità 
e di fiducia: questi sono gli 
unici criteri che debbono 
contare. L’ex-direttore del 
GR2 (il Selva, tanto per non 
far nomi) era già stato am¬ 
piamente e reiteratamente 
inquisito dalla commissione 
parlamentare di vigilanza 
per l’uso personale e setta¬ 
rio da lui costantemente 
fatto d’un pubblico microfo¬ 
no. L’affare P2, in pratica, 
ha soltanto interrotto una 
procedura abbondantemen¬ 
te istruita nei suoi confron¬ 
ti. E milioni di ascoltatori 
sono testimoni di come co¬ 
stui —- esploso il caso P2 — 
utilizzò ancora a fini per¬ 
sonali il « suo » giornale ra¬ 
dio, prima per un incredi¬ 
bile attacco alla magistratu¬ 
ra, poi per insultare l’intie¬ 
ro consiglio d’amministra¬ 
zione che doverosamente 
l’aveva allontanato dalle sue 
funzioni E’ un caso limite, 
ma assai sintomatico. 

Siamo dunque a un mo¬ 
mento di stretta, in un cam¬ 
po di tanta importanza e de¬ 
licatezza. Il problema, ripe¬ 
tiamolo, è politico, è cultu¬ 
rale, è morale. Il Parlamen¬ 
to ne è stato investito, sia 


nel suo insieme sia nella 
specifica sede della com¬ 
missione di vigilanza. Ne so¬ 
no investiti, come è logico, 
gli operatori della Rai e del¬ 
l’informazione in genere, 
perchè qui è in ballo la lo¬ 
ro indipendenza, la libertà 
di esercitare la loro profes¬ 
sione in piena coscienza. 
Forse ci si poteva attendere 
una maggiore sensibilità da 
parte di certi settori della 
cultura tanto giustamente 
attenti, in altre occasioni, 
alla definizione e alla dife¬ 
sa delle garanzie . Le deci¬ 
ne di milioni di tele e ra¬ 
dioutenti (la totalità della 
popolazione italiana) non 
hanno da essere garantiti, 
nel loro diritto a un’infor¬ 
mazione corretta, completa, 
pluralistica? Ed è appunto 
agli utenti, ai cittadini che 
ci rivolgiamo, perchè inten¬ 
diamo contribuire a orga¬ 
nizzare e a rendere efficace 
la loro protesta. Non segui¬ 
remo la linea perdente e ri¬ 
nunciataria dello « sciopero 
fiscale ». Proprio in quanto 
pagano un canone per ave¬ 
re un pubblico servizio, I 
cittadini possono chiamare 
a rispondere (anche in giu¬ 
dizio, se sarà necessario!) 
il servizio stesso perchè 
faccia il proprio dovere ver¬ 
so il paese e non sia asser¬ 
vito nè al governo nè a que¬ 
sto o quel partito nè a Licio 
Celli 
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sa pressoché inattiva dai nu¬ 
merosi arresti. Alfieri stava 
tentando di ricostruirla. Quan¬ 
do i carabinieri l'hanno bloc¬ 
cato, 1 infatti, stava ; per an¬ 
dare proprio a Torino, dove 
avrebbe dovuto incontrare al¬ 
tri brigatisti (c’è chi dice 
che quello di Alfieri non sia 
stato l'unico arresto effettua¬ 
to dai CC) nel corso di un 
« vertice » al quale avrebbe¬ 
ro dovuto partecipare altri 
« grossi nomi » del terrorismo. 

’ F ra i documenti In posses¬ 
so del super-ricercato, figu¬ 
ra anche uno studio volumi¬ 
noso sui processi produttivi 
e sulla ristrutturazione della 
FIAT e delle aziende conso- 
-ciate. E ancora: la raccolla 
completa dei comunicati ciclo- 
stilati emessi dalla « W. Ala¬ 
si a » durante il sequestro del- 
Tingegner Renzo Smdrucci 
(il dirigente dell’Alfa Romeo 
di Arese rapito a Milano il 
3 giugno scorso e liberato il 
23 luglio) e di tutti i volantini 
con i quali le Br rivendica¬ 
rono gli omicidi di Renato 
Briano, il dirigente dell’Èr¬ 
cole Marcili ucciso il 12 di¬ 
cembre 1980, e di Manfredo 
Mazzanti, funzionario della 
Falck, crivellato di proiettili 
sotto casa la mattina del 28 
novembre 1980; i volantini ci¬ 
clostilati delle Br con i quali 
i terroristi si assunsero la 
■paternità del sequestro del 
caporeparto della Breda Sal¬ 
vatore Compare e dèi feri¬ 
mento dell'ingegner Maurizio 
Caramello, dellTtaltrafo, av¬ 
venuto il 12 dicembre del 
1980, poche ore prima che i 
terroristi Walter Pezzoli e 
Roberto Serafini fossero uc¬ 
cisi dai carabinieri in una 
via periferica di Milano. 

Per qualche ora, quella vol¬ 
ta, i carabinieri furono con¬ 
vinti che uno dei terroristi 
morti fosse proprio Vittorio 
Alfieri: infatti Pezzoli aveva 
urta carta di identità intestata 
al capocolonna arrestato Tal- 
tro giorno a Settimo Torinese. 

Ma non è tutto. Nell’abita¬ 
zione piemontese che ospita¬ 
va Alfieri c’erano, fra l'altro, 
una serie nutrita di documen¬ 
ti riguardanti il sistema car¬ 
cerario italiano e una lunga 
serie di osservazioni critiche 
sulla cpolitica militare» del¬ 
la colonna « W. Alasia ». 

Infine, a dimostrazione che 
le BR milanesi stavano pre¬ 
parando uno o più attentati, 
Vittorio Alfieri portava con 
sé un'agendina fitta di nomi, 
indirizzi e altre note, molte 
delle quali scritte in codice. 
Fra queste, i numeri e le si¬ 
gle delle taighe di alcune au¬ 
tomobili utilizzate per le scor¬ 
te di alcuni magistrati mila¬ 
nesi . . , . 

Insomma, una vera e pro¬ 
pria miniera di appunti, stu-, 
di osservazioni e documenti 
di estrema importanza, alcu¬ 
ni dei quali, pare, riguardano 
addirittura l’intero organico 
della « Walter Alasia » e 
l'aspetto logistico complessivo 
dell’organizzazione terroristi¬ 
ca. Il tutto conferma che AL 
fieri ricopre un ruolo di ri¬ 


lievo nazionale all’intero del¬ 
le Brigate rosee. 

La biografia del capocolon¬ 
na arrestato a Settimo Torine¬ 
se è, sotto : molti , aspetti, 

« esemplare ». Alfierrincomin- > 
eia a far parlare di sè fin 
dalla secoda metà degli anni 
70, quando si segnala per una 
serie di attività ai margini 
della legge, militando nei 
gruppi eversivi ruotanti attor¬ 
no ad Autonomia Operaia, al¬ 
la rivista « Rosso », alle sedi¬ 
centi « Brigate Comuniste ». . 
Proprio in quel periodo Alfie¬ 
ri venne processato ed assol¬ 
to a Genova per attività terro¬ 
ristica. La sentenza, che insie¬ 
me a lui prosciolse anche altri 
passati in seguito alla lotta 
armata, fece scalpore. Fu in 


quella occasione che il gene¬ 
rale Dalla Chiesa parlò di « in¬ 
giustizia che assolve ». 

Ma il « salto di qualità » 
Alfieri lo Compie fra il 1978 
e il 1980 ; quando, assunto al¬ 
l’Alfa ’ Romeo di Arese, vie¬ 
ne nominato delegato sinda¬ 
cale. Presero avvio da questo 
episodio le accese poloniche 
sulla opportunità di sospende¬ 
re cautelativamente dal sin¬ 
dacato coloro che fossero coin¬ 
vòlti nelle inchieste giudizia¬ 
rie sul terrorismo. Il «caso 
(Alfieri » fu, appunto, al centro 
della discussione. 

Poi, dall’ottobre del 1980, il 
delegato Vittorio Alfieri, al 
termine di un mese di assen¬ 
za dalla fabbrica «per ma¬ 
lattia», scompare. Quasi su¬ 


bito scattano nei suoi con¬ 
fronti una serie di ordini e 
mandati di cattura per asso¬ 
ciazione sovversiva e banda 
armata; per. rapine ed at¬ 
tentati messi a segno dalle 
Br e organizzazioni collatera¬ 
li in Lombardia, in Veneto, 
in Emilia e nel Lazio; per 
concorso in un attentato a 
Milano contro gli uffici della 
Swiss Air l’estate scorsa; per 
detenzione e porto illegale di 
armi da fuoco e rapina. 

Con l’arresto di Vittorio Al¬ 
fieri i carabinieri ritengono 
non solo di aver decapitato 
la «colonna milanese» delle- 
Br ma anche di aver arre¬ 
stato uno degli autori ed or¬ 
ganizzatori del sequestro San¬ 
tini cci. 


Reagan e gli aerei Awacs 
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che la politica estera ameri¬ 
cana la dirige il presidente 
degli USA e non il premier 
israeliano. Inoltre, consente 
alla Casa Bianca di correg¬ 
gere, nella direzione del fron¬ 
te arabo conservatore (in cui 
i sauditi, soprattutto dopo la 
morte di Sadat, sono destinati 
a esercitare un peso crescen¬ 
te), un equilibrio che pende¬ 
va dal versante israeliano. 

Reagan, nel corso della ser¬ 
ratissima campagna per otte¬ 
nere la maggioranza ha det¬ 
to che la vendita degli AWACS 
avrebbe migliorato le prospet¬ 
tive di una più stretta colla¬ 
borazione con l'Arabia Sau¬ 
dita nel processo per realiz¬ 
zare una « pax americana » 
nel Medio Oriente e poi ha 
dato un apprezzamento per la 
prima volta positivo (sia pure 
in modo indiretto) nei con¬ 
fronti del progetto di siste¬ 
mazione pacifica della zona 
elaborato dai sauditi, proget¬ 
to che prevede il riconosci¬ 
mento reciproco di Israele e 
dell’Organizzazione per la li¬ 
berazione della Palestina, che 
gli accordi di Camp David in¬ 
vece ignoravano. 

Spendere, cioè investire be¬ 
ne, t guadagni ricavati dal 
volo del Senato non sarà tut¬ 
tavia facile per Reagan. In¬ 
nanzitutto perché non sarà 
certo lo spostamento di al¬ 
tre armi a favorire lo svi¬ 
luppo della pace nel Medio 
Oriente. In secondo luogo 
perché i sauditi non hanno 
mostrato segni di volersi muo¬ 
vere verso le posizioni ame¬ 
ricane sull’assetto deUa zo¬ 
na né si mostrano disponibili 
a favorire gli Stati Uniti sul 
terreno dei prezzi del petro¬ 
lio. Infine, ed è questo U da¬ 
to più preoccupante, perché 
l’America dovrà scontare una 
reazione israeliana che ' non 
potrà essere fronteggiata sol¬ 
tanto con il prevedibile au¬ 
mento delle forniture milita¬ 
ri al governo Begin. Comun¬ 
que, gli effetti sulla diploma¬ 
zia statunitense di questo epi¬ 
sodio controverso si vedran¬ 
no meglio la settimana pros¬ 
sima, quando cioè verrà a 


Washington il re Hussein di 
Giordania, altro paese che 
possiede le chiavi per aprire 
le porte della nuova sistema¬ 
zione del Medio Oriente. 

Un bilancio deve però te¬ 
ner conto che gli effetti nega¬ 
tivi di una sconfitta di Rea¬ 
gan in Senato sarebbero sta¬ 
ti assai più gravi dei risultati 
positivi che egli può raccoglie¬ 
re. SÌ sarebbe ulteriormente 
indebolita l'immagine intema¬ 
zionale del presidente, sareb¬ 
be stata lesa la sua autorità 
nei confronti del parlamento 
e avrebbe affrontato in con¬ 
dizioni assai più difficili i già 
ardui voti sui tagli al bilan¬ 
cio che si avranno nei prossi¬ 
mi giorni. Ora invece Reagan 
appare come un uomo capace 
di vincere una battaglia par¬ 
lamentare sul terreno, che gli 
è più ostico della politica este¬ 
ra mentre i suoi predecessori 
non lo furono. Carter fu scon¬ 
fitto sul SALT 2, Ford sulla 
vendita di armi alla Turchia, 
Nixon sull’invasione della Cam¬ 
bogia. Oggi le quotazioni di 
Reagan sono più alte di quel¬ 
le dei presidenti che furono 
sconfitti su un tema di poli¬ 
tica estera, ma restano più 
basse dei predecessori a nove 
mesi dall’insediamento. 

Per concludere, Reagan 
doveva vincere non soltanto 
perchè una sconfitta sarebbe 
stata assai più pesante di 
quanto non sia la vittoria ma 
perché è stata proprio la sua 
decisione di entrare in cam¬ 
po con il massimo degli sfor¬ 
zi a dare un grande rilievo 
politico a questo voto. 1 de¬ 
mocratici, comunque, non se 
la prendono tanto. In parte 
perché divisi (Carter si era 
schierato con Reagan, la mag¬ 
gioranza dei parlamentari 
contro), in parte perché allu¬ 
dono ai mezzi disinvolti usa¬ 
ti dal preridente per vincere 
(Kennedy ha detto che nei 
suoi 19 anni di vita da sena¬ 
tore non aveva mai insto tan¬ 
ti personaggi decisi e duri ro¬ 
vesciare la propria posizione 
così rapidamente). E in parte 
anóhe perché ritengono che la 
questione degli .AWACS toc¬ 
cava una minoranza dell’opi¬ 
nione pubblica (l’eletforato 


ebraico, i liberals e i pacifi¬ 
sti a oltranza). ■ 

Reagan, ne sono convinti, si 
troverà di fronte ad ostacoli 
più difficili e più impopolari 
quando tornerà alla carica 
per gli ulteriori tagli alle spe - . 
se sociali. Su questi temi si 
deciderà la battaglia per le 
elezioni a medio termine del 
1982, dalla quale i democra¬ 
tici sperano di recuperare il 
terreno perduto nel novembre 
dell’anno scorso. ■ 


Preoccupazione 
in Israele 
Soddisfazione 
a Riad e al Cairo 

TEL AVIV — Come era nel¬ 
le previsioni, il voto favorevo¬ 
le del Senato USA sulla ven¬ 
dita degli AWACS al gover¬ 
no di Riad ha provocato du¬ 
re reazioni negative in Israe¬ 
le e soddisfazione in Arabia 
saudita e anche in Egitto. 
Mancano, per il momento, 
commenti dì altri paesi ara¬ 
bi e delle organizzazioni pa¬ 
lestinesi, mentre l’URSS, con 
una nota della TASS, ha fat¬ 
to sapere di considerare la 
vendita degli AWACS come 
una intensificazione della 
corsa agli armamenti in tut¬ 
to il Medio Oriente. 

Il governo Israeliano, con 
una nota ufficiale Ietta dal 
premier Begin, ha espresso 
«rammaricò per la decisione», 
affermando che ora «un nuo¬ 
vo grave pericolo incombe su 
Israele». Begin ha poi rive¬ 
lato il tenore di un messag¬ 
gio inviatogli da Reagan 
(« l'America rimane impegna¬ 
ta ad aiutare Israele a con¬ 
servare la sua superiorità mi¬ 
litare e tecnologica»), aggiun¬ 
gendo di sperare che «queste 
paiole trovino riscontro nel¬ 
la-realtà». 

Entusiastiche, invece, le 
reazioni in Arabia Saudita, 
dove la notizia del «si» del 
Senato è stata accolta con 
grandi festeggiamenti Al 
Cairo il voto è stato recepito 
con soddisfazione. HI mini¬ 
strò degli esteri Kamal Has- 
san Ali ha dichiarato che 
l'avvenimento segna « una 
svolta della politica USA ver¬ 
so gli altri paesi arabi». 


Militari italiani in Sinai: «sì» del governo? 


(Dalla prima pagina) 

cipazione di tutte le forze in¬ 
teressate compresa l’OLP. del 
resto, i governi europei sono 
impegnati dalla risoluzione 
approvata un anno e mezzo 
fa nel Consiglio europeo di 
Venezia. 

Se a quella risoluzione i 
paesi arabi e i dirigenti pa¬ 
lestinesi reagirono con rela¬ 
tivo favore, pur criticandone 
i limiti, ora la risposta ara¬ 
ba al progetto di inviare la 
forza multinazionale nel Si¬ 
nai. è un secco no. Proprio 
oggi il segretario della lega 
Araba, il tunisino Chadii Kli- 
bi, si incontra a Roma con 
il ministro degli esteri Colom¬ 
bo: argoménto centrale del 
colloquio, con tutta probabili¬ 
tà. la partecipazione italiana 
ed europea alla forza multi- 
nazionale.^Con altrettanta prò* 


. babilità. la posizione ufficia¬ 
le che Chadii Klibì esporrà 
sull’argomento a nome della 
Lega Araba sarà ancora una 
volta nettamente negativa. An¬ 
che la seconda delle condi¬ 
zioni che Colombo aveva pe¬ 
sto come pregiudiziali alla 
decisione italiana, dunque, 
non si è verificata: i rappor¬ 
ti dell'Italia con i paesi ara¬ 
bi subiranno certo un peg¬ 
gioramento sostanziale se un 
nostro contingente militare sa¬ 
rà inviato a far da supporto 
alla pace separata di Camp 
David. 

La richiesta al governo ita¬ 
liano per la partecipazione 
alla « forza multinazionale » 
sembra essere stata avanza¬ 
ta dal segretario ' di sta¬ 
to Haig a Colombo nell'a¬ 
prile scorso, quando il capo 
della diplomazia USA passò 
da Roma dopo l’ultimo, falli¬ 


mentare viaggio nelle capi¬ 
tali mediorientali, nel tenta¬ 
tivo di salvare dal naufragio 
quell’accordo di Camp David 
che Carter avrebbe voluto 
presentare come successo del¬ 
la sua politica estera. Dell’ar¬ 
gomento — il principale — 
hanno parlato più recentemen¬ 
te i ministri degli esteri te¬ 
desco federale Genscher. il 
francese Cheysson, l'inglese 
Carràigton e Colombo, duran¬ 
te il mini-vertice improvvisa¬ 
to al Cairo dopo i funerali 
di Sadat. 

Se oggi la decisione del 
governo dovesse essere po¬ 
sitiva. comunque, rischierem¬ 
mo di fare ancora una vol¬ 
ta, e come sempre in negati¬ 
vo. la parte dei primi della 
classe in un’impresa voluta 
dagli USA e non certo favo¬ 
revole agli interessi dell'Eu¬ 
ropa. 


Il codice 
di Leonardo 
in febbraio 
a Firenze 

FIRENZE — In occasione 
delle celebrazioni del 400. an¬ 
niversario della Galleria de¬ 
gli Uffizi in programma dal 
prossimo novembre a tutto 
41 1982. il «codice» di Leo¬ 
nardo da Vinci manoscritto 
che raccoglie gran parte dei 
pensiero leonardesco in co¬ 
smologia e astronomia, sarà 
esposto a Firenze in Palano 
Vecchio nel mese di febbraio. 
Ne ha dato conferma il mi¬ 
liardario americano Armand 
Harrmer che vive a Londra 
e che acquistò il «codice» 
ad un’asta. 


A NCORA poche ore e poi si chiude la campagna per gli abbonamenti «speciali» all'Unità e a 
Rinascita. Una campagna che è stata lanciata, all'inizio dell'estate, legandola strettamente 
alle feste dell'Unità e alla campagna per la stampa comunista. Un'estate e un autunno, questi 
trascorsi, che hanno dato frutti su tutto il fronte delle iniziative a sostegno della stampa del PCI. 
Si apre, ora, la campagna tradizionale per gK abbonamenti al nostro quotidiano e al nostro 
settimanale. Una campagna, 
questa che sta per prendere 
avvio, importante dalla quale 
viene da anni un decisivo con- 
tributo per lo sviluppo de l’U- 
nità e di Rinascita. Per questo 
rinnoviamo I invito ai lettori. MW 

agli iscritti, a tutto H partito a '//.$? / 

lavorare con passione, con y/f | / 

rinnovato impegno affinché yk \ ’ / - 

anche questa campagna regi- « 

stri un nuovo, grande succes- ■/ ! I " J 

®°* ? I 7 ' «dai!? 

Ancora poche ore. diceva- f ~ 

mo, e poi si chiude la campa- x j I , N dii Uff 
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quella di domani, 31 ottobre. Ir . / , ' - 7 fJ jK& X./wHì} II!*. 

Ma gN abbonamenti che erri- / J / Q i 

verenno in queste ore posso- / ' ! ^ I fa iU* Jfflt 

no ancora partecipare alfe- / I fi 
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Ora che la 'stagione dei festival' è 
completa il successo della tua Fes 


finita 








»®3I // 

«4A4TO l 


1 








tua. 
e 


PRIMO PRENDO 
Automobie Fiat «Panda 30». 


Crociera per dee p er s o na in 
ca bina su ponto pri n c ipali «XP 
Festival da l'Unità sol mora 
1M2». 

TFRZO PRENDO 

V i a g g i a a soggiorno per due 
persone a Parigi in occasione 
del «Festival de rHomenité 
1M2». Organi zz a zi on e Unità 
Vacante. 

DAL 4* AU’r PRENDO 
T ilavi a or o a cata r i O.C.C. do 


puoi 

vincere 


22 pollici modePo UT 23045, 
con telecomando. 

DAL 9* ALL’8* PREMIO 
Ciclomotore PIAGQO CIAO 
modello PV. 


DAI 1»*al A3* PREMIO 

Bi cicle t ta B ia nchi a scolta irai 
mod a l i Rcherd 2S • Sprint a 
V ia ggio 2B — Danno Lussa 


DAL A4* al 45* PREMIO 

Lettore storto di cassano 05» 
LOSO modsie PS 101 - ME» 
TAL c e m pi at e di cuffie e tere e 
FT 9. 
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